
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 1 
INTERVENTI ATTIVI E AZIONI DA INCENTIVARE 

SCHEDE DELLE AZIONI 
Stralcio dal Piano di gestione dei Siti Natura 2000 del 

Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise 
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Piano di Gestione Siti Natura 2000

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI
-

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La quasi totalità della ZPS coincide con il Parco, pertanto non necessita di tabellazione in quanto i confini sono 
già segnalati con il simbolo del Parco stesso. Il SIC invece è privo di tabelle che ne segnalano il confine.

INDICATORI DI STATO
Presenza e stato di conservazione delle tabelle perimetrali.

FINALITÀ DELL’AZIONE
L’azione è finalizzata ad indicare sul territorio i confini dei Siti Natura 2000 attraverso l’apposizione di adeguata 
segnaletica. Ciò è importante per facilitare il rispetto della normativa vigente all’interno dell’area, per fornire 
informazioni a scopo turistico ed educativo e per agevolare le attività di controllo. Tale azione risulta necessaria 
principalmente lungo i tratti di perimetro del SIC esterni al Parco.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Calcolo numero di cartelli necessari per una adeguata segnalazione e progettazione della localizzazione degli 
stessi.
Acquisto di cartelli con grafica appropriata.
Posa in opera di cartelli e definizione della descrizione dei confini.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Verifica tramite sopralluoghi del corretto posizionamento.
Verifica periodica dello stato dei cartelli.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Segnalazione dei confini dei SIC tramite tabellazione comprensibile da tutti e ben visibile.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Proprietari di terreni privati, Enti gestori delle strade, Comuni.

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, Ente Gestore SIC.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: da realizzarrsi entro tre anni. 12 mesi di lavoro.
Costi: 100.000 €.

X

X

IA 01 TABELLAZIONE DEI CONFINI DI ZPS E SIC
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RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art. 17 Regolamento CE 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) Quadro finanziario pluriennale (QFP) per il 2014-2020, Programmi e progetti 
europei.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
-

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
-
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IA 02
 

 CONTROLLO DELL’INVASIONE ARBUSTIVA DEGLI HABITAT DI 
PRATERIA

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

I target di riferimento sono tutti gli habitat sottoposti a pascolo (6110*, 6210*, 6230*, 6170) e le specie che 
frequentano questi ambienti (Gracchio corallino, Coturnice, Calandro, Tottavilla).

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Le praterie sopra il limite attuale degli alberi (brometi altomontani, festuceti altomontani e subalpini, seslerieti) 
risultano perlopiù sottopascolate (con l’eccezione del versante laziale), con conseguenti fenomeni di incespuglia-
mento a ginepro; quando il limite attuale del bosco è più basso di quello potenziale, il processo continua verso 
la riforestazione. È necessario essere consapevoli che questo porterà nel medio termine a una forte espansione 
forestale verso l’alto a scapito di grandi superfici di prateria. Anche sopra il limite potenziale del bosco, si verifi-
cherà comunque una significativa trasformazione, perché si formeranno vaste superfici di cespuglieto subalpino 
a ginepro nano.

INDICATORI DI STATO
Presenza di specie arbustive e arboree; composizione floristica dell’habitat e sua variazione temporale

FINALITÀ DELL’AZIONE
Contenimento dell’invasione di specie arbustive nelle porzioni degli habitat prioritari 6210 *, 6220* e 6230*. 
L’intervento in questione è rivolto esclusivamente alle aree in cui questo fenomeno è già in fase avanzata e po-
trebbe causare la scomparsa locale dell’habitat, oppure alle aree che ospitano specie pregiate (es. orchidee) ma 
in cui la dinamica di chiusura del pascolo è soltanto avviata. Tra le zone in cui è prioritario intervenire ci sono i 
versanti delle Gole di Barrea, l’area tra la Camosciara e Civitella Alfedena , il versante occidentale del M. Marsi-
cano verso Opi, la zona tra Balsorano e Picinisco.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Il recupero delle superfici dei pascoli e dei prati riconducibili alle tipologie di habitat indicati si attua per fasi 
successive:

•	 Ripristino delle attività di manutenzione delle praterie (sfalcio, pascolo);
•	 Eliminazione della copertura dei cespugli, intervenendo essenzialmente con l’estirpazione, mai con il 

diserbo, e ricordando che l’eventuale taglio può essere eseguito, dopo la prima stagione, solo una volta 
nell’anno, in ottobre;

•	 Rimozione meccanica o manuale degli individui arbustivi e arborei;
•	 Prevedere la destinazione a prato-pascolo di alcune aree attualmente occupate da ex-coltivi e da arbu-

steti in fase di ricolonizzazione rapida, mediante asportazione delle specie legnose, sfalcio periodico con 
rimozione del materiale tagliato.

X

X
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Verifica dello stato di conservazione delle porzioni degli habitat prioritari 6210*, 6220* e 6230* interessati 
dall’inarbustimento.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Miglioramento della struttura, della funzione e della composizione floristica degli habitat erbacei interessati 
dall’azione.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Consorzio di gestione forestale, addetti attività silvo-pastorali

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, CFS, Ente Gestore

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’intervento di decespugliamento andrà ripetuto, con intensità decrescente, per più anni consecutivi (al-
meno tre), fino al raggiungimento degli obiettivi attesi
Costi: decespugliamento mediante taglio, asportazione ed eliminazione del materiale di risulta di:

•	 terreni scarsamente infestati: 412,58 €/ha,
•	 terreni mediamente infestati: 825,16 €/ha.

Fonte: Prezziario Regionale per interventi di forestazione Regioni
Ettari interessati dall’azione: 100

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
PSR 2014-2020, Artt.30, 34 Regolamento CE 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) Quadro finanziario pluriennale (QFP) per il 2014-2020.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IA 03
 

CREAZIONE O MANTENIMENTO DI FASCE TAMPONE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Habitat ripariali, specie legate agli ambienti ecotonali (uccelli, rettili in particolare) e agli ambienti acquatici con 
particolare riferimento ai pesci.

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
All’interno dei Siti Natura del PNALM è stato rilevato come, negli ambiti agricoli, l’utilizzo dei terreni talora si 
sviluppi fino ai confini fisici degli appezzamenti, senza lasciare alcun margine di vegetazione spontanea lungo 
i perimetri dei campi. Tale situazione è sfavorevole per le specie che frequentano e si riproducono presso gli 
agroecosistemi ed i sistemi ripariali (avifauna, rettili, anfibi, chirotteri).

INDICATORI DI STATO
Presenza di fasce arboree ed erbacee durevoli lungo i margini dei campi coltivati, lungo strade interpoderali e 
rive di canali, fossi e fiumi. Presenza di specie target negli ambiti considerati.

FINALITÀ DELL’AZIONE
L’intervento ha diverse finalità a seconda dell’ambito in cui viene realizzato e delle specie utilizzate. In generale 
la creazione di Fasce Tampone Boscate (FTB) e di fasce inerbite durevoli è finalizzata a creare zone di rifugio/
nidificazione per la fauna. In particolare lungo le sponde fluviali, i margini di canali, scoline, fossi, corsi d’acqua 
in genere e laghetti, lo scopo delle FTB è anche quello di abbassare il carico di inquinanti provenienti dalle atti-
vità agricole e da eventuali altre sorgenti sulle acque e sul suolo dei Siti Natura 2000.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
L’azione prevede la creazione di fasce inerbite durevoli dislocate con preferenza a fianco di canali, corsi d’acqua, 
siepi, strade interpoderali ed aree con vegetazione naturale, di larghezza pari a 6 metri e con uno sviluppo in 
lunghezza in rapporto agli ettari aziendali di almeno 100 metri ad ettaro. Nelle aree classificate come montane, ai  
sensi della Direttiva 268/75/CEE, articolo 3, paragrafo 3, tali fasce avranno una larghezza pari a 4 metri e con 
uno sviluppo in lunghezza in rapporto agli ettari aziendali di almeno 150 metri ad ettaro. Possono contribuire 
alla costituzione del numero minimo di 100 metri ad ettaro anche fasce inerbite circolari di 6 metri di raggio 
che circondino piante camporili. Le fasce inerbite sono sfalciate una sola volta all’anno nel periodo invernale ed 
entro i primi mesi dell’anno.
Le fasce inerbite durevoli a fianco di aree umide, falesie e calanchi, dovranno avere una larghezza pari a 20 metri 
per tutta la lunghezza disponibile. Tali fasce sono sfalciate una sola volta all’anno nel periodo invernale ed entro 
i primi mesi dell’anno  .
Le fasce tampone boscate (FTB) possono essere costituite da una fascia di vegetazione con sviluppo verti-
cale pluristratificato legato alla compresenza di specie erbacee, arbustive ed arboree appartenenti al contesto 
floristico e vegetazionale della zona; possono essere realizzate con diverse specie di alberi ed arbusti ed avere 
dimensioni variabili a seconda del carico di sostanze inquinanti, delle condizioni idrologiche ed andamento della 
portata idrica del corso d’acqua e delle condizioni pedologiche. 
È fondamentale che le specie utilizzate in tutti gli interventi siano esclusivamente autoctone, al fine di mantenere 
gli equilibri ecologici attuali.

X

X
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Fasce Inerbite Durevoli e Fasce Tampone Boscate create (superfici e dimensione lineare); cambiamenti nelle 
densità delle popolazioni delle specie target negli ambiti d’intervento.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Miglioramento della struttura e della funzionalità degli agro-ecosistemi e delle fasce ripariali (soprattutto lungo 
il tratto del Sangro nel territorio di Pescasseroli).

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Consorzio di gestione forestale, addetti attività agricole , Comunanze agrarie

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, CFS, Ente Gestore.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: le fasce devono essere mantenute almeno per 5 anni. 
Costi: indennizzo o incentivazione da 450 € a 900/ha a seconda del tipo di coltura per la quale si calcola il 
mancato guadagno.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
PSR 2014-2020, Artt.30 (Obbligatori), 28 incentivi Regolamento CE 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo ru-
rale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) Quadro finanziario pluriennale (QFP) 
per il 2014-2020

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IA 04  CONTENIMENTO E/O ERADICAZIONE DELLE SPECIE 
ALLOCTONE INVASIVE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Habitat prioritari e indirettamente specie come Salamandrina dagli occhiali, Cervone, Picchio dorsobianco, 
Balia dal collare, Nibbio bruno, Biancone, Orso bruno marsicano e Lupo.

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La presenza di specie alloctone invasive costituisce una minaccia per numerosi habitat all’interno dei SIC. É im-
portante prevedere azioni di contenimento ed eradicazione a seguito delle azioni di monitoraggio previste. Fin 
dall’inizio del secolo scorso il territorio in esame è stato oggetto di rimboschimenti eseguiti, con finalità multiple, 
ricorrendo a per lo più a specie quali  Pinus nigra e Pinus silvestris ma anche Picea excelsa  Abies alba, Larix deci-
dua e a  specie a rapida crescita quali Douglasia, Cedrus, Cupressus sspp. Se ritenuto necessario, potranno essere 
intraprese azioni di eradicazione anche di altre specie esotiche invasive come Robinia pseudoacacia, Senecio inaequidens, 
Alcea rosae,  Acer negundo, Ailanthus altissima ed altre elencate nelle NTA del Piano di Gestione.

INDICATORI DI STATO
-	 Consistenza della popolazione delle specie alloctone.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Prevenire e contrastare la diffusione di specie vegetali invasive, sinantropiche e alloctone che costituiscono una 
minaccia per la stabilità degli habitat prioritari. L’azione mira a ricostituire habitat forestali prioritari attraverso l’e-
radicazione di nuclei forestali artificiali di conifere, ma anche latifoglie, costituiti da specie alloctone e/o non idonee 
nell’area di impianto, con una intensità più o meno accentuata in relazione ai caratteri evolutivi degli ecosistemi 
forestali e con le caratteristiche fitogeografiche del territorio. Tali interventi avranno inoltre importanti ripercus-
sioni positive sulle specie animali di interesse comunitario e in particolare andranno a ricostituire l’habitat di specie 
anfibie quali Salamandrina perspicillata, di rettili come Elaphe quatuorlineata, di uccelli e mammiferi nemorali 
quali Dendrocpus leucotos, Ficedula albicollis, Milvus migrans, Circaetus gallicus, Ursus arctos marsicanus e Canis 
lupus. Infine l’azione sarà utile anche in relazione alla riduzione della vulnerabilità agli incendi boschivi delle forma-
zioni forestali interessate che, a causa della scarsa naturalità, si presentano sicuramente più vulnerabili agli incendi 
ed alla trasmissione di  fitopatie  alle formazioni naturali.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Per le formazioni artificiali costituite da conifere quali Pinus sspp  Picea excelsa, Abies alba etc.   presenti fuori 
dall’areale di idoneità degli habitat prioritari di riferimento si procederà, a seconda della maggiore o minore qualità 
ecosistemica delle formazioni, alla realizzazione di interventi di eradicazione e conseguente rinaturalizzazione, di 
intensità e caratteri differenti a favore della ricostituzione di habitat forestali prioritari peraltro già naturalmente 
avviati. Gli interventi di allontanamento degli esemplari della specie alloctona o estranea, potranno essere integrati 
dall’impianto di piantine appartenenti alle specie, soprattutto accessorie, caratteristiche dell’habitat naturale che si 
intende ricostituire allo scopo di favorire la biodiversità specifica e da una serie di altri lavori finalizzati a migliorare 
la qualità ecosistemica degli habitat prioritari. D’altra  parte, va subito specificato che l’operazione di eradicazione 
verrà svolta con particolare attenzione nel caso di Pinus nigra. Tale specie svolge un importantissimo ruolo di col-
onizzatore dei terreni nudi o degradati, specialmente se rocciosi. Pertanto, si avrà sempre cura di preservare qual-
che nucleo della specie in corrispondenza di affioramenti rocciosi sì che, in caso di eventi distruttivi (ad esempio, 
incendi), di lì possano ripartire movimenti spontanei di ricolonizzazione delle aree denudate.

X

X
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Per quanto riguarda i nuclei di essenze come Robinia, Ailanto, si attueranno azioni di soppressione diretta. Data la 
capacità delle specie di emettere dopo il taglio numerosi e vitali polloni dalle radici, in seguito ad ogni intervento è 
necessario controllare le zone trattate, estirpare i germogli, le giovani piante e le radici di alberi abbattuti.
Le piante e le radici eliminate devono essere destinate al compostaggio professionale con fase di igienizzazione, 
o all’incenerimento presso un impianto autorizzato. Per evitare che le piante rigettino, è possibile praticare la cer-
cinatura: asportare un anello di corteccia su una larghezza di 15 cm. In questo modo le radici non ricevono più 
riserve e l’anno successivo l’albero può essere abbattuto senza che produca polloni (cfr. Scheda CPS 2009, Swiss 
Commission for Wild Plant Conservation CPS/SKEW).

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Superficie in cui sono stati effettuati gli interventi
Specie rimosse
Distribuzione e status specie alloctone. 

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Ricostituzione della qualità ecosistemica degli habitat forestali prioritari naturali attraverso la rimozione più o 
meno intensa di specie forestali alloctone o localizzate in siti ecologicamente non idonei per le specie.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Consorzi di gestione forestale

SOGGETTI COMPETENTI
Ente gestore del SIC, Corpo Forestale dello Stato

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Bassa

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’intervento di diradamento andrà ripetuto, dopo monitoraggio, ogni cinque anni con intensità decrescente; 
l’intervento di decespugliamento e/o di taglio dei polloni , deve essere ripetuto per più anni consecutivi (almeno 
tre), fino al raggiungimento degli obiettivi attesi.
Costi:
Diradamento di pineta adulta, mediante il taglio dei soggetti deperienti, malformati, biforcati, sottomessi o sovran-
numerari, da eseguire con l’impiego di mezzi meccanici, depezzatura dei tronchi, allestimento del materiale utile 
ritraibile, allontanamento ed eliminazione della diramatura e di quant’altro non utilizzabile per l’intervento fino:
a) al 30 per cento delle piante presenti € 2.445,47/ha
b) al 50 per cento delle piante presenti € 2.723,02/ha

Decespugliamento di terreno invaso da piante ed arbusti infestanti, mediante taglio, asportazione ed eliminazione 
del materiale di risulta:
a) terreno scarsamente infestato € 412,58/ha
b) terreno mediamente infestato € 825,16/ha

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt.17, 28,30, 34 Reg CE FEASR n. 1305/2013, FESR, LIFE+

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
Scheda CPS 2009, Swiss Commission for Wild Plant Conservation CPS/SKEW

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IA 05  INTERVENTI DI DIFESA DAGLI INCENDI BOSCHIVI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Habitat forestali ed erbacei suscettibili alla minaccia dell’incendio.

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Gli incendi rappresentano eventi di distruzione o perturbazione per la vegetazione la fauna e gli habitat. Il 
territorio dei Siti Natura 2000 del PNALM è stato soggetto ad incendi che se pur limitati come numero hanno 
percorso superfici anche estese.
Limitando l’analisi alla sola area protetta, tra il 1996 e il 2009 risulta essere stata percorsa dal fuoco una superficie 
complessiva di 769 ha, dei quali 470 ha circa (61%) considerati boscati. Le superfici di proprietà ammontano a 
circa 210 ha, per buona parte non boscati.
Uno degli obiettivi pianificatori è limitare il danno attraverso la riduzione delle superfici colpite dal fuoco agen-
do in termini di prevenzione e di controllo e gestione dei fattori predisponenti. La tendenza dovrebbe essere 
quella di raggiungere un regime di “no fire”.
In risposta a tali esigenze l’Ente Parco si è dotato di un “Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro 
gli incendi boschivi Periodo” il cui più recente aggiornamento si riferisce al periodo 2010 – 2014. 

INDICATORI DI STATO
•	 Superficie interessata da incendi/anno.
•	 Area incendiata/area tot.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Diminuire il rischio di incendio soprattutto nelle aree più a rischio e sensibili.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Le azioni si dividono in:
•	 azioni di prevenzione indiretta

•	 informazione e divulgazione (pannelli informativi recanti il rischio incendio, numeri utili ecc.; program-
mi di sensibilizzazione presso le scuole)

•	 formazione di personale e volontari
•	 azioni di prevenzione diretta

•	 prevenzione selvicolturale (operazione di manutenzione dei boschi mirate per le diverse categorie bos-
chive: faggeta, conifere, ornio-ostrieti, cerrete, pascoli ecc.)

•	 rimozione arbustiva e erbacea ai bordi delle strade;
•	 realizzazione viali tagliafuoco;
•	 realizzazione invasi e punti di approvvigionamento idrico;
•	 realizzazione piazzale atterraggio elicotteri;
•	 individuazione e allestimento di punti di avvistamento con sensori  ottici all’infrarosso o nel campo del 

visibile,  o con sensori rilevatori di fumi (“firewatch” o altra tecnologia)
•	 attivazione di sistemi di monitoraggio meteorologico;
•	 acquisto attrezzature individuali;
•	 acquisto attrezzature di squadra.

X X

X
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di interventi antincendio realizzati, numero di personale e/o volontari coinvolti.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Incremento della sorveglianza sul territorio e riduzione della vulnerabilità delle aree a maggiore rischio.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Consorzi di gestione tagli boschivi.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, Comuni, Corpo Forestale dello Stato, Regione.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione deve essere intrapresa entro il terzo anno dall’approvazione del Piano di Gestione
I costi dei lavori per un quinquennio ammonterebbero a:

•	 acquisto mezzi e attrezzature € 300.000,00;
•	 interventi selvicolturali nelle aree a elevato rischio: € 200.000,00;
•	 allestimento punti di avvistamento e attività di sorveglianza, prevenzione e primo intervento (progetto 

“firewatch”) per quattro anni: € 3.500.000 (la spesa comprende anche il personale impegnato per 4 anni)
•	 Invasi e punti di approvvigionamento: € 110.000,00;
•	 Informazione e formazione: € 60.000,00;

(Fonte: Piano AIB PNALM)

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
LIFE+, Artt. 14, 15, 17, 30, 34 Reg CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
Legge quadro in materia di incendi boschivi n. 353/2000; Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro 
gli incendi boschivi Periodo 2010 – 2014

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IA 06  INCREMENTO SUPERFICI A COLTURE ARBOREE 
SPECIALIZZATE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Agro ecosistemi;
Specie varie, principalmente Gracchio corallino, Coturnice, Ortolano, Orso bruno marsicano. 

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Le colture arboree come il mandorlo o i frutteti rivestono notevole importanza non solo per la produzione di 
prodotti tipici, ma anche per la salvaguardia della biodiversità (cv tipiche) e per la protezione dei terreni dall’ero-
sione superficiale. Inoltre, lungo l’intera fascia pedemontana svolgono anche un importante ruolo paesaggistico 
e fungono da habitat per numerose specie di interesse comunitario, come ad esempio l’ortolano. All’interno dei 
Siti natura 2000 del PNALM si registra un progressivo abbandono delle colture, con particolare riferimento a 
quelle arborate, come ad esempio i mandorleti che caratterizzano estese aree nella Vallelonga. Il recupero alla 
produzione agricola di tali terreni potrebbe essere interessante per l’aumento delle produzioni tipiche con una 
serie di vantaggi ambientali, quali protezione idrogeologica, azione fotosintetizzante per tutto l’anno, resistenza 
alle avversità (siccità e gelate). In generale la permanenza dell’uomo sul territorio, legata all’attività agricola, 
determina una salvaguardia del territorio stesso per il mantenimento delle infrastrutture legate alle colture, alla 
biodiversità attuale e potenziale e per la riduzione dei rischi da incendio.

INDICATORI DI STATO
Ha di terreni coltivati con colture arboree (mandorleti /frutteti/oliveti).

FINALITÀ DELL’AZIONE
La finalità dell’azione è di recuperare i terreni agricoli abbandonati all’interno dei siti, e di destinarli alla coltiva-
zione di frutteti specializzati recuperando cultivar locali adatte alle condizioni climatiche locali, coltivate con me-
todologie sostenibili applicando tutte le pratiche agronomiche che determinano la conservazione della fertilità 
del suolo, la buona regimazione delle acque e la produzione di prodotti tipici di qualità. Inoltre l’azione costitu-
irebbe un supporto all’alimentazione di alcune specie di uccelli nei luoghi ove ne sia stata accertata la presenza.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Indagine sulle cultivar e sulle varietà di frutti presenti.
Individuazione delle varietà più idonee per progetti di reimpianto attraverso la caratterizzazione fenologica e 
biochimica delle popolazioni di mandorlo.
Individuazione di aree pilota ove attivare progetti di reimpianto e di recupero colturale dei mandorleti/frutteti 
esistenti.
Attivazione, in accordo con gli imprenditori agricoli interessati, di un programma di recupero dei terreni abban-
donati.
Avviamento di attività vivaistiche finalizzate alla conservazione e propagazione del materiale genetico di pregio 
di cultivar storiche.
Promozione e coordinamento dell’offerta e consulenza ai produttori per le modalità di impianto (scelta vari-
etale, sesti di impianto, tecniche di allevamento ecc …).

X

X



279

Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Incremento delle superfici agricole, incremento delle produzione di mandorle e di frutti tipici.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Aumento delle superfici dedicate alle colture arboree, aumento della produzione di frutta tipica, stabilizzazione 
dei versanti, miglioramento dell’assetto paesaggistico.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Imprenditori agricoli, organizzazioni di categoria, liberi professionisti del settore (agronomi, periti agrari agro-
tecnici).

SOGGETTI COMPETENTI
Regioni, Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura, Ente Gestore, Comuni, CFS, CRAB

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Bassa

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Costi:
•	 500 € /ha per il mantenimento e la coltivazione di colture arboree (in particolare mandorleti e frutteti) 

in aree interne o limitrofe ai Siti Natura 2000 (30 ha x 500,00 €/ha= 15.000,00)
•	 50% del costo dell’impianto di colture arboree specializzate.
•	 15 ha di incremento x costo d’impianto 12.000,00 €/ha al 50%= 90.000,00

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 14, 15, 17 e 28 Reg. n. 1305/2013 CE FEASR

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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Piano di Gestione Siti Natura 2000

IA 07 MIGLIORAMENTO DELLE PRATICHE AGRONOMICHE 
TRADIZIONALI NEI PRATI DA SFALCIO

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Gracchio corallino

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Negli altipiani sono presenti formazioni seminaturali, create dall’uomo e mantenute attraverso interventi di 
sfalcio a cadenza annuale e talvolta di concimazione, in genere di tipo organico (letame).
Senza il regolare intervento dell’uomo, questo habitat è destinato ad un rapido innesco di processi dinamici con 
affermazione di comunità più mature e stabili, che a seconda delle condizioni idriche si possono identificare, 
potenzialmente, con fitocenosi arboreo-arbustive igrofile o mesoigrofile.

INDICATORI DI STATO
Composizione floristica dell’habitat;
Inquadramento fitosociologico dell’habitat;
Estensione dell’habitat;
Comparsa di specie arbustive e arboree;
Comparsa di specie nitrofile, sinantropiche, aliene, invasive.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Nel Sito la naturale tendenza dinamica che porta all’imboschimento è controllata mediante regolari operazioni 
di sfalcio e rimozione della biomassa tagliata.
Le finalità dell’azione consistono nel mantenimento delle superfici a prato da fieno, nell’incentivazione delle 
buone pratiche di coltivazione dei prati falciati e nella conservazione e nell’incremento degli elementi lineari ed 
ecotonali.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Il mantenimento delle praterie magre da fieno è subordinato all’esecuzione dello sfalcio annuale e ad alcuni 
impegni accessori per una migliore pratica agricola all’interno dell’habitat, in particolare secondo i seguenti ac-
corgimenti:

•	 altezza del taglio non inferiore a 5 cm;
•	 mantenimento di una fascia non sfalciata di almeno 2-3 metri di larghezza e 10-15 metri di lunghezza, 

situata verso i margini del fondo e scelta di anno in anno a rotazione;
•	 creazione di isole di rifugio o porzioni intercalate fra i prati da non destinare allo sfalcio.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Verifica delle attività indicate attraverso monitoraggio sulla struttura, funzionalità ed estensione delle comunità 
seminaturali soggette a sfalcio.

X

X
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DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Mantenimento delle superfici a prato da fieno, incremento della biodiversità floristica legata alle fitocenosi in 
questione, mantenimento delle buone pratiche agro-pastorali.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Soggetti privati, consorzi, addetti in ambito agro-pastorale.

SOGGETTI COMPETENTI
Consorzi, Comuni,  Ente Gestore.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

•	 Interventi a cadenza annuale.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
PSR ABRUZZO 2014-2020 
Artt. 28, 34 Reg. n. 1305/2013 CE FEASR

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
RE - Miglioramento delle pratiche agronomiche
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IA 08  RECUPERO DEL TRATTURO PESCASSEROLI-CANDELA E ALTRI 
PERCORSI STORICI MINORI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO
-

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Fruizione del SIC

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La storia del territorio oggetto del Piano è in gran parte legata alla tradizione pastorale.  Da Pescasseroli, presso 
il ponte di Santa Venere partiva, infatti, uno dei tre grandi “tratturi” che portavano a Sud, attraversando le attuali 
regioni del Molise e della Puglia: il tratturo Pescasseroli-Candela che si snoda all’interno dei Siti per circa 15 Km 
attraversando i territori di Pescasseroli, Opi, Civitella Alfedena, Villetta Barrea, Alfedena per poi dirigersi verso 
Castel di Sangro. Il tracciato ricalca antiche vie percorse dai Sanniti e dai Romani (probabilmente anche una 
via consolare) e rappresenta un’importante testimonianza della transumanza e assume pertanto un importante 
ruolo identitario.
Mentre nel tratto molisano il tracciato è evidente nella sua ampiezza e delimitato nei suoi attraversamenti da 
staccionate in legno che permettono di identificarlo al meglio, nella parte interna ai Siti il percorso appare non 
sempre adeguatamente segnalato o individuabile.

INDICATORI DI STATO
Km di tratturo segnalati/attrezzati

FINALITÀ DELL’AZIONE
Rendere fruibile e più noto il tratturo Pescasseroli-Candela ed altri percorsi legati alla tradizione pastorale

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Rilievo topografico e restituzione su mappa del tratturo e di altri percorsi di interesse storico-testimoniale.
Progettazione, anche per lotti, di interventi di miglioramento dei sentieri (miglioramento del fondo stradale, 
delimitazione laterale a mezzo di staccionate o altro, apposizione di segnaletica e pannelli informativi).
Attuazione degli interventi progettati al punto precedente.
Attività di informazione e divulgazione sul percorso tematico.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Km di tratturo segnalati/attrezzati

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Incremento del numero di escursionisti/visitatori dei percorsi legati alla transumanza
Maggiore conoscenza, non solo da parte delle popolazioni locali, ma anche a scala ampia, dei percorsi della 
transumanza.

X

X
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INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Operatori turistici, guide (CAI ecc., media montagna ecc), CEA.

SOGGETTI COMPETENTI
Regioni, Ente Gestore, Comuni, CFS.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: il progetto complessivo potrà essere attuato anche per lotti, prevedendo la realizzazione almeno del 
primo lotto entro 5 anni. 
Costi: attualmente non valutabili a causa dell’eterogeneità dei percorsi e degli interventi.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
PSR 2014-2020
Artt. 14, 17 e 20 Reg. n. 1305/2013 CE FEASR

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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Piano di Gestione Siti Natura 2000

IA 09 MIGLIORAMENTO SITI RIPRODUTTIVI ANFIBI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Anfibi

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Nel territorio dei Siti Natura 2000 del PNALM sono presenti 11 specie di Anfibi, di cui tre inserite nell’Allegato 
II della Direttiva Habitat (Triturus carnifex, Salamandrina perspicillata e Bombina pachipus). Il territorio in 
esame è ricco sia di corsi d’acqua che presentano caratteristiche di portata idonee alla riproduzione della ba-
tracofauna, sia di ambienti lentici e manufatti che potrebbero essere utilizzati dagli Anfibi. Tuttavia le ricerche 
mirate all’individuazione di piccole popolazioni di Anfibi negli abbeveratoi e nei fontanili hanno avuto esito 
negativo nella maggior parte dei casi, fatta eccezione per un fontanile in cui è stato rinvenuto un esemplare di 
Triturus carnifex. È necessario pertanto realizzare interventi volti a migliorare le caratteristiche dei potenziali siti 
riproduttivi degli Anfibi, effettuando modifiche strutturali nei fontanili che presentano pareti lisce o barriere (es. 
bordi sporgenti), realizzando interventi di manutenzione nei manufatti abbandonati per impedirne il definitivo 
deterioramento ed evitando che vengano realizzati, nei manufatti in uso, interventi di manutenzione, come la 
pulizia del fondo, che potrebbero arrecare danno alle popolazioni di Anfibi che potrebbero riprodursi al loro 
interno.

INDICATORI DI STATO
Stato dei fontanili e degli abbeveratoi (accessibilità delle specie target, integrità strutturale ecc.).
Status delle specie target indicate.
Quantità di acqua presente in primavera-estate nei siti riproduttivi.
Fitness riproduttiva delle specie target.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Garantire una condizione ottimale dei siti riproduttivi degli Anfibi. 
Ampliare le possibilità di insediamento delle specie in pozze e fontanili potenzialmente sfruttabili dalle specie 
presenti e migliorare le condizioni dei siti già utilizzati.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Modifica dei bordi dei manufatti che presentano impedimenti all’accesso degli Anfibi volti a rimuovere tali 
barriere.
In caso di interventi di ristrutturazione o manutenzione straordinaria, evitare materiali e tecniche costruttive che 
rendano le pareti lisce.
Ove interventi pregressi abbiano reso le pareti lisce, ripristinare o stabilire ex-novo la scabrosità delle superfici 
verticali.
Evitare che le vasche e le pozze vadano in secca nel periodo estivo.
Svolgere il controllo della vegetazione acquatica e del sedimento con eventuali azioni di riduzione degli stessi 
sempre al di fuori del periodo riproduttivo degli animali (ottobre-gennaio).
In caso di opere in disuso controllare periodicamente lo status e l’efficienza idraulica ed intervenire in modo 
adeguato in caso di problematiche riscontrate (es: controllo della crescita di radici tra le fessure della struttura 
o alla base di essa ).
Ripristino di vecchi fontanili non più utilizzati.

X

X
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Controllo status delle specie target.
Numero di interventi/anno realizzati su fontanili e altri manufatti idraulici.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Aumento del numero dei manufatti utilizzati come siti riproduttivi dagli Anfibi in Allegato II della Direttiva 
Habitat.
Miglioramento dello status delle specie target in aree antropizzate.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Privati, Pastori, Ditte boschive, Comuni

SOGGETTI COMPETENTI
Ente gestore, Comuni

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi:  180 gg per la realizzazione. Periodo di esecuzione per minimizzare eventuali disturbi su anfibi: tarda 
estate-dicembre.
Costi: 

•	 500.000,00 € per l’adeguamento di fonti e vasche esistenti e la realizzazione di aree di protezione per 
anfibi.

•	 4.000,00 € annui per l’operazione di pulizia con personale specializzato.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 17, 20, 30 Reg CE FEASR n. 1305/2013
Programmi e progetti europei

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IA 10 MANUTENZIONE E RIPRISTINO MURETTI A SECCO

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Rettili e Anfibi (in prossimità zone umide), Chirotteri.

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Gli elementi di diversità del paesaggio, quali sistemi ed elementi puntiformi costituiti da cumuli di sassi o co-
munque costruiti con la tecnica del muretto a secco, sono fondamentali per il rifugio e la sopravvivenza dell’er-
petofauna. Tali elementi, a causa dell’abbandono diffuso delle pratiche agricole tradizionali, stanno andando 
incontro a disfacimento e a demolizioni di interi tratti. È necessario pertanto svolgere attività di manutenzione 
ordinaria e straordinaria dei manufatti nonché di recupero e ristrutturazione.

INDICATORI DI STATO
Presenza di erpetofauna nei Siti Natura 2000.
Presenza di muretti a secco (m lineari su unità di superficie).

FINALITÀ DELL’AZIONE
Conservazione e tutela degli ambienti di riproduzione e rifugio dell’erpetofauna. Conservazione degli aspetti 
paesaggistici e della funzione idrogeologica .

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Mantenimento e ripristino dei cumuli di sassi provenienti dallo spietramento dei pascoli e dei muretti a secco 
tipici dell’attività pastorizia, con previsione di piantumazione di specie arboreo-arbustive, pertinenti con le din-
amiche vegetazionali dell’area.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Verifica dello status di conservazione dei muretti a secco
Numero di interventi di ripristino/recupero/ restauro realizzati

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Incremento della diversità ambientale.
Presenza di maggior ricchezza di specie e articolazione delle comunità di rettili.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Proprietari, Agricoltori.

SOGGETTI COMPETENTI
Regione, Comuni, Ente Gestore.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

X

X



287

Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: tutta la durata del Piano di Gestione
Costi; costruzione muretti a secco 57,76 €/mc (Prezziario Regione Abruzzo).

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
PSR Regioni, Programmi e progetti europei.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IA 11 SEGNALAZIONE A MEZZO DI CONTRASSEGNO DI ALBERI 
IMPORTANTI PER LA FAUNA

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Picidi, Chirotteri e Insetti.

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Gli alberi deperienti e il legno morto costituiscono un comparto funzionale essenziale per la presenza di alcune 
specie, così come gli esemplari vivi costituiscono altri habitat per specie protette come il Picchio dorsobianco e 
il Picchio rosso mezzano. Il posizionamento di contrassegni in corrispondenza di alberi la cui importanza per 
la fauna è nota o altamente probabile si configura come un’azione utile al loro mantenimento nell’ottica di una 
prevenzione della rimozione e/o dell’abbattimento.

INDICATORI DI STATO
Presenza di specie target
Numero di esemplari arborei individuati come importanti

FINALITÀ DELL’AZIONE
Tutelare gli alberi che costituiscono effettivamente o potenzialmente una risorsa fondamentale per la fauna.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
L’azione dovrà prevedere una raccolta di dati dettagliati sulla presenza di alberi importanti per la fauna, con i 
quali verrà redatta una cartografia e mantenuto un database completo di coordinate geografiche degli alberi im-
portanti, aggiornabile e consultabile dall’ente gestore. Su ogni albero individuato verrà posto un contrassegno 
numerato il quale dovrà indicare il divieto di taglio/rimozione.
Dovranno infine essere effettuati dei controlli periodici onde verificare la presenza dei contrassegni apposti e il 
rispetto delle prescrizioni corrispondenti.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di alberi contrassegnati
Cartografia e database prodotto

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Migliore tutela degli habitat idonei e aumento popolazione di picidi, chirotteri e coleotteri.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Ditte boschive

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, Ente gestore, Corpo Forestale dello Stato.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Bassa

X

X
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TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: entro 10 anni
Costi: 30.000,00 €

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt.17, 20 Reg. CE FEASR

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IA 12    CAMPAGNE DI VACCINAZIONE DEL BESTIAME E DEI CANI DA 
LAVORO AL SEGUITO DELLE AZIENDE ZOOTECNICHE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Lupo, Orso bruno marsicano e Camoscio

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La presenza sul territorio di cani, randagi e non, non vaccinati rappresenta una minaccia per la conservazione 
dell’Orso bruno marsicano e del Lupo soprattutto per la possibile trasmissione delle seguenti malattie: Cimurro 
(CDV) e Morbillovirus, Parvovirus (CPV), Leptospirosi, Epatite infettiva (CAVI) e Brucellosi. Risale a marzo 
2014 l’ultima segnalazione di un esemplare di Orso morto probabilmente a causa di malattia trasmessa da un 
animale domestico. 
Esistono inoltre problemi legati al parvovirus, alla pseudorabbia dei maiali e dei cinghiali e altre malattie colle-
gate a pecore mucche e cavalli, come la brucellosi confermata in molte località del Parco e a causa della quale 
si dovrebbero chiudere e bonificare i pascoli. Promuovere una campagna di vaccinazione sarebbe dunque una 
misura urgente per arginare il fenomeno.
Alla luce della prevedibile ostilità o comunque scetticismo degli allevatori è necessario organizzare appositi in-
contri con la presenza delle associazioni di categoria.
L’azione deve essere estesa anche ai cani padronali residenti nei comuni del SIC, e i cani dei cacciatori. Conside-
rando l’elevato impiego di personale e tempo necessario per l’implementazione dell’azione si propone di iniziare 
con i cani degli allevatori.

INDICATORI DI STATO
Numero di capi vaccinati e controllati.
Numero di cani vaccinati e controllati.
Numero di individui positivi su totale campionati.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Ridurre il rischio sanitario rappresentato dalla presenza dei cani per la conservazione del Lupo e dell’Orso bruno 
marsicano e del Camoscio. Contrasto al fenomeno del randagismo attraverso implementazione e rafforzamento 
dell’anagrafe canina.

X

X
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DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
1) Organizzare appositi incontri per gli allevatori con la presenza delle associazioni di categoria;
2) Realizzare un puntuale controllo di tutti i cani presenti nelle aziende zootecniche che effettuano la monticazi-
one all’interno dei Siti Natura 2000. A tutti i cani presenti sarà controllata regolare iscrizione all’anagrafe canina 
e laddove mancante si provvederà all’inserimento del microchip.
3) Effettuare controlli sul bestiame e sui cinghiali rispetto a parvovirus, pseudorabbia dei maiali e dei cinghiali e 
in generale malattie collegate a pecore, mucche e cavalli.
4) Una volta individuati focolai delle suddette patologie chiudere e bonificare i pascoli interessati.
5) Quando necessario sarà realizzata l’adeguata profilassi vaccinale.
6) In linea con la proposta di un piano per la gestione sanitaria degli aspetti connessi alla conservazione dell’Or-
so bruno marsicano (Argenio 2012) saranno effettuati prelievi per analizzare la presenza delle seguenti malattie: 
Cimurro (CDV) e Morbillivirus, Parvovirus (CPV), Leptospirosi, Epatite infettiva (CAVI) e Brucellosi. 

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Verifica sull’acquisto di vaccini e sopralluoghi in azienda e nei pascoli.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Ottenere una sorta di immunità di branco nei cani da lavoro e nel bestiame al pascolo in modo da arginare la 
possibilità di contagio alle specie sensibili.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
 Allevatori, cinofili, proprietari di cani in genere.

SOGGETTI COMPETENTI
Servizio veterinario ASL, IZSAM, Veterinari liberi professionisti, Comuni,  e Associazioni di categoria sotto la 
supervisione dell’Ente gestore del SIC.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Il costo dell’azione prevede la collaborazione a titolo gratuito con i servizi veterinari territorialmente com-
petenti (ASL), con l’IZS Abruzzo e Molise, e eventuali liberi professionisti che si rendessero disponibili. 
Bisogna quindi considerare solo la spesa per l’acquisto dei vaccini si può ipotizzare una cifra iniziale di € 
30.000,00 L’azione ha un elevato carattere di urgenza per cui è necessario che cominci a gennaio per realiz-
zare profilassi controlli e campionamenti in primavera prima del periodo della monticazione.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Progetti specifici (LIFE+, altro)
Artt. 14, 15, 17, 28 Regolamento CE 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
Quadro finanziario pluriennale (QFP) per il 2014-2020.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
LIFE09 NAT/IT/00160 Conservazione dellOrso bruno: azioni coordinate per l’areale alpino e appenninico”. 
Azione A2 “Valutazione del rischio sanitario legato alla presenza del bestiame domestico, dei protocolli di mo-
nitoraggio in vigore e definizione di linee guida in collaborazione con i principali attori territoriali”. Azione A3 
“Indagine sull’efficacia delle politiche di gestione del conflitto e proposta di soluzioni innovative”

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI
Lupo appenninico, Orso bruno marsicano, Camoscio appenninico

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Nel territorio del Parco e della Zona di Protezione Esterna  nel periodo 2000 - 2013 sono state accertate 103 
uccisioni illegali (rif. Artt. 2, 21 comma 1 e 30 lett. g della L. 157/1992). In un caso è stata usata un’arma ad arco, 
in 68 casi l’arma da fuoco, in 22 l’avvelenamento e in 12 l’uso dei lacci. Le specie interessate sono state in un 
caso il camoscio appenninico, in 27 casi il cervo, in 43 il cinghiale, in 21 il Lupo, in 2 l’Orso marsicano e in 9 la 
volpe (Fonte: Relazione LIFE Coornata).
La presenza di grandi carnivori di grande interesse conservazionistico e particolarmente protetti a livello nazio-
nale e internazionale rende necessario avviare e rivitalizzare un assiduo controllo del territorio, che dovrà essere 
definito in accordo con i responsabili del piano di monitoraggio della presenza delle 3 specie e quindi diretto 
alla tutela di aree sensibili con particolare riferimento a periodi critici del ciclo biologico (riproduzione e sverna-
mento per l’Orso). Fondamentale è controllare in tali zone l’uso potenziale di veleno; per far ciò è auspicabile la 
collaborazione con i nuclei cinofili antiveleno istituiti dal CFS.

INDICATORI DI STATO
Numero di verbali relativi ai controlli fatti dal CFS o organi di polizia giudiziaria.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Prevenire/mitigare l’impatto del bracconaggio e incrementare le attività di controllo.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Sottoscrizione accordo con il CFS per l’utilizzo dei nuclei cinofili antiveleno istituiti dal CFS.
Pianificazione annuale delle ispezioni. In relazione all’uso potenziale di veleno è necessario prevedere almeno 1 
ispezione preventiva/anno verificando la collaborazione con i nuclei cinofili antiveleno istituiti dal CFS.
Attuazione della campagna di controllo.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Relazione semestrale dell’attività svolta per una stima di eventuale incremento interventi necessari. 

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Diminuzione del fenomeno del bracconaggio e dell’utilizzo di veleni.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
-

SOGGETTI COMPETENTI
CFS, organi di polizia giudiziaria sotto la supervisione dell’Ente gestore dei Siti Natura 2000, nuclei cinofili 
antiveleno.

X

X

IA 14 CONTRASTO AL FENOMENO DEL BRACCONAGGIO
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PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: entro il primo anno dall’approvazione del Piano di Gestione.
Costi: 12.000,00 €/anno

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 14, 20 Regolamento CE 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) Quadro finanziario pluriennale (QFP) per il 2014-2020.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
-

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
-
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IA 15 INCREMENTO DELLE RISORSE TROFICHE CRITICHE PER 
L’ORSO

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Orso bruno marsicano

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Nell’ambito dei progetti Life è stata condotta una analisi esaustiva della presenza e dello stato dei ramneti 
all’interno dei siti natura 2000 ed è stato prodotto un Piano degli interventi per la riqualificazione, il recupero 
e la ridiffusione dei ramneti. Il ramno costituisce risorsa critica per l’orso durante il periodo estivo: dalle analisi 
condotte emerge una riduzione della produttività di questi arbusti connessa ad una senescenza degli stessi, alla 
presenza di seccume da morso di ungulati, all’ombreggiamento determinato dalla ricolonizzazione forestale..

INDICATORI DI STATO
Superficie delle aree con risorse trofiche critiche per l’Orso bruno marsicano

FINALITÀ DELL’AZIONE
Incrementare la produttività delle risorse trofiche critiche per l’Orso bruno in modo da aumentarne la disponi-
bilità.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
•	 Ampliamento e impianto di nuovi popolamenti di ramno alpino
•	 Recupero ramneti danneggiati o invecchiati attraverso interventi di ceduazione, di predisposizione e 
impianto di talee e di margotte
•	 Interventi di recupero della produttività di ramneti attraverso tagli perimetrali di vegetazione forestale 
che svolge azione aduggiante ed ombreggiante 

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di ramneti trattati, valutazione della produttività nelle aree di intervento

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Incremento della produttività.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Ente Gestore dei Siti Natura 2000, Privati, Comuni

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore dei Siti Natura 2000, Comuni

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

X

X
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TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione deve essere avviata all’attuazione del Pdg e l’attività di incremento delle risorse trofiche 
critiche per l’Orso deve continuare per tutta la durata del Piano.
Costi: 100.000,00 €/anno.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Progetti Life, Artt. 17, 28, 30 Reg. CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
LIFE 09 NAT/IT/000160 ARCTOS “Conservazione dell’orso bruno: azioni coordinate per l’areale alpino e 
appenninico”, Azione A1 “Analisi della pratica zootecnica e sviluppo di indirizzi di gestione per la convivenza 
con i predatori”. Azione A7 “Definizione di una strategia di gestione delle risorse trofiche critiche di origine 
naturale e antropica atta a garantire la massima produttività per l’Orso bruno marsicano e la mitigazione dei 
conflitti”.

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IA 16 FACILITARE LA RIMOZIONE FORZATA DELLE CARCASSE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Orso bruno marsicano

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La presenza di carcasse di animali domestici sul territorio rappresenta un fattore negativo per l’Orso bruno 
marsicano, che potrebbe utilizzare tale risorsa e abituarsi a nutrirsi di tale carne, ricercandola in futuro. Poiché 
la presenza di carcasse può risultare di vitale importanza per alcune specie selvatiche (es. Uccelli rapaci diurni 
necrofagi), la rimozione totale delle carcasse dal territorio non è auspicabile. È necessario però dotare i Siti Na-
tura 2000 di aree adibite allo smaltimento delle carcasse e di meccanismi di supporto per gli allevatori che non 
possono affrontare gli oneri di smaltimento. Queste aree possono essere opportunamente recintate per evitar-
ne l’accesso ai predatori non volatili. Alle aree verranno conferite carcasse di animali morti per cause naturali 
(certificati da veterinari ASL) e il conferimento verrà effettuato con mezzo idoneo nel rispetto delle normative 
sanitarie vigenti.

INDICATORI DI STATO
Presenza di carcasse di animali domestici nei Siti Natura 2000.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Evitare l’insorgere, negli esemplari di Orso bruno marsicano, dell’abitudine all’utilizzo delle carcasse di animali 
domestici come risorsa trofica.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Istituzione di aree per le carcasse fruibili dai rapaci necrofagi.
Organizzazione dell’assistenza per lo smaltimento delle carcasse attraverso la messa a disposizione di mezzi 
adeguati.
Individuazione di aree per lo smaltimento tramite interramento laddove questo non abbia effetti sulla salute 
pubblica. Tali aree potranno essere gestite in consorzio da più comuni.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di aree adibite allo smaltimento delle carcasse realizzate
Numero di carcasse rimosse

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Riduzione del numero di carcasse di animali domestici presenti sul territorio

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Allevatori

X

X
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SOGGETTI COMPETENTI
Ente gestore dei Siti Natura 2000, CFS, Comuni

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione deve essere avviata all’attuazione del PdG.
Costi: 40.000 € il primo anno per l’acquisto di un mezzo e l’allestimento dell’area adibita allo smaltimento. 
10.000 € per la gestione delle carcasse.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Progetti Life, Artt. 17, 28, 30 Reg. CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
LIFE 09 NAT/IT/000160 ARCTOS “Conservazione dell’Orso bruno: azioni coordinate per l’areale alpino e 
appenninico”, Azione A1 “Analisi della pratica zootecnica e sviluppo di indirizzi di gestione per la convivenza 
con i predatori”. Azione A3 “Indagine sull’efficacia delle politiche di gestione del conflitto e proposta di solu-
zioni innovative”.

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IA 17 REGOLARIZZAZIONE DELLA PORTATA DEI CORSI D’ACQUA 

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Specie ittiche, Gambero di fiume, Martin pescatore, habitat umidi

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
I fiumi presenti sono soggetti ad una costante sottrazione di acqua a causa delle numerose captazioni presenti 
per varie utilizzazioni, in primis per scopi idroelettrici. Per migliorare le condizioni ambientali del reticolo idro-
grafico, sarebbe necessario limitare al massimo le oscillazioni delle portate regolarizzare i rilasci e ridurre, ove 
necessario, i prelievi. Per molti corsi d’acqua si dispone dei valori di “Deflusso Minimo Costante Vitale” (Boni) 
calcolati nell’ambito della redazione del Piano del Parco. Questi valori andrebbero aggiornati e rispettati.

INDICATORI DI STATO
Informazioni sugli attingimenti e le derivazioni in possesso dell’Ente gestore dei Siti Natura 2000. Numero di 
strutture censite/numero totale.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Realizzazione di un catasto organico (SIT) di derivazioni, attingimenti, opere di sbarramento e artificializzazione 
degli alvei, opere di interruzione della continuità fluviale, scarichi civili e industriali

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Ricognizione dei dati in possesso nell’Ente e in altri soggetti ed integrati con rilevazioni sul campo al fine di 
avere a disposizione le informazioni necessarie alla programmazione della gestione della risorsa acqua.
Costituzione di un SIT standardizzato e condiviso  con gli Enti
Definizione del Deflusso Minimo Vitale, identificazione della necessità di costruzione di strutture per la risalita 
della fauna ittica etc..
Aggiornamento periodico dei dati raccolti.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Creazione del SIT “Catasto Acque”. Verifica annuale sugli aggiornamenti.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Realizzazione del Catasto da mettere a disposizione degli Enti che a vario titolo gestiscono il bene “acqua”.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
ENEL, privati (es. agricoltori), Distretti industriali.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, Comuni, Province, Regioni, Enti gestori delle risorse idriche

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

X

X
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TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: un anno
Costi: 40.000,00 €

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 17, 20, Regolamento CE 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) Quadro finanziario pluriennale (QFP) per il 2014-2020

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IA 18 DEFRAMMENTAZIONE AREE CRITICHE VIABILITÀ ESISTENTE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Lupo appenninico, Orso bruno marsicano, Lontra

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Le infrastrutture viarie rappresentano gli elementi che maggiormente frammentano il territorio comportando 
delle cesure fisiche per la continuità ambientale e rappresentando un rischio per la fauna in movimento, soprat-
tutto in relazione ai flussi di traffico stradale.

INDICATORI DI STATO
Tasso di road mortality

FINALITÀ DELL’AZIONE
Ridurre il rischio di incidenti stradali con la fauna selvatica con particolare riferimento a specie sensibili quali 
Orso bruno marsicano, Lupo e Lontra.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
In primo luogo deve essere effettuato uno studio specifico per individuare i tratti stradali a maggiore criticità. 
Successivamente allo studio potranno essere progettati gli interventi di mitigazione.
Le azioni saranno finalizzate da un lato a modificare i comportamenti degli automobilisti installando segnali 
di pericolo ad hoc, barre acustiche di rallentamento e misuratori elettronici di velocità, dall’altro ad allertare la 
fauna posizionando dissuasori a margine della strada (catadiottri, segnalatori acustici, repellenti ecc).
Le azioni saranno di tipo specie-specifico per ogni target.
Accanto a tali azioni “soft”, è necessario analizzare approfonditamente la struttura, la posizione e l’attuale fun-
zione dei sottopassaggi esistenti in modo da valutare ed eventualmente progettare la loro conversione totale o 
parziale a passaggi faunistici. In tal caso, nei tratti serviti dai sottopassi faunistici, andrebbe precluso l’accesso 
alla carreggiata utilizzando reti metalliche e creando degli inviti verso l’ingresso dei tunnel mentre nelle aree 
intermedie potrebbe essere sufficiente operare come descritto sopra. 
Risulta importante anche evitare l’ingresso in carreggiata da parte della fauna nei tratti di strada interessati da 
curve e dunque con visibilità ridotta, posizionando reti che invitino gli animali ad attraversare la strada lungo i 
rettilinei.
Altra misura di mitigazione da attuare è lo sfalcio della vegetazione a bordo strada al fine di rendere più visibili 
gli animali eventualmente presenti in prossimità della carreggiata e non creare zone di rifugio.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Tasso road mortality
Interventi attuati/km di strada

X

X
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DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Diminuzione della road mortality; aumento della consapevolezza sui rischi di incidente da parte degli automo-
bilisti.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Enti gestori delle strade, automobilisti

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, Province, Regione, Ente Gestore , Enti gestori strade.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: o studio, della durata complessiva di almeno un anno va intrapreso entro il primo anno di attuazione del 
piano. A seguire, saranno messe in campo le misure necessarie.
Costi: 1.000.000,00 €

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 17, 20, 34 Reg. CE sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), Quadro finanziario pluriennale (QFP) n. 1305/2013; Progetti LIFE+ ed altri canali di finan-
ziamento.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
LIFE 09 NAT/IT/000160 ARCTOS “Conservazione dell’orso bruno: azioni coordinate per l’areale alpino e 
appenninico”, Azione A3 “Indagine sull’efficacia delle politiche di gestione del conflitto e proposta di soluzioni 
innovative”

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
Monitoraggio impatti infrastrutture
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IA 19  POTENZIAMENTO DELLA RETE ECOLOGICA

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Fauna in genere con particolare riferimento ai grandi mammiferi (Orso bruno marsicano e Lupo) e prede di 
carnivori (principalmente ungulati)

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La frammentazione degli habitat è stata individuata come una delle principali minacce per il raggiungimento di 
uno stato di conservazione soddisfacente delle specie presenti nei Siti.
La riqualificazione delle connessioni ecologiche interne ed esterne è pertanto un’azione chiave nell’ambito della 
gestione della Rete Natura 2000, sia alla scala locale e quindi nelle sue componenti interne, sia in un’ottica com-
plessiva quindi nel rapporto con il territorio esterno. È pertanto necessario non solo migliorare le condizioni 
interne ai SIC e alle ZPS, ma concordare interventi anche con altri enti gestori e territoriali limitrofi. Tale indiriz-
zo è riportato anche in piani di azione per la conservazione di determinate specie come ad esempio il PATOM.

INDICATORI DI STATO
Indicatori di ecologia del paesaggio (indice di frammentazione, diversità, equiripartizione, connettività ecc.).

FINALITÀ DELL’AZIONE
L’azione mira a migliorare o recuperare le connessioni ecologiche individuate dallo studio approfondito del 
sistema paesaggio interno ed esterno al SIC. Il mantenimento di tali connessioni contribuirà ad una più efficace 
conservazione delle specie e degli habitat protetti.

X

X
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DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
La presente azione deve essere preceduta da uno studio approfondito di individuazione degli elementi costitutivi 
della rete ecologica e delle aree di discontinuità internamente ai Siti Natura 2000 e nelle zone di connessione 
con gli habitat esterni.
La fase applicativa della tutela del mosaico ambientale comprenderà i seguenti interventi:

1.	 Verifica sul campo dello stato attuale (buono o con connessione a rischio) delle “core areas”, zone buf-
fer e corridoi ecologici (lineari o a “stepping stones”), in base alle indicazioni fornite;

2.	 Individuazione degli elementi della rete ecologica che richiedono interventi prioritari in base alla strut-
tura del paesaggio naturale e alle esigenze ecologiche delle diverse specie;

3.	 Predisposizione di progetti di intervento specie-specifici per ogni area prioritaria individuata, utilizzan-
do le tecniche proprie dell’ingegneria naturalistica;

4.	 Attuazione degli interventi di rinaturalizzazione, manutenzione, implementazione delle connessioni 
individuate;

5.	 Manutenzione continua per almeno 5 anni degli interventi fatti, al fine di garantire l’attecchimento di 
eventuali impianti.

6.	 Monitoraggio dei risultati e manutenzione negli anni successivi.
Nell’attuazione della scheda particolare attenzione sarà posta per le aree di connessione necessarie al collega-
mento delle zone a maggiore idoneità per la presenza dell’Orso, come previsto dal PATOM, e per i collegamenti 
in grado di favorire il ritorno della Lontra nei Siti.
È inoltre necessario coordinare le azioni nelle aree esterne alle competenze dell’ente gestore con gli altri organi 
territoriali interessati attraverso tavoli di concertazione, di coordinamento e la sottoscrizione di adeguati accordi 
(misure contrattuali).

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
•	 Produzione di un elenco di aree di intervento prioritarie e di progetti specifici;
•	 Attuazione degli interventi mirati.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Maggiore possibilità di spostamento per le specie target con conseguente incremento dell’areale attuale.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Proprietari dei terreni ritenuti prioritari ai fini del completamento e potenziamento della rete ecologica.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, Comuni interni ed esterni al SIC, Aree Protette limitrofe, Regione, CFS.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: le azioni non sono collocabili in un preciso arco temporale. È certo tuttavia che esse devono necessaria-
mente essere avviate in seguito ad adeguati studi e rilievi di campo.
I costi sono estremamente variabili in base alle singole azioni programmate.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 17, 28, 30, 34 Reg CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
Azione di Monitoraggio e Ricerca “Studio delle reti ecologiche”
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IA 20 AMMODERNAMENTO CENTRI VISITA E STRUTTURE ASSOCIATE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

-

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Il PNALM è attualmente dotato di 15 Centri Visita di cui 9 sono localizzati in Abruzzo. Essi sono costituiti da 
strutture di informazione, educazione ed interpretazione ambientale ma possono comprendere anche allesti-
menti museali, Aree faunistiche e Giardini botanici.
Tale rete, a seguito di opportune modifiche, potrebbe svolgere ottimamente il ruolo di supporto alla fruizione 
dei Siti Natura 2000, senza prevedere un ulteriore infrastrutturazione del territorio.
Per far ciò è necessario ammodernare i complessi museali ed espositivi, nonchè le aree faunistiche, che in molti 
casi appaiono attrezzati secondo concezioni e approcci ormai superati. 

INDICATORI DI STATO
Numero di Centri Visita; anno di costruzione o anno dell’ultimo intervento effettuato.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Rendere i centri visita del PNALM adatti a diffondere le informazioni sui Siti Natura 2000 e adeguare le strut-
ture a più attuali visioni sulla fruizione e sull’informazione.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
L’ammodernamento dei centri visite prevede le seguenti fasi:
1) Individuazione delle strutture a priorità di intervento.
2) Individuazione di principi comuni per l’ammodernamento e la ristrutturazione delle varie tipologie di strut-
ture: musei, aree e parchi faunistici, aree espositive, front office ecc.
3) Redazione di progetti specifici per le strutture a priorità di intervento.
4) Realizzazione delle opere previste.
5) Monitoraggio.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Stesura di linee guida/indirizzi per il recupero delle diverse strutture; progetti redatti; progetti realizzati.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Adeguamento delle strutture esistenti alle più moderne strategie di fruizione delle aree protette e inserimento 
della Rete Natura 2000 nell’offerta formativa e informativa.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Operatori turistici, guide, strutture ricettive.

X

X
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SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, Ente Gestore, Regione, CFS.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione di censimento dei centri visita va avviato entro un anno dall’entrata in vigore del Piano. A 
seguire, e comunque entro i cinque anni successivi, devono essere redatti i primi progetti di ristrutturazione 
e, conseguentemente, iniziati i lavori di ammodernamento (almeno di una struttura).

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
PRRTA; progetti specifici; Artt. 15, 17, 20 Reg. CE FEASR 1305/2014; REGOLAMENTO (UE) N. 1301/2013 
- FESR; REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 - FSE.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
-

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IA 21 MANUTENZIONE PERCORSI PEDONALI E CARRABILI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

-

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Nei Siti Natura 2000 del PNALM sono presenti numerose piste carrabili e sentieri pedonali. La mancanza di 
manutenzioni costanti, il ruscellamento superficiale delle acque meteoriche non regimentate e l’azione degli 
agenti atmosferici determinano evidenti fenomeni di erosione e profonde incisioni sul fondo che rendono diffi-
cilmente percorribili i tracciati. La manutenzione dei percorsi pedonali è importante per la fruizione turistica dei 
Siti, mentre l’accessibilità ai mezzi  motorizzati è necessaria per  il  pronto  soccorso,   la vigilanza, l’antincendio, 
per esigenze di studio e ricerca, per lo svolgimento dei  lavori forestali e agricoli consentiti.

INDICATORI DI STATO
Km di viabilità con problemi di dilavamento e erosione superficiale.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Migliorare la fruizione pedonale e la percorrenza motorizzata, principalmente per motivi di servizio, dei Siti 
Natura 2000.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
L’azione prevede la realizzazione d’interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria anche con tecniche 
d’ingegneria naturalistica, finalizzati all’eliminazione di fenomeni di erosione e dissesto idrogeologico lungo i 
sentieri pedonali esistenti.
Gli interventi che potrebbero essere necessari riguardano principalmente:
•	 Realizzazione di interventi di consolidamento delle scarpate con tecniche di ingegneria naturalistica;
•	 Interventi di riapertura di sentieri, o parti di essi, storicamente utilizzati ma resi impercorribili  dalla mancata 

manutenzione,  attraverso azioni di ripulitura di parti invase  dalla vegetazione.
•	 Interventi di stabilizzazione del fondo stradale.
•	 Eliminazione di buche e incisioni mediante riempimento con materiale inerte successivo livellamento e 

rullaggio.
•	 Regimazione delle acque superficiali (fossi di guardia e  canalette per il deflusso delle acque superficiali, 

tombini di attraversamento, ecc.), dove necessario.
•	 Interventi di apposizione della segnaletica necessaria all’individuazione dei percorsi.
L’Ente Gestore individuerà le priorità di intervento in relazione alle urgenze causate da fenomeni naturali e 
antropici, all’importanza e ai livelli di frequentazione dei percorsi. 

X

X
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
N° di interventi di consolidamento attuati.
Km di percorsi oggetto di manutenzioni.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Disincentivazione degli spostamenti fuori pista; miglioramento dello stato dei tracciati; maggiore controllo, 
monitoraggio ed uso sostenibile del territorio.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Enti gestori dei tracciati, addetti in ambito agro-forestale, turisti.

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, Ente Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, CFS, Regione, Province, eventuali altri enti gestori 
dei percorsi.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: 10 anni.
Costi: non valutabile per l’eterogeneità dei percorsi e degli interventi.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 17, 20 Reg CE FEASR n. 1305/2013; Regolamento (UE) N. 1301/2013 - FESR; Piano Regionale Trien-
nale di Tutela e Risanamento Ambientale (PRTTA).

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
-

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IA 22 SVILUPPO DELLA MOBILITÀ LENTA (PISTE CICLABILI E BIKE 
SHARING)

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

-

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
I Siti Natura 2000 del PNALM includono percorsi turistici già noti e collaudati a chi pratica mountain bike ma 
non esiste attualmente una promozione organica di tali circuiti, né un sistema integrato di noleggio di mountain 
bike e guide specifiche per gli appassionati di questo sport.
Il sistema di bike sharing potrebbe anche trovare utilizzatori tra gli escursionisti che dai centri abitati del Parco 
devono raggiungere i punti di partenza dei sentieri pedonali e tra i visitatori che intendono spostarsi da un cen-
tro storico all’altro.

INDICATORI DI STATO
Numero di visitatori “bikers”.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Promuovere la fruizione dei Siti a mezzo di biciclette.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
In primo luogo va studiato il sistema di bike sharing più adatto alle risorse e alle esigenze del territorio.
È infatti possibile pensare a sistemi che consentono all’utente di prelevare la bicicletta da qualunque cicloposteg-
gio presente sul territorio e riconsegnarla ovunque trovi un cicloposteggio libero, anche in un luogo diverso da 
quello di origine o a semplici punti di noleggio. Anche il tipo di mezzo va studiato nel dettaglio contemplando 
anche la possibilità di utilizzare biciclette a pedalata assistita.
A prescindere dal sistema adottato, è necessario:
1) dotare i sentieri di segnaletica adeguata per il turismo bike;
2) Creare materiale informativo sui percorsi bike (mappe, brochure, sezione all’interno dei siti internet istitu-
zionali);
3) Istallare stazioni di bike sharing con mountain bike presso i centri storici (es: di Pescasseroli, Opi, Villetta 
Barrea, Civitella Alfedena) e postazioni di parcheggio alla base dei principali sentieri escursionistici;
4) Acquisto di mountain-bike;
5) Realizzazione sistema di noleggio (Bike sharing) e manutenzione.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di biciclette in servizio.
Numero di noleggi/anno.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI

X

X
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Aumento della fruizione dei Siti in bicicletta e promozione del territorio presso i gruppi e le associazioni di 
bikers.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Strutture ricettive, associazioni e gruppi bikers.

SOGGETTI COMPETENTI
Regione, Comuni, Ente Gestore.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alto

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: entro il quinto anno dall’approvazione del Piano.
Costi: 120.000 €.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Progetti specifici europei (LIFE+, altro) e ministeriali, Piano Regionale Triennale di Tutela e Risanamento 
Ambientale (PRTTA); Artt. 15, 17, 20 Reg. CE FEASR 1305/2014; REGOLAMENTO (UE) N. 1301/2013 - 
FESR; REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 - FSE.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
-

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IA 23 RIMOZIONE E/O RECUPERO DI DETRATTORI AMBIENTALI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

-

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
All’interno della Rete Natura 2000 sono presenti alcuni detrattori ambientali che si configurano sia come fattori 
di rischio per fauna e habitat presenti che come elementi di degrado che intaccano le potenzialità fruitive del 
territorio. 
Tra gli elementi più impattanti sono da segnalare recinzioni e tratti di filo spinato, accumuli di rifiuti abbandonati 
soprattutto in corrispondenza della viabilità, manufatti, baracche e/o fabbricati fatiscenti a servizio delle attività 
agro-silvo-pastorali.

INDICATORI DI STATO
Numero detrattori presenti.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Rimuovere i detrattori ambientali presenti o, ove possibile, recuperare manufatti collabenti o fatiscenti che po-
trebbero svolgere funzioni d’appoggio alle attività fruitive dei Siti.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
La promozione del recupero/rimozione dei detrattori ambientali prevede le seguenti fasi:
1) individuazione, catalogazione e georeferenziazione dei detrattori che richiedono interventi di rimozione o 
recupero;
2) progettazione di interventi di bonifica, recupero, rimozione dei detrattori. Nei progetti di recupero dei siti 
vanno privilegiate, a seconda dei casi e delle esigenze, tecniche di bio-ediliza, di ingegneria naturalistica e tecni-
che costruttive tradizionali (per questo possono essere richieste consulenze tecniche specifiche);
3) in caso di strutture e/o terreni privati, attivare le misure amministrative o contrattuali finalizzate appropriate 
per l’attuazione degli interventi previsti. Ad esempio, nel caso di privati, qualora le opere da bonificare non siano 
frutto di azioni abusive, possono essere concordati incentivi di tipo fiscale (misure contrattuali).
4) rimozione o recupero dei detrattori secondo le modalità progettate;
5) monitoraggio.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero detrattori censiti; numero di accordi sottoscritti o misure amministrative emanate.
Numero di interventi attuati su interventi previsti.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Miglioramento della qualità ambientale dei Siti attraverso l’eliminazione di situazioni di degrado.

X

X
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INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Allevatori, proprietari dei terreni, consorzi di gestione forestale.

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, consorzi di gestione forestale, Ente Gestore, Regione, CFS.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alto

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione di censimento dei detrattori va intrapresa entro un anno dall’entrata in vigore del Piano. A 
seguire, e comunque entro i cinque anni successivi, devono essere intraprese le prime azioni di bonifica.
Costi: non valutabili.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
PRRTA, FESR, LIFE+ ed altri progetti specifici; Artt. 15, 17, 20, 28, 34 Reg. CE FEASR 1305/2014.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
-

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IA 24 PIANIFICAZIONE DI AZIONI DI MARKETING PER UN’OFFERTA 
TURISTICA UNITARIA

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

-

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Il miglioramento delle condizioni e degli standard di offerta e fruizione del patrimonio nelle aree di attrazione 
naturale e il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche sono due dei risultati attesi legati all’O-
biettivo tematico 6 - Tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse dei Fondi strutturali e di 
investimento europei (Reg. UE N. 1303/2013) periodo 2014-2020.
Il settore turistico è dominato, nei SIC e nella ZPS del PNALM come in tutta la rete Natura 2000 abruzzese, 
da piccoli e medi operatori.   Nonostante la notorietà del patrimonio naturale e culturale del Parco Nazionale 
d’Abruzzo Lazio e Molise e delle altre aree protette che in parte ricalcano i Siti Natura 2000, il prodotto turistico 
dell’Abruzzo, “Regione Verde d’Europa” stenta ad affermarsi.
Per migliorare il posizionamento competitivo delle strutture è necessario puntare su innovazione ed “economie 
di sistema” realizzabili attraverso la creazione e il consolidamento di una “rete” che includa non soltanto le 
aziende e i servizi del territorio del PNALM, ma l’intera Rete Natura 2000 dell’Abruzzo.
Condizione di efficacia delle politiche sono i processi di aggregazione e integrazione tra imprese nella costru-
zione di un prodotto turistico unitario e nella sperimentazione di modelli innovativi. Ragionare in termini di 
destinazione implica la necessità di mantenere una visione sistemica ed unitaria del prodotto turistico offerto dal 
territorio. La destinazione, quale area scelta dal turista come meta del viaggio, è un sistema unitario che include 
le risorse culturali e naturali, infrastrutture e servizi.

INDICATORI DI STATO
Indicatori turistici e di ricettività (tasso di turisticità, densità turistica, tasso ricettività, densità ricettiva, ecc.).

FINALITÀ DELL’AZIONE
Rendere più competitive le imprese del sistema turistico del PNALM e della rete Natura 2000 abruzzese. Valo-
rizzare la Rete Natura 2000 come aree di attrazione naturale di rilevanza strategica. 

X

X
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DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Il cambio di passo verso politiche di destination marketing efficaci si compie in primo luogo effettuando inda-
gini territoriali volte ad identificare i target di riferimento, studiare i bisogni dei potenziali utenti, costruendo 
un’offerta integrata di servizi e di un prodotto-destinazione associato alla costruzione di una campagna di co-
municazione mirata.
Il secondo passo prevede la pianificazione di attività di marketing strategico (inteso come rapporto della desti-
nazione con il mercato), la messa in rete dei servizi disponibili e l’erogazione di servizi nuovi come, ad esempio, 
dynamic packaging, marketing networking, tourism information system, customer relationship management. 
L’intero processo va orientato al mercato e rivisto in termini di dialogo tra gli attori del territorio e i potenziali 
turisti.
Infine vanno realizzati interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed 
organizzativa anche attraverso programmi di formazione permanente rivolti agli operatori del settore.
Come conclusione della fase di start up è prevedibile la realizzazione di un’azione pilota.
Le azioni andrebbero coordinate con gli altri enti gestori della Rete Natura 2000 abruzzese secondo un principio 
di specializzazione intelligente (Smart Specialisation Strategy) in grado di sfruttare le potenzialità del territorio 
e sostenere percorsi di crescita.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Stesura di linee guida/indirizzi per il recupero delle diverse strutture; progetti redatti; progetti realizzati.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Innesco di processi di aggregazione e integrazione tra imprese (reti di imprese) per la costruzione di un prodotto 
integrato nelle destinazioni turistiche.
Qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa.
Valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso l’integrazione tra impre-
se delle filiere culturali, turistiche, e delle filiere dei prodotti tradizionali e tipici.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Operatori turistici, Enti pubblici, strutture ricettive, imprenditori e produttori locali.

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, Ente Gestore, Regione.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: il lavoro di indagine deve essere intrapreso entro 3 anni dall’entrata in vigore del Piano. I risultati si ve-
dranno sul lungo periodo ma è auspicabile che le prime azioni di messa in rete dell’offerta turistica siano attivate 
entro i primi 5 anni di esercizio del Piano. Tempo complessivo stimato 10 anni.
Costi: 200.000,00 € per la fase di start up. I Costi dei passaggi successivi non sono al momento valutabili.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
PRRTA; progetti specifici; Artt. 14, 15, 17, 20 Reg. CE FEASR 1305/2014; REGOLAMENTO (UE) N. 
1301/2013 - FESR; REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 - FSE, Horizon 2020.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
-

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IA 25 VERIFICA E AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI GESTIONE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

-

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Il presente Piano rappresenta il primo strumento di gestione che ha per oggetto i Siti Natura 2000 del PNALM.
Durante l’attuazione del piano sono previsti studi di approfondimento su alcune specie e habitat di interesse 
comunitario nonchè azioni di monitoraggio che contribuiranno non solo a verificare l’efficacia delle misure 
attuate, ma anche a indirizzare con maggiore precisione le azioni future. 
Alla luce di quanto detto il Piano si profila come uno strumento di gestione adattativa, dunque suscettibile di 
aggiustamenti e aggiornamenti nel corso del suo periodo di efficacia.

INDICATORI DI STATO
Azioni attuate su azioni previste dal Piano.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Gestire il territorio dei Siti Natura 2000 in modo adattativo.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Individuazione di specifici focus da approfondire e/o di strategie da migliorare per Raggiungere lo stato di con-
servazione soddisfacente di habitat e specie.
Realizzazione di studi e monitoraggi.
Implementazione e/o aggiornamento del Piano o parti di esso.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
N. aggiornamenti e/o integrazioni effettuate sul PdG.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Migliorare la gestione dei Siti Natura 2000.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
-

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, Regione, Ente Gestore.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

X

X
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TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: salvo necessità dettate da situazioni particolari, il primo aggiornamento totale del Piano è fissato dopo 
10 anni dalla sua approvazione. Sono fatte salve integrazioni e/o modifiche parziali. 
Costi: l’aggiornamento a 10 anni avrà un costo complessivo paragonabile a quello sostenuto per la prima reda-
zione (200.000,00 €). Per quanto riguarda le modifiche fatte in itinere, i costi saranno stimati in base agli studi e 
alle integrazioni previsti.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art. 20 Reg. CE 1305/2013 FEASR 

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
-

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IA 26 CREAZIONE DI PIATTAFORMA WEB SUL SIC E SULLE 
OPPORTUNITA’ AD ESSO LEGATE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Tutti gli habitat, i sistemi ambientali e le specie

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
L’area dei Siti Natura 2000 non é ancora sufficientemente conosciuta per le sue valenze ambientali, con una 
conseguente criticità legata alla scarsa sensibilizzazione e alla scarsa conoscenza degli habitat e delle specie di in-
teresse comunitario presenti. Tale criticità è riconducibile ad una mancanza di informazione volta a promuovere 
non solo l’unicità della risorsa ambientale di tali Siti, ma anche le regole vigenti e i comportamenti che i singoli 
fruitori devono avere nell’ottica di una fruizione eco-compatibile con gli obiettivi di tutela.
La creazione di un sito web permette di raggiungere un elevato numero di persone ed è pertanto necessaria per 
garantire la massima visibilità ai Siti Natura 2000, mettere a disposizione tutti i dati e risultati ottenuti dagli studi 
realizzati nell’area, diffondere la consapevolezza riguardo la sua importanza e valorizzare le sue risorse.

INDICATORI DI STATO
Numero di visitatori nel sito web.
Numero di portatori di interesse locali che si avvalgono del sito web per promuovere la loro attività.

FINALITÀ DELL’AZIONE
La finalità dell’azione consiste nel favorire lo sviluppo della consapevolezza da parte della popolazione, dei por-
tatori di interesse locali (operatori delle strutture turistico ricettive presenti nel territorio, commercianti, indu-
striali, etc.) e dei visitatori, riguardo l’importanza dei Siti Natura 2000 e le esigenze di tutela degli habitat e delle 
specie in esso presenti. Inoltre, con la creazione del sito web verrà realizzata una campagna di informazione 
e di sensibilizzazione con lo scopo di promuovere iniziative socio-economiche sostenibili all’interno dell’area, 
incrementare un turismo sostenibile e limitare i comportamenti dannosi.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
L’azione consiste nella realizzazione di un sito web che raccolga le informazioni sui Siti Natura 2000 e informi 
e formi sulle seguenti tematiche:
•	 le valenze ambientali;
•	 le tradizioni locali;
•	 le attività didattiche e culturali in corso;
•	 le norme da rispettare e le buone pratiche di comportamento da adottare nel Sito;
•	 la presenza di strutture turistico-ricettive e commerciali nel territorio.
La realizzazione del sito, in inglese e in italiano, prevede le seguenti fasi:
•	 registrazione del nome di dominio;
•	 web hosting (spazio dove verrà ospitato il sito);
•	 ottimizzazione del sito;
•	 promozione del sito (tramite iscrizione e promozione sui motori di ricerca o altre campagne di web marketing);
•	 gestione, sviluppo ed aggiornamento.
La realizzazione di un sito web efficace deve inoltre tener conto di regole proprie di Internet, oltre a quelle della 
comunicazione. Per questo, durante la progettazione e realizzazione del sito vengono integrati fattori fondamen-
tali come: contenuti; usabilità; aspetto visivo.

X

X



319

Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Realizzazione del sito web.
Qualità e quantità di informazioni presenti sul sito.
Aggiornamento del sito.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Valorizzazione turistica e fruizione sostenibile dei Siti Natura 2000, realizzata attraverso azioni di informazione 
e di marketing territoriale sul sito web.
Informazione, sensibilizzazione e orientamento della fruizione del territorio, al fine di incrementare un turismo 
sostenibile e limitare i comportamenti dannosi.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Portatori di interesse locali (operatori delle strutture turistico-ricettive presenti nel territorio, commercianti, 
industriali, etc.).

SOGGETTI COMPETENTI
Ente gestore, Comuni interessati.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Bassa

TEMPI E STIMA DEI COSTI

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
PSR Regioni, Programmi e progetti europei.
REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 - FEASR :
- Articolo 14: Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione;
- Articolo 17:  Investimenti in immobilizzazioni materiali
- Articolo 20: Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali
REGOLAMENTO (UE) N. 1301/2013 - FESR :
Articolo 5, Priorità 6: Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE



320

Piano di Gestione Siti Natura 2000

IA 27 APP FRUIZIONE E PECULIARITÀ RETE NATURA 2000

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

-

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Il miglioramento delle condizioni e degli standard di offerta e fruizione del patrimonio nelle aree di attrazione 
naturale e il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche sono due dei risultati attesi legati all’O-
biettivo tematico 6 - Tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse dei Fondi strutturali e di 
investimento europei (Reg. UE N. 1303/2013) periodo 2014-2020.
In quest’ottica è necessario offrire servizi innovativi volti a facilitare la fruizione della rete Natura 2000 e ade-
guare gli strumenti di informazione alle nuove tecnologie con particolare riferimento all’utilizzo di dispositivi di 
tipo mobile quali smartphone e tablet. 

INDICATORI DI STATO
Indicatori turistici e di ricettività (tasso di turisticità, densità turistica, tasso ricettività, densità ricettiva, ecc.).

FINALITÀ DELL’AZIONE
Creare una app modulare e implementabile contenente informazioni sulle peculiarità dei Siti, sui sentieri e i 
percorsi turistici, sul sistema ricettivo ecc.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
L’azione è finalizzata alla realizzazione di un app che consenta di avere informazioni sia in modalità off-line che 
on-line sulle peculiarità dei Siti e sul sistema fruitivo (sentieristica, strutture ricettive, centri visita, ecc.)
L’applicazione può essere concepita in moduli di avanzamento che vanno dalla semplice raccolta di informazi-
oni utilizzabili in qualsiasi località all’inserimento di mappe interattive da utilizzare in loco con l’evidenza di 
punti d’interesse.
I moduli possono riguardare il patrimonio storico-culturale, le strutture ricettive e ristorative, la rete sentieristica, 
le emergenze naturali.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Moduli dell’App realizzati; utilizzatori del software.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Maggiore diffusione delle informazioni sulla Rete Natura 2000; facilitazione nella fruizione dei Siti.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Operatori turistici, strutture ricettive.

X

X
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SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, Ente Gestore, Regione.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: a partire dal primo anno. Aggiornamento continuo.
Costo minimo: 12.000,00 € il primo anno + 2.000,00 € annui (Tot. 30.000,00 €)

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
PRRTA
Artt. 14, 15, 17, 20 Reg. CE FEASR 1305/2014
Reg. (UE) N. 1301/2013 - FESR
Reg (UE) N. 1304/2013 - FSE
Horizon 2020.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
-

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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RE 01 PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI PASCOLO IN BASE ALLA 
PRESENZA CRITICA DELL’ORSO

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Orso bruno marsicano

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La pianificazione delle attività di pascolo deve essere realizzata tenendo in considerazione le informazioni ac-
quisite mediante le attività di monitoraggio dell’Orso bruno marsicano. La conoscenza delle caratteristiche della 
popolazione della specie e dell’uso che essa fa del territorio, variabile nel tempo e nello spazio, risulta infatti 
fondamentale per una corretta pianificazione della stagionalità e della zonazione dei pascoli e può fornire giusti-
ficazioni sufficienti per la sospensione, per periodi temporali finiti, del permesso di usufrutto di aree particolar-
mente critiche per il plantigrado, come quelle caratterizzate dalla presenza di risorse trofiche particolari o di una 
tana con cuccioli. Tale misura, di carattere temporaneo e variabile, deve poter essere implementata con estrema 
elasticità e sempre salvaguardando anche gli interessi degli eventuali usufruttuari dei terreni di pascolo. Il divieto 
può essere di durata stagionale o annuale e comunque accompagnato da misure compensatorie.

INDICATORI DI STATO
Dati di presenza dell’orso nei pascoli e aree limitrofe

FINALITÀ DELL’AZIONE
Regolamentare le attività di pascolo in modo da renderle compatibili con la conservazione dell’Orso.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Integrazione della pianificazione delle attività di pascolo con informazioni derivanti dalle attività di monitorag-
gio dell’Orso.
Selezione aree critiche.
Verifica annuale delle aree di pascolo critiche per l’Orso.
Aggiornamento annuale delle aree disponibili per affidamento ad uso pascolo.
Attivazione di misure regolamentari, amministrative o contrattuali attuate sull’uso dei pascoli in funzione dell’or-
so.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di provvedimenti attuati (misure regolamentari, amministrative o contrattuali).

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Salvaguardia delle aree particolarmente critiche per l’Orso

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Allevatori.

X

X



323

Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

SOGGETTI COMPETENTI
Ente gestore dei Siti Natura 2000, Comuni, Regioni.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: il lavoro di ricognizione deve essere avviato all’attuazione del PdG. La gestione dei pascoli deve essere di 
tipo adattivo, prevedendo delle misure flessibili e modificabili nella loro natura e localizzazione di anno in anno. 
Costi: attualmente non calcolabili.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Progetti Life, Art. 28, 30 Reg. CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
LIFE 09 NAT/IT/000160 ARCTOS “Conservazione dell’orso bruno: azioni coordinate per l’areale alpino e 
appenninico”, Azione A1 “Analisi della pratica zootecnica e sviluppo di indirizzi di gestione per la convivenza 
con i predatori”.

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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RE02
 

CONSERVAZIONE ALBERI SENESCENTI, MORTI IN PIEDI E 
NECROMASSA

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Picidi, Picchio dorsobianco, Balia dal collare, Osmoderma eremita, Rosalia alpina, Chirotteri forestali, habitat 
forestali, anfibi.

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Gli ambienti cui questa scheda regolamentare si riferisce sono sia quelli ripariali che quelli forestali. In entrambi 
i casi la presenza di alberi morti in piedi, senescenti, schiantati, e di necromassa legnosa è fondamentale per la 
sopravvivenza di specie che in questi elementi trovano rifugio o cibo. Nei contesti forestali è necessario mante-
nere la massima varietà di situazioni qualitative del legno morto:
•	 legno marcescente su alberi in piedi, alberi morti o parte tronco in piedi (snags o chandelles),
•	 alberi caduti a terra o pendenti, in quanto questi elementi forniscono sia cavità disponibili per la nidificazio-

ne della Balia dal collare sia il substrato alle comunità animali legate alla presenza di legno morto (comunità 
saproxiliche) di cui in parte la specie si alimenta.

Nelle pozze d’acqua la presenza di ceppi e pezzi di legno è indispensabile per la deposizione delle uova degli 
anfibi.

INDICATORI DI STATO
Numero di alberi morti in piedi presenti;
stima della necromassa per ettaro.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Vietare, attraverso apposito regolamento e segnalazione in situ, la rimozione della necromassa legnosa in tutte 
le sue forme: dagli alberi cavi in piedi, alla sostanza marcescente a terra.
Il rilascio di eventuali alberi morti in piedi o a terra obbligatorio in numero di almeno 2 ad ettaro.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Censire attraverso rilievo GPS gli alberi importanti per la fauna (es: scavati da Picidi), gli alberi morti in piedi e 
tutti gli elementi di legno necrotico per i quali si ritiene necessario attuare misure di salvaguardia in situ;
Segnalazione a mezzo di contrassegno gli elementi individuati al punto precedente per i quali è fatto divieto di 
asportazione;
Stilare un regolamento per la conservazione della necromassa in situ.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di alberi censiti
Numero di contrassegni apposti

X

X
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DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Incremento della disponibiltà di necromassa in ambito forestale e ripariale con conseguente miglioramento dello 
status delle specie target.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Soggetti privati, consorzi, addetti in ambito agro-forestale.

SOGGETTI COMPETENTI
Consorzi, Comuni, Ente Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, CFS.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: tutta la durata del Piano di Gestione
Incentivo per mantenimento alberi morti in piedi: 25 Euro/mc  (diametro >30 cm);
Apposizione contrassegni: 30.000,00 €.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art. 34 Reg. CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
RE - Regolamentazione attività di taglio
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RE 03  REGOLAMENTAZIONE UTILIZZO FONTANILI, ABBEVERATOI E 
ALTRI SITI RIPRODUTTIVI DEGLI ANFIBI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Anfibi

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
I fontanili e gli altri punti di raccolta dell’acqua sono determinanti per la riproduzione delle specie di anfibi del 
SIC incluse nell’Allegato II della Dir. Habitat: il Tritone crestato (Triturus carnifex), la Salamandrina di Savi 
(Salamandrina perspicillata) e l’Ululone appenninico (Bombina pachipus).
Nel corso degli studi specialistici realizzati per la stesura del PdG sono stati indagati 21 siti riproduttivi di anfibi 
tra fontanili e abbeveratoi ma nella maggior parte di essi le indagini hanno avuto esito negativo. In particolare 
sono state rilevate le condizioni di tali siti che in alcuni casi sono risultati particolarmente sporchi, in altri secchi, 
in altri completamente puliti.
Le operazioni di manutenzione ordinaria (pulizia del fondo ecc.), si rendono necessarie sia per rendere le opere 
funzionali rispetto alle attività agro-pastorali ma anche per eliminare, ove necessario gli accumuli di rifiuti che 
inquinano i siti.
Va tenuto conto però che tali azioni potrebbero arrecare danno alle popolazioni di anfibi che si riproducono, o 
potrebbero riprodursi, al loro interno. 

INDICATORI DI STATO
Status delle specie target indicate.
Caratteristiche del fondo (presenza di piante acquatiche, sedimenti ecc.) nel periodo riproduttivo
Fitness riproduttiva delle specie target.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Garantire una condizione ottimale dei siti riproduttivi degli anfibi. 
Ampliare le possibilità di insediamento delle specie in pozze e fontanili potenzialmente sfruttabili dalle specie 
presenti e migliorare le condizioni dei siti già utilizzati.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Presso gli abbeveratoi e i fontanili presenti nei siti in esame, durante il periodo riproduttivo degli anfibi (ottobre-
gennaio) è fatto divieto di:

•	 pulitura del fondo da vegetazione acquatica e dal sedimento;
•	 attuazione di azioni di altro tipo di manutenzione ordinaria o straordinaria;
•	 alterare, anche momentaneamente le condizioni fisico-chimiche delle acque (es: attraverso l’uso di sa-

poni e detersivi o altre sostanze chimiche ).  

X

X
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Controllo status delle specie target.
Numero di interventi/anno realizzati su fontanili e altri manufatti idraulici.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Aumento del numero dei manufatti utilizzati come siti riproduttivi dagli anfibi in Allegato II della Direttiva 
Habitat.
Miglioramento dello status delle specie target in aree antropizzate.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Privati, turisti, addetti alle attività agro-silvo-pastorali

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, Comuni, CFS

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Il regolamento si applica da ottobre a gennaio e non prevede costi aggiuntivi.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
PSR Regioni, Programmi e progetti europei

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
IA - Manutenzione fontanili, manufatti e siti riproduttivi degli anfibi
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RE 04
 

REGOLAMENTAZIONE ATTIVITÀ AGRICOLE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

I target di riferimento sono gli agro-ecosistemi e le specie che frequentano questi ambienti (Cervone, Calan-
dro, Tottavilla).

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Lungo le valli alluvionali e alle quote più basse dei Siti Natura del Parco Nazionale d’Abruzzo Lazio e Molise le 
attività agricole sono piuttosto diffuse. Queste sono in linea di massima di tipo tradizionale e caratterizzate da 
un ristretto uso di sostanze di sintesi ma i sistemi di sfalcio e di raccolta possono disturbare o ridurre la popola-
zione delle specie ornitiche, dei rettili e dei mammiferi che frequentano tali habitat, in particolare se tali attività 
vengono effettuate in concomitanza con il periodo riproduttivo dei suddetti gruppi faunistici.

INDICATORI DI STATO
Superfici coltivate, stato delle specie target

FINALITÀ DELL’AZIONE
Ridurre l’impatto dovuto alle pratiche agricole su alcune specie di interesse comunitario.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Al fine di salvaguardare nidi e piccoli di specie faunistiche le attività di sfalcio o taglio della vegetazione erbacea 
dovranno procedere dal centro verso l’esterno dell’appezzamento, in modo da dare la possibilità agli animali di 
trovare rifugio nelle aree limitrof.
È obbligatorio utilizzare la barra di involo nelle pratiche di sfalcio.
Lo sfalcio è consentito esclusivamente dopo il 30 giugno.
•	 La trebbiatura dei cereali autunno vernini deve essere effettuata con un taglio ad un’altezza dal terreno 
superiore a 30 centimetri e mantenimento delle stoppie fino al 31 agosto. Sono previste deroghe specifiche in 
caso di allettamento del cereale e di utilizzo aziendale da parte di aziende zootecniche.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Verifica a campione del rispetto degli obblighi

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Miglioramento dello stato delle specie target.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Addetti in ambito agricolo.

X

X
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SOGGETTI COMPETENTI
Addetti del settore, Associazioni di categoria, Ente Gestore, Regioni.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Bassa

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione deve essere mantenuta per almeno 5 anni. 
Costi: per i mancati ricavi: da 450€/ha a 900 a  seconda delle colture presenti. Per l’acquisto delle barre di involo: 
100.000,00 €

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
PSR ABRUZZO 2014-2020, Regolamento Comunitario sulla Politica Agricola Comune 2014-2020 n. 627/2011, 
art .16 per quanto riguarda il finanziamento di eventuali consulenze, art. 17 per immobilizzazione beni materiali 
(barre involo ecc.), Art. 30.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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RE 05
 

REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI PASCOLAMENTO

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI
I target di riferimento sono tutti gli habitat sottoposti a pascolo (6110*, 6210*, 6230*, 6170, 4060) e le specie 
che frequentano questi ambienti (Gracchio corallino, Coturnice, Calandro, Tottavilla, Camoscio appenninico, 
Orso bruno marsicano).

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Il pascolo ha costituito per secoli, nelle aree appenniniche, il principale fattore di condizionamento degli eco-
sistemi. Gli habitat di prateria di interesse comunitario sono infatti per lo più di origine secondaria. Se da un 
lato è dunque fondamentale mantenere vive queste attività onde evitare una riduzione degli ambienti di prateria 
a seguito dell’invasione da parte di specie arbustive dovuta all’abbandono delle pratiche pastorali, dall’altro è 
fondamentale introdurre delle regole al fine di mantenere una elevata qualità ambientale di questi ecosistemi.

INDICATORI DI STATO
Composizione floristica degli habitat di prateria, presenza specie nitrofile, sinantropiche, invasive, aliene, valore 
pastorale, numero di capi/unità di superficie, rapporto tra carico reale e potenziale, indicatori di stato relativi 
alle specie target.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Regolamentare le attività di pascolo

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
La presente scheda comporta l’applicazione di una serie di regole da applicarsi nelle attività di gestione dei 
pascoli.
Per esigenze di sintesi nella presente scheda le norme regolamentari introdotte sono descritte in via speditiva. 
Per maggiori dettagli e approfondimenti si rimanda al Regolamento dei Siti Natura 2000 del PNALM, allegato 
al PdG con particolare riferimento agli articoli citati di seguito.
L’azione regolamenta:

•	 il periodo di utilizzo dei pascoli, che è compreso entro tra il 15 maggio e il 15 ottobre di ciascun anno;
•	 le norme di comportamento, secondo le quali durante il periodo di pascolamento non è consentito:

•	 rimpiazzare i capi autorizzati con altri capi introdotti successivamente, salvo specifica autorizza-
zione del Parco e degli altri enti competenti;

•	 introdurre, nelle mandrie o nelle greggi autorizzate, bestiame appartenente ad altri;
•	 sconfinare in comparti pascolivi diversi da quelli autorizzati;
•	 eseguire operazioni di miglioramento dei pascoli non autorizzati dall’Ente Parco;
•	 recintare i pascoli, salvo recinzioni temporanee per la delimitazione di singoli appezzamenti e 

per comprovate motivazioni legate alla sicurezza.
•	 i carichi di pascolo differenziati per ogni habitat di interesse comunitario presente
•	 la soppressione del pascolo pesante (equino e bovino) nei piccoli lembi di praterie igrofile e palustri (es. 

Val Fondillo), nei seslerieti (Habitat 6170), Habitat 6210*, 5130 (Formazioni a J. communis su lande o 
prati calcicoli). Va inoltre evitata la frequentazione e il transito del bestiame nei ghiaioni (habitat 8120), 
in particolare del bestiame pesante.

X
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Verifica del rapporto tra carico reale e potenziale, piani di pascolamento aziendale realizzati, variazioni nella 
composizione floristica degli habitat di prateria.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Miglioramento dello stato degli habitat di interesse comunitario e delle specie target (Gracchio corallino, Cotur-
nice, Calandro, Tottavilla)

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Soggetti privati, consorzi, addetti in ambito zootecnico, allevatori e pastori.

SOGGETTI COMPETENTI
Addetti del settore, Comuni, Ente Gestore, CFS, Regioni.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione deve essere mantenuta per almeno 5 anni. 
Costi: superfici medie interessate: 300 ha/anno. Indennizzo per ha: 500 € per i primi 5 anni, 200 € anni suc-
cessivi.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
PSR ABRUZZO 2014-2020, Regolamento Comunitario sulla Politica Agricola Comune 2014-2020 n. 
1305/2013, Art. 30.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
LIFE09 NAT/IT/00160 Conservazione dell’Orso bruno: azioni coordinate per l’areale alpino e appenninico”. 
Azione A1 “Analisi della pratica zootecnica e sviluppo di indirizzi di gestione per la convivenza con i predatori”. 
Azione A3 “Indagine sull’efficacia delle politiche di gestione del conflitto e proposta di soluzioni innovative”

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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RE 06
 

REGOLAMENTAZIONE ATTIVITÀ DI TAGLIO DEL BOSCO

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Picidi, Picchio dorsobianco, Balia dal collare, Osmoderma eremita, Rosalia alpina, chirotteri forestali, anfibi, 
habitat forestali (91AA, 91L0, 9210, 9340, 9530).

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Le attività di taglio boschivo hanno in primo luogo delle conseguenze sulla struttura del popolamento forestale. 
I boschi governati in genere non sono disetaneoformi, ma anzi presentano il più delle volte poche classi cro-
nologiche, spesso con assenza di sottobosco. Una prima serie di problematiche legate a questa pratica riguarda 
dunque la qualità strutturale e funzionale degli habitat forestali con le ripercussioni che ciò comporta sulle specie 
essi legate (Anfibi, Uccelli, Chirotteri, Lupo e Orso bruno marsicano). A questi si aggiungono i disturbi diretti 
sulle specie forestali causati dalle operazioni di taglio: presenza antropica, rumore nelle fasi di taglio e trasporto 
del legname. Ad aggravare l’impatto c’è il fatto che tali azioni in genere sono svolte nel periodo estivo, in conco-
mitanza con la riproduzione, la nidificazione e/o la presenza di prole della maggior parte delle specie di bosco. 
È necessario pertanto regolamentare il taglio forestale.

INDICATORI DI STATO
Indici sulla Struttura verticale dei boschi, es. indice della distribuzione verticale del popolamento (Pretzch, 1996).
Presenza di alberi morti in piedi e necromassa.
Grado di copertura delle chiome.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Nelle faggete d’alto fusto e nelle altre fustaie di latifoglie e miste gli interventi perseguiranno la conservazione 
e l’ottimizzazione delle mescolanze e la formazione di boschi pluristratificati e disetanei a gruppi con copertura 
permanente.
Nelle pinete di impianto artificiale gli interventi dovranno tendere alla graduale evoluzione verso boschi misti 
con specie autoctone.
Un altro obiettivo riguarda il miglioramento dell’habitat per le specie forestali.

X
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DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Tale azione comporta l’applicazione di una serie di regole da applicarsi nelle attività di gestione forestale.
Per esigenze di sintesi nella presente scheda le norme regolamentari introdotte sono descritte in via speditiva. 
Per maggiori dettagli e approfondimenti si rimanda alle NTA del presente Piano di Gestione.
La presente scheda regolamenta:
•	 La tipologia di interventi, con particolare riferimento all’entità del prelievo, non deve superare di norma il  

20% della provvigione e all’ area basimetrica residua ammessa che deve risultare perlomeno di  30 m²/ha 
per le faggete a struttura articolata e di 28 m²/ha per le faggete a struttura monoplana.

•	 Il periodo di taglio:  gli interventi selvicolturali in genere sono consentiti dal 1° giugno al 30 novembre per 
i boschi di alto fusto e dal 15 settembre al 15 aprile per i boschi cedui.

•	 Il recupero di piante divelte dalle intemperie.
•	 Le zone escluse dal taglio come ad esempio le fasce boschive per una larghezza di 50 metri  dal limite superi-

ore della vegetazione arborea, le fasce boschive adiacente corsi d’acqua perenni e temporanei, fossi, impluvi, 
stagni, pozze, sorgenti, fontanili,  particolarità geomorfologiche, per una fascia della profondità minima di 
metri 15 dai margini esterni di tali formazioni, fatte salve comprovate esigenze di carattere colturale.

•	 Il rilascio di eventuali alberi morti in piedi o a terra obbligatorio in numero di almeno 2 ad ettaro.
•	 Le modalità di realizzazione e utilizzo delle infrastrutture forestali.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Variazione degli indicatori di stato:
•	 Indici sulla Struttura verticale dei boschi, es. indice della distribuzione verticale del popolamento (Pretzch, 

1996);
•	 Presenza di alberi morti in piedi e necromassa.
•	 Grado di copertura delle chiome.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Miglioramento strutturale e funzionale degli habitat forestali con conseguente miglioramento dello status delle 
specie target.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Soggetti privati, consorzi, addetti in ambito agro-forestale.

SOGGETTI COMPETENTI
Consorzi, Comuni, Ente Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, CFS.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

•	 Il regolamento entra in vigore all’approvazione del Piano di Gestione e resta vigente per tutto il periodo 
di efficacia del Piano stesso.

•	 Superfici medie interessate dai tagli: 300 ha/anno. Indennizzo per ha: 500 € per i primi 5 anni, 200 € 
anni successivi. 

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art.30 Reg CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
Regolamento del Piano di Gestione dei Siti Natura 2000 del PNALM

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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RE 07  CIRCOLAZIONE SU STRADE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Orso bruno marsicano, Lupo, Habitat forestali

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La percorrenza delle strade e delle piste presenti nei Siti Natura 2000 necessita di essere regolamentata per limi-
tare il disturbo in particolari periodi dell’anno alle specie prioritarie.
In aggiunta a tali necessità si segnala che la L.R. n. 3 del 4 gennaio 2014, all’Art. 35, comma 1 prescrive la chiu-
sura al transito della viabilità forestale (definita all’art. 37 della stessa) di automezzi e mezzi meccanizzati entro 
dodici mesi decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge stessa.

INDICATORI DI STATO
Km di viabilità forestale chiusi/ Km tot.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Limitare il disturbo causato da mezzi motorizzati alle specie più sensibili.
limitare la frammentazione.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
•	 Realizzazione del catasto della viabilità forestale recante tutte le informazioni necessarie per classifi-

care i tracciati nelle categorie elencate nell’Art. 37 della L.R. n. 3/2014.
•	 Individuare le strade integralmente chiuse, sulle quali sarà consentito  il  transito esclusivamente  ai  

mezzi  necessari  per  il  pronto  soccorso,   la vigilanza, l’antincendio, per esigenze di studio e ricerca, 
i  lavori forestali e agricoli, comprese le perlustrazioni  preliminari,  e  di quelli utilizzati dai proprie-
tari o possessori nelle forme  di  legge per motivi di lavoro o di accesso ai  propri  fondi  ivi  inclusi  
il trasporto o il transito del bestiame.

•	 Stabilire i requisiti per la concessione di autorizzazioni da rilasciare per la circolazione sulle strade e 
piste in occasione di manifestazioni, rassegne, mostre,  raduni e in altre circostanze simili.

•	 Individuare la viabilità sulla quale si intende autorizzare il transito per finalità di fruizione turistica 
stabilendo anche il  contingente  massimo di mezzi motorizzati da autorizzare al transito,  nonché  i  
periodi dell’anno durante i quali il transito e la  sosta  dei  mezzi  stessi sono consentiti. 

•	 redazione da parte dei Comuni competenti e dell’Ente Gestore, di un regolamento che riporti le 
decisioni sopra descritte.

•	 realizzazione delle opere necessarie ad impedire l’accesso.
Resta inteso che sui boschi e sui pascoli sono  proibite  la  circolazione  e  la sosta di automezzi o mezzi mec-
canici al di fuori delle strade e piste esistenti,  fatte  salve  le  esigenze  di  pubblica  incolumita’  ed eccettuati i 
casi di cui ai commi 3 e 4, per i  quali  e’  consentita anche la sosta di veicoli nelle aree ricomprese entro 3 metri 
lineari dal ciglio delle strade comunque carrozzabili.

X
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Km di strade interdette alla circolazione di mezzi motorizzati; realizzazione di opere necessarie per limitare 
l’accesso.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Diminuzione del disturbo per le specie target e maggiore controllo del territorio.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Soggetti privati, consorzi, addetti in ambito zootecnico, allevatori e pastori.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, Consorzi, Comuni, CFS.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: il regolamento deve essere redatto entro i tempi stabiliti dalla legge L.R. n. 3/2014.
Costi:

•	 40.000 Euro per la redazione del catasto;
•	 10.000 Euro per la redazione del regolamento;
•	 100.000 Euro per l’apposizione di eventuali barriere, per la realizzazione e l’apposizione di pannelli 

informativi.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
L.R. n. 3/2014 e s.m.i.
Artt. 17, 20, 30, 34 Reg CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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RE 08 LIMITAZIONE DEL PASCOLO PESANTE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Praterie igrofile e palustri, Habitat 6170, Habitat 6210*, Habitat 5130,Habitat 8120.

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
L’intenso carico di pascolo eccessivo, soprattutto se si tratta di bestiame equino/bovino, può portare ad una 
forte perdita di biodiversità e a un totale stravolgimento della composizione floristica, con conseguente scom-
parsa degli Habitat di Direttiva. Inoltre, il pascolo brado equino e bovino incontrollato, a causa della modalità 
di ricerca del cibo di tali animali, della produzione di escrementi e del continuo e pesante calpestio, appare poco 
utile al fine di arginare l’invasione arbustiva e allo stesso tempo molto dannoso per la conservazione del suolo 
e della diversità e qualità della flora. In particolare, i piccoli lembi di praterie igrofile e palustri, che hanno una 
grande importanza floristica e faunistica, sono tra i siti più impattati dalla concentrazione del bestiame pesante 
e andrebbero rigorosamente tutelati.

INDICATORI DI STATO
Indicatori di ambienti nitrificati, presenza di specie indicatrici di degradazione del cotico erboso.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Limitare il pascolo pesante nelle aree in cui sono presenti Habitat di interesse comunitario per salvaguardare 
l’integrità degli Habitat stessi.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Soppressione del pascolo pesante (equino e bovino) nei piccoli lembi di praterie igrofile e palustri;
Soppressione del pascolo pesante (equino e bovino) nei seslerieti (Habitat 6170);
Habitat 6210* interdetto al pascolo pesante (equino e bovino);
Evitare la frequentazione e il transito del bestiame nei ghiaioni (Habitat 8120), in particolare del bestiame pe-
sante;
Miglioramento dell’Habitat 6210 delle conche montane attualmente soggette a forte impatto del pascolo equino 
e bovino attraverso la riconversione a pascolo ovino, controllo del pascolo pesante, chiusure temporanee del 
pascolo equino e bovino;
Evitare l’eccessiva concentrazione del bestiame pesante nelle depressioni morfologiche (es: vallette nivali).

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Quantità di bestiame equino e bovino pascolante.
Stato di conservazione degli Habitat interessati.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Riduzione del bestiame equino e bovino pascolante.
Miglioramento dello stato di conservazione degli Habitat di interesse comunitario.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI

X
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Allevatori.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, CFS, Comuni 

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art. 30 Reg CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IN 01
 

INCENTIVAZIONE PER LE ATTIVITA’ DI GESTIONE FORESTALE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI
Picidi, Picchio dorsobianco, Balia dal collare, Osmoderma eremita, Rosalia alpina, chirotteri forestali, anfibi, 
habitat forestali (91AA, 91L0, 9210, 9340, 9530). 

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Le attività di taglio boschivo hanno in primo luogo delle conseguenze sulla struttura del popolamento forestale. 
I boschi governati spesso si presentano poco articolati verticalmente, con   poche classi cronologiche . Una pri-
ma serie di problematiche legate a questa pratica riguarda dunque la qualità strutturale e funzionale degli habitat 
forestali con le ripercussioni che ciò comporta sulle specie ad esse legate (Anfibi, Uccelli, Chirotteri, Lupo e 
Orso). A questi si aggiungono i disturbi diretti sulle specie forestali causati dalle operazioni di taglio: presenza 
antropica, rumore nelle fasi di taglio e trasporto del legname. Ad aggravare l’impatto c’è il fatto che tali azioni in 
genere sono svolte nel periodo estivo, in concomitanza con la riproduzione, la nidificazione e/o la presenza di 
prole della maggior parte delle specie di bosco. È necessario pertanto incentivare buone pratiche.

INDICATORI DI STATO
Indici sulla struttura verticale dei boschi, es. indice della distribuzione verticale del popolamento (Pretzch, 1996).
Presenza di alberi morti in piedi e necromassa.
Grado di copertura delle chiome.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Nelle faggete d’alto fusto e nelle altre fustaie di latifoglie e miste gli interventi perseguiranno la conservazione 
e l’ottimizzazione delle mescolanze e la formazione di boschi pluristratificati e disetanei a gruppi con copertura 
permanente.
Nelle pinete di impianto artificiale gli interventi dovranno tendere alla graduale evoluzione verso boschi misti 
con specie autoctone.
Nei boschi cedui gli interventi dovranno tendere ad una maggiore complessità strutturale (cedui composti) e, 
ove possibile, mireranno ad una futura gestione a fustaia. 
Un altro obiettivo riguarda il miglioramento dell’habitat per le specie forestali.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO

X
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Nell’ottica della promozione di una più sostenibile gestione delle risorse forestali, sono soggette a incentivazi-
one, le seguenti misure:
1.L’individuazione di “isole di biodiversità” lasciate alla loro evoluzione naturale, per una superficie pari perlo-
meno a circa il 5% di quella sottoposta a taglio.     
2.L’allungamento del turno nei boschi cedui finalizzato all’avviamento all’altofusto
3 La rimozione e/o progettazione di interventi di imboschimento con specie altamente infiammabili (conifere), 
o alloctone (Robinia, Ontano)  e loro sostituzione con essenze autoctone più resistenti agli incendi (querce, 
noccioli, ornielli, sorbi etc.)
4. L’installazione di cassette nido utilizzabili dall’avifauna forestale (passeriformi, pipistrelli), o ripristino e recu-
pero ambientale di aree dedicate, in generale all’offerta ecologica per la fauna selvatica (ad es. realizzazione di 
cumuli di pietre come tane per erpetofauna, creazione di piccole macchie di cespugli, realizzazione di piccole 
pozze per anfibi etc.)
5. La limitazione nella raccolta di piante cadute a terra in alcune porzioni del territorio.
6. La realizzazione di necromassa mediante cercinatura, abbattimento e mantenimento in situ fino al 10% della 
biomassa arborea presente.
7. Il pascolo estensivo nelle aree in fase di ricolonizzazione specie se a rischio di incendio per ridurre la biomassa incendiabile.
8. Gli interventi di decespugliamento in aree individuate come a rischio medio-alto nel Piani AIB e/o nelle aree 
in fase di ricolonizzazione da specie arbustive arboree, specie se all’interno di aree forestali, al fine di mantenere 
un patch vegetazionale.
10. Gli interventi di “miglioramento forestale” quali:

a) Interventi di disetaneizzazione;
b) Introduzione di specie di direttiva (Ilex e Taxus) nelle aree maggiormente vocate;
c) Promozione di una “selvicoltura d’albero” a favore delle piante rare, protette, accessorie, fruttifere;
d) adozione di sistemi di esbosco alternativi o innovativi rispetto all’uso di mezzi meccanizzati  tradizionali 
usuali 

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Variazione degli indicatori di stato:

•	 Indici sulla Struttura verticale dei boschi, es. indice della distribuzione verticale del popolamento 
(Pretzch, 1996).

•	 Presenza di alberi morti in piedi e necromassa.
•	 Grado di copertura delle chiome.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Miglioramento strutturale e funzionale degli habitat forestali con conseguente miglioramento dello status delle specie target.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Soggetti privati, consorzi, addetti in ambito agro-forestale.

SOGGETTI COMPETENTI
Consorzi, Comuni, Ente Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, CFS.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Il regolamento entra in vigore all’approvazione del Piano di Gestione e resta vigente per tutto il periodo di 
efficacia del Piano stesso.
Superfici medie interessate dai tagli: 500 ha/anno. Indennizzo per ha: 200 €/ anno .
Installazione di cassette nido, realizzazione necromassa, 

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 17 e  Art.34 Reg CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IN 02 REALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI FITODEPURAZIONE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Anfibi

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
I Siti Natura 2000 del PNALM sono attraversati da corsi d’acqua che intercettano a monte alcuni scarichi, per 
i quali è già attesa una depurazione a livelli di norma di legge. Sono inoltre presenti, all’interno dei Siti, singoli 
edifici o agglomerati di più fabbricati che sono privi di un allaccio fognario e che provvedono allo smaltimento 
delle acque reflue con metodi tradizionali.
In tutti i casi brevemente descritti, in ragione della sensibilità delle specie legate alla qualità delle acque e agli 
ambienti umidi, con particolare riferimento agli anfibi, è auspicabile prevedere la realizzazione di impianti di 
fitodepurazione in aggiunta o in sostituzione dei sistemi attuali.

INDICATORI DI STATO
Status delle specie target indicate.
Numero di impianti di fitodepurazione presenti.
Superficie occupata da vegetazione lungo canali, corsi e bacini d’acqua.

FINALITÀ DELL’AZIONE
L’intervento è finalizzato all’abbassamento del carico di inquinanti provenienti dagli scarichi delle acque nere nei 
corpi idrici dei Siti Natura 2000 del PNALM, in modo tale da poter garantire la tutela della qualità delle acque 
per il miglioramento dello stato di conservazione degli Anfibi presenti, in particolare delle specie di interesse 
comunitario. La realizzazione di impianti di fitodepurazione, inoltre, contribuisce in modo determinante all’ar-
ricchimento floristico e faunistico dell’ambiente, nonché all’implementazione della rete ecologica.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Realizzazione di analisi preliminari volte alla quantificazione del carico di inquinanti, alla valutazione delle carat-
teristiche degli scarichi, delle eventuali punte massime di rilascio dei reflui, considerando la funzione già svolta 
dai sistemi di depurazione tradizionali esistenti, e delle condizioni idrologiche e pedologiche dei siti di intervento.
Realizzazione di tutte le necessarie fasi di progetto dell’impianto in funzione degli Abitanti equivalenti calcolati.
Realizzazione di impianti di fitodepurazione, anche posti a valle delle strutture di depurazione esistenti con 
finalità di finitura.
Monitoraggio periodico dell’impianto e adeguata manutenzione a regime.
Una stima condivisa del dimensionamento degli impianti è di circa 5mq/Abitante Equivalente.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di impianti di fitodepurazione realizzati e loro dimensione.
Status delle specie target indicate.

X

X
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DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Mantenimento nel tempo della qualità delle acque del sistema idrografico dei Siti Natura 2000 del PNALM, 
al fine di incrementare il successo riproduttivo delle specie di Anfibi presenti, in particolare quelle di interesse 
conservazionistico.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Proprietari dei terreni, degli edifici e delle aziende interessati dalla realizzazione degli impianti, tecnici compe-
tenti.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente gestore, Comuni interessati , Privati

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: in questa fase non sono prestabiliti dei tempi di realizzazione.
Costi: i costi variano a seconda della dimensione dell’impianto e dalle tecniche utilizzate. Variano orientativa-
mente da 150 a 250 €/mq. ES: Costo orientativo per un bacino di 200 mq: 30.000 €

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt.17, 20, 28 Reg CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IN 03   PROMUOVERE L’UTILIZZO DI SISTEMI DI PROTEZIONE DEL 
BESTIAME E ALTRE PRODUZIONI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Lupo e Orso bruno marsicano

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La frequenza di eventi che causano conflittualità tra la presenza dell’Orso e le attività zootecniche e/o agri-
cole dipende essenzialmente dalla accessibilità dei beni che posso essere danneggiati dall’Orso. Una strategia 
per ridurre tale accessibilità è rappresentata dall’adozione di misure che proteggano efficacemente tali risorse. 
La protezione del bestiame, degli apiari e delle colture deve essere mantenuta in modo funzionale e operativo 
in modo continuativo, senza mai fornire punti di accesso. Nel territorio dei Siti Natura 2000 del PNALM, gli 
allevamenti equini e bovini sono con maggior frequenza lasciati allo stato brado, mentre per gli ovi-caprini le 
misure di guardianìa al pascolo ed in alpeggio non mancano pressoché mai. Le misure di prevenzione al danno 
da fauna selvatica risultano comunque in generale di scarso utilizzo (fonte: LIFE Arctos). È necessario dunque 
intervenire per incrementare la protezione delle risorse agro-pastorali .

INDICATORI DI STATO
Quantificazione indennizzi richiesti e danni effettivamente provocati dalle specie target

FINALITÀ DELL’AZIONE
Promuovere l’utilizzo di recinti elettrificati e altri dissuasori specie-specifici al fine di proteggere le produzioni 
locali.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
La promozione dell’utilizzo delle recinzioni elettrificate prevede le seguenti fasi:
1) Organizzare incontri specifici a livello territoriale con gli allevatori, gli agricoltori e i rappresentanti delle as-
sociazioni di categoria per sensibilizzarli sull’azione.
2) Sopralluogo in azienda per verificare l’applicabilità delle recinzioni elettrificate e valutare insieme le condizio-
ni (ambientali e gestionali) che ne favoriscono il corretto utilizzo e il materiale da acquistare.
3) Valutare l’utilizzo anche di altri metodi di dissuasione più innovativi, eventualmente anche in combinazione 
con i recinti.
4) Acquisto del materiale.
5) Installazione dei dissuasori.
6) Monitoraggio.

X

X
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero recinzioni elettrificate effettivamente installate.
Quantità di altro tipo di dissuasori acquistati.
Quantificazione richieste indennizzo.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Diminuzione del fenomeno della predazione di animali domestici e dei danni alle colture da parte della fauna 
selvatica e mitigazione della conflittualità tra specie considerate “problematiche” e popolazione locale.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
 Allevatori, apicoltori, privati cittadini.

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, Associazioni di categoria sotto la supervisione dell’Ente gestore dei Siti Natura 2000.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: dal primo anno
Il costo dell’azione prevede la collaborazione di un tecnico specializzato in sistemi di prevenzione che gestisca 
incontri di sensibilizzazione e sopralluoghi di campo (€1200,00/mese per 3 mesi). Stabilire entità dell’incentivo 
per la recinzione (€/metro lineare). All’interno del SIC è prevedibile il coinvolgimento delle aziende zootecniche 
di ovi-caprini (n = 5).

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 17, 28, 34 Reg CE FEASR n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) Quadro finanziario pluriennale (QFP) per il 2014-2020, LIFE+ e altri 
progetti specifici.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
LIFE 09 NAT/IT/000160 ARCTOS “Conservazione dell’Orso bruno: azioni coordinate per l’areale alpino e 
appenninico”, Azione A1 “Analisi della pratica zootecnica e sviluppo di indirizzi di gestione per la convivenza 
con i predatori” e Azione A3 “Indagine sull’efficacia delle politiche di gestione del conflitto e proposta di solu-
zioni innovative”

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IN 04 VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI E 
MARCHIO DI QUALITA’

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Fruizione del SIC, attività agricole tradizionali, Orso bruno marsicano, Lupo, Camoscio

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La presenza dei Siti Natura 2000 non deve necessariamente essere vissuta come effetto negativo sulla produtti-
vità delle aziende presenti al loro interno; la costituzione di un marchio di qualità può rappresentare un valido 
strumento per valorizzare i prodotti del settore agro-zootecnico realizzati con pratiche che valorizzano il terri-
torio senza arrecare danno e/o disturbo alle specie presenti, in particolare l’Orso bruno marsicano.  
Il PNALM è dotato da tempo di un regolamento per l’uso del marchio del Parco: tale regolamento, opportu-
namente adeguato, potrà essere applicato anche ai siti Natura 2000. Verrà quindi elaborato un regolamento/di-
sciplinare dei produttori “Bear frendly” ovvero di quei produttori che praticano attività tradizionali compatibili 
con la presenza dell’Orso bruno marsicano.

INDICATORI DI STATO
Numero di aziende con certificazione di produzione di qualità e/o adesione a disciplinari

FINALITÀ DELL’AZIONE
Favorire lo sviluppo di attività agro-zootecniche compatibili con la conservazione delle specie e degli habitat 
naturali presenti all’interno dei Siti Natura 2000 del PNALM, attraverso l’incentivazione di un marchio di pro-
duzione legato alla qualità della produzione stessa.
Incrementare il reddito delle imprese agricole per la loro attività agro-silvo-pastorale.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Attivazione, in accordo con gli imprenditori agricoli interessati, di un programma di valorizzazione che preveda:

•	 ideazione di un marchio territoriale dei produttori “Bear frendly” comune alle produzioni provenienti 
dai siti Natura 2000 o da aree limitrofe;

•	 adeguamento del regolamento del marchio del Parco; 
•	 elaborazione di un piano per la promozione e il coordinamento dell’offerta;
•	 la consulenza ai produttori per il consolidamento delle produzioni più tipiche e a maggior valore ag-

giunto e ambientale;
•	 adesione da parte dei produttori locali;
•	 campagna di promozione del marchio e delle strutture convenzionate.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di aziende aderenti al marchio

X
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DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Valorizzazione del territorio e delle produzioni locali di qualità.
Aumento delle attività agro-zootecniche a basso impatto sull’ambiente.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Agricoltori e produttori locali (allevatori, apicoltori, agricoltori)

SOGGETTI COMPETENTI
Ente gestore dei Siti Natura 2000, Associazioni di categoria

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

I costi non sono valutabili
RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO

Artt. 14, 15, 17, 20, 28 Reg CE FEASR n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) Quadro finanziario pluriennale (QFP) per il 2014-2020.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
LIFE 09 NAT/IT/000160 ARCTOS “Conservazione dell’orso bruno: azioni coordinate per l’areale alpino e 
appenninico”, Azione A1 “Analisi della pratica zootecnica e sviluppo di indirizzi di gestione per la convivenza 
con i predatori”.

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IN 05
 

INCENTIVAZIONE AL RECUPERO DEI CAMPI CHIUSI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Sistema tradizionale dei campi chiusi e specie tipiche di questi ambienti (Chirotteri, Cervone, Averla piccola, 
Calandro, Tottavilla), Orso bruno marsicano.

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
I “campi chiusi” o bocage sono costituiti da piccoli appezzamenti di terreno limitati da muretti a secco e macere 
accompagnati da siepi arbustive, solitamente costituite da Crataegus sp., Pyrus communis, Prunus spinosa, Cor-
nus mas. Tale sistema, poco frequente nel paesaggio montano abruzzese, si diffuse nei primi anni dell’Ottocento 
con l’abolizione del sistema feudale e l’affermazione della proprietà privata.
Questi terreni, un tempo sottoposti a coltura o utilizzati come prati artificiali di leguminose o altre foraggere, 
oltre a caratterizzare da un punto di vista paesaggistico il territorio di alcune zone dei Siti, come ad esempio 
presso Barrea e nella zona tra Ortona dei Marsi e Bisegna, costituiscono l’habitat ideale per diverse specie di 
interesse comunitario, come le Averle, i chirotteri e il Cervone. L’abbandono colturale di queste aree sta portan-
do alla scomparsa dei campi chiusi, con conseguenti danni al patrimonio paesaggistico e alla biodiversità della 
Rete Natura 2000 del PNALM ed anche alla perdita di un mosaico di elevata importanza per specie come l’Orso 
bruno marsicano a causa della sua ricchezza in alberi e arbusti della fam. Rosaceae con frutti eduli.

INDICATORI DI STATO
Superfici campi chiusi, presenza di specie arboree e arbustive di ricolonizzazione naturale al loro interno.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Incentivare il recupero colturale e la manutenzione dei campi chiusi.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
•	 Ripristino delle attività di manutenzione dei campi chiusi (coltivazioni, sfalcio);
•	 Eliminazione della copertura arbustiva dalle superfici agricole, intervenendo essenzialmente con l’e-

stirpazione, mai con il diserbo, e ricordando che l’eventuale taglio può essere eseguito, dopo la prima 
stagione, solo una volta nell’anno, in ottobre;

•	 Rimozione meccanica o manuale degli individui arbustivi e arborei;
•	 Prevedere la destinazione a colture foraggere o altro presso alcune aree attualmente occupate da ex-

coltivi e da arbusteti in fase di ricolonizzazione rapida, mediante asportazione delle specie legnose, 
sfalcio periodico con rimozione del materiale tagliato.

•	 •	 Ripristino e manutenzione dei muretti a secco utilizzando tecniche costruttive tradizionali.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Superficie campi chiusi recuperati/sup. campi chiusi tot. Numero di proprietari dei terreni aderenti

X

X
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DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Miglioramento della qualità ambientale degli habitat delle specie prioritarie. Recupero di importanti elementi 
paesaggistici tradizionali.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Proprietari dei terreni, agricoltori

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, Ente Gestore, associazioni di categoria agricoltori.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione va mantenuta per almeno cinque anni. 
Costi: 600€/ha per i primi due anni e € 300 per gli anni successivi. 

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 17 e 28 Reg CE FEASR n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale (FEASR) Quadro finanziario pluriennale (QFP) per il 2014-2020.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
IA - Recupero muretti a secco
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IN 06 PROTEZIONE DEL BESTIAME DOMESTICO ATTRAVERSO L’USO 
DI RECINZIONI ELETTRIFICATE 

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Lupo e Orso bruno marsicano

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La predazione di animali domestici da parte di specie come Orso bruno marsicano e Lupo crea delle conflittua-
lità tra la popolazione locale e la presenza dei Siti Natura 2000. È necessario dunque intervenire per minimizzare 
il fenomeno.

INDICATORI DI STATO
Numero aziende coinvolte.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Promuovere una gestione del bestiame domestico compatibile con la presenza dei grandi carnivori.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
La promozione dell’utilizzo delle recinzioni elettrificate prevede le seguenti fasi:
1) Organizzare incontri specifici a livello territoriale con gli allevatori e i rappresentanti delle associazioni di 
categoria per sensibilizzarli sull’azione.
2) Sopralluogo in azienda per verificare l’applicabilità delle recinzioni elettrificate e valutare insieme le condizio-
ni (ambientali e gestionali) che ne favoriscono il corretto utilizzo, e il materiale da acquistare.
3) Acquisto del materiale.
4) installazione dei dissuasori.
5)Monitoraggio.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero recinzioni elettrificate effettivamente installate;
Quantità di altro tipo di dissuasori acquistati;
Quantificazione richieste indennizzo.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Diminuzione del fenomeno di predazione di animali domestici da parte della fauna selvatica e mitigazione della 
conflittualità tra specie considerate “problematiche” e popolazione locale.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
 Allevatori, privati cittadini.

SOGGETTI COMPETENTI

X

X



349

Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

Comuni, Associazioni di categoria sotto la supervisione dell’Ente Parco, CFS.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Il costo dell’azione prevede la collaborazione di un tecnico specializzato in sistemi di prevenzione che gestisca 
incontri di sensibilizzazione e sopralluoghi di campo (€1200,00/mese per 3 mesi). Stabilire entità dell’incentivo 
per la recinzione (€/metro lineare). L’azione deve cominciare a gennaio 2015 e le prime recinzioni saranno in-
stallate a giugno. È  prevedibile il coinvolgimento delle aziende zootecniche di ovi-caprini (n = 5).

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 17, 28, 34 del Reg CE FEASR n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) Quadro finanziario pluriennale (QFP) per il 2014-2020, LIFE+ e altri 
progetti specifici.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
LIFE 09 NAT/IT/000160 ARCTOS “Conservazione dell’Orso bruno: azioni coordinate per l’areale alpino e 
appenninico”, Azione A1 “Analisi della pratica zootecnica e sviluppo di indirizzi di gestione per la convivenza 
con i predatori” e Azione A3 “Indagine sull’efficacia delle politiche di gestione del conflitto e proposta di solu-
zioni innovative”

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
MR - Monitoraggio Lupo;
MR - monitoraggio Orso;
MR - Orso - Identificazione beni a rischio di danno;
IN - Difesa attività produttive attraverso dotazione recinti elettrificati ed altri dissuasori.
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IN 07
 

SOSTEGNO ALLA CONSERVAZIONE DELLE PRATICHE 
ZOOTECNICHE TRADIZIONALI ESTENSIVE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

I target di riferimento sono tutti gli habitat sottoposti a pascolo (6110*, 6210*, 6230*, 6170....) e le specie che 
frequentano questi ambienti (Gracchio corallino, Coturnice, Calandro, Tottavilla).

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Il pascolo ha costituito per secoli, nelle aree appenniniche, il principale fattore di condizionamento degli ecosi-
stemi. Gli habitat di prateria di interesse comunitario sono infatti per lo più di origine secondaria ed è dunque 
fondamentale mantenere vive queste attività onde evitare una riduzione degli ambienti prativi a seguito dell’in-
vasione da parte di specie arbustive. Attualmente si sta assistendo ad un progressivo abbandono delle prati-
che agricole tradizionali come quelle del pascolo, con conseguente abbandono e marginalizzazione delle aree 
interessate a causa dell’attuale crisi attraversata dal settore zootecnico e delle svantaggiate condizioni di molte 
superfici occupate da pascoli che incidono negativamente sulla produttività e sul reddito delle aziende agricole.

INDICATORI DI STATO
Ha di prati, pascoli e colture foraggere.

FINALITÀ DELL’AZIONE
L’azione, correlata alle indennità compensative delle limitazioni naturali a favore di agricoltori delle aree svantag-
giate diverse da quello montane (PSR 2007-2013 mis 212), ha lo scopo di promuovere ed incentivare la perma-
nenza di attività agricole tradizionali funzionali alla conservazione degli habitat dell’area, tutelando al contempo 
gli elementi caratteristici del paesaggio e la tutela delle tradizioni locali.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Sarà concessa un’indennità compensativa per i maggiori costi e minori redditi derivanti dagli svantaggi naturali 
dell’area, per il mantenimento del bestiame al pascolo nel rispetto dei carichi massimi consentiti o per la messa 
a coltura di prati, pascoli e colture foraggere per una superficie minima di 2 ha.
I requisiti da rispettare sono i seguenti:
•	 Superficie minima: 2 ha in aree classificate svantaggiate utilizzate per gli animali al pascolo o investite a 
prati e pascoli e a colture foraggere;
•	 Carico di bestiame per unità di superficie condotta, compreso tra 0 ,1 e 0,5 UBA/ha;
•	 Impegno a proseguire l’attività agricola per almeno i cinque anni successivi al pagamento della prima 
indennità.
Non è cumulabile con il premio per l’agricoltura biologica.

X

X



351

Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Mantenimento ed incremento delle superfici occupate dai pascoli, prati e colture foraggere in genere.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Incremento delle pratiche zootecniche tradizionali estensive e conservazione delle prerogative del paesaggio 
agricolo tradizionale.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Imprenditori agricoli; Associazioni di categoria, liberi professionisti del settore (Dottori Agronomi e Forestali, 
periti agrari, agrotecnici).

SOGGETTI COMPETENTI
Associazioni di categoria, Ente Gestore

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

I beneficiari dovranno impegnarsi a proseguire l’attività agricolo-pastorale per almeno 5 anni dal pagamento 
della prima indennità;
Mantenimento degli animali al pascolo nelle aree svantaggiate: 150 euro/ha per il mantenimento degli ani-
mali al pascolo da applicare in maniera preferenziale alle aree Natura 2000 (150 €/ha x 2800 ha di pascolo = 
420.000,00/anno);
Messa a coltura di prati, pascoli o colture foraggere per una superficie minima di 2 ha  (600 €/ha * 30 ha di 
superficie stimata =18.000,00 €/anno.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Reg CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
I beneficiari della misura devono risultare adempienti alla normativa Comunitaria e nazionale ob-
bligatoria vigente in materia di condizionalità (fino all’approvazione dei regolamenti comunitari che 
determinano la programmazione 2014-2020, si fa riferimento agli articoli 4 e 5 relativi agli allegati III 
e IV del Regolamento CE 1782/203 e al Decreto Ministeriale del 18 ottobre 2007 ( GU n. 253 del 30 
ottobre 2007) per tutte le superfici oggetto di indennità.

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
IA - Valorizzazione dei prodotti agroalimentari
RE - Regolamentazione attività di pascolamento
IN - Razionalizzazione del pascolo e controllo delle specie nitrofile in aree sovrautilizzate
IA - Controllo dell’invasione degli arbusti negli habitat prativi
MR - Monitoraggio del carico di bestiame sui pascoli e stima delle aree effettivamente utilizzate
IN - Incentivazione zootecnia biologica
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IN 08
 

SOSTEGNO ED INCENTIVAZIONE ALL’AGRICOLTURA 
BIOLOGICA

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI
Sono interessati gli agroecosistemi e le specie suscettibili all’uso di sostanze chimiche in agricoltura: chirotteri, 
insetti, averla piccola, anfibi.

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Lungo le valli alluvionali e alle quote più basse dei Siti Natura 2000 del PNALM le attività agricole sono piutto-
sto diffuse. Queste sono in linea di massima di tipo tradizionale e caratterizzate da un ristretto uso di sostanze 
di sintesi.
Tuttavia nei siti sono presenti specie altamente suscettibili all’uso di pesticidi ed altre sostanze utilizzate in agri-
coltura.
In particolare i lepidotteri ed altri insetti soffrono l’uso di pesticidi e a catena, i loro predatori (Es: chirotteri, 
averla piccola) ne risultano danneggiati. Gli anfibi poi sono estremamente suscettibili all’alterazione chimica 
dei siti riproduttivi indotta dall’utilizzo delle suddette sostanze. A fronte di ciò l’incentivazione dell’agricoltura 
biologica certificata può rappresentare un valido strumento per migliorare gli habitat delle specie citate e per 
promuovere i prodotti locali.

INDICATORI DI STATO
Numero di ha coltivati con metodo biologico certificato;
Numero di aziende agricole certificate

FINALITÀ DELL’AZIONE
Migliorare gli agroecosistemi e salvaguardare alcune specie suscettibili all’uso di pesticidi in agricoltura.
Incrementare la qualità e quindi l’appetibilità dei prodotti agricoli locali, creando ulteriori possibilità di commer-
cializzazione degli stessi.
Sensibilizzare gli operatori agricoli verso la riduzione dell’utilizzo dei fitofarmaci.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Il programma prevede:
•	 un’attività di informazione e orientamento delle aziende agricole per l’utilizzo di pratiche agronomiche 
di tipo sostenibile;
•	 Sostegno economico alla certificazione del prodotto biologico.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Aumento del numero di ettari e del numero di aziende con metodo biologico certificato.

X

X
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DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Incremento del numero di aziende certificate bio e miglioramento dello stato delle specie target

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Agricoltori, liberi professionisti del settore (agronomi, periti agrari, agrotecnici)

SOGGETTI COMPETENTI
Regioni, Associazioni di Categoria, Ente Gestore, Comuni

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Bassa

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: tutta la durata del Piano di Gestione
Costi: 1.200.000,00 € 

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
IA - Valorizzazione dei prodotti agroalimentari



354

Piano di Gestione Siti Natura 2000

IN 09
 

INCENTIVAZIONE ZOOTECNIA BIOLOGICA

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Habitat di pascolo e specie insettivore (Chirotteri e avifauna), Lepidotteri ed altri insetti coprofagi

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
I trattamenti antiparassitari del bestiame, effettuati con farmaci del gruppo delle avermectine, ottimi antielmin-
tici ad ampio spettro, determinano effetti negativi sulla fauna coprofaga. In particolare l’ivermectina, il farmaco 
più utilizzato del gruppo, agisce su varie specie di ditteri e coleotteri: i residui del prodotto che rimangono nelle 
feci del bestiame trattato condizionano gli stadi larvali di tali insetti, determinando mortalità, anomalie nello 
sviluppo e incapacità di raggiungere lo stadio adulto; effetti negativi più blandi sono stati evidenziati su insetti 
adulti. Le conseguenze sono particolarmente gravi nel caso di somministrazione attraverso boli intraruminali, 
minori negli altri tipi di somministrazione.
Poiché riducono la disponibilità ambientale dei coprofagi, i trattamenti con Avermectina risultano sfavorevoli 
anche per le specie che di questi insetti si nutrono, come i chirotteri e alcuni uccelli (averla piccola, gracchio 
corallino). 

INDICATORI DI STATO
N° di capi al pascolo sottoposti a profilassi biologica/n° capi sottoposti a profilassi convenzionale;
Indicatori di stato riferiti alle specie target.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Incentivare l’utilizzo di antiparassitari biologici e avviare gli allevatori verso la certificazione della produzione 
animale biologica ai sensi del Reg. (CE) n. 1804/99

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Trattamento dei capi al pascolo con antiparassitari biologici invece che  con prodotti di sintesi (Es: avermectine) 
con particolare riferimento al periodo riproduttivo delle specie target (orientativamente tra giugno e agosto) e 
nel raggio di almeno 5 km intorno ai siti riproduttivi.
Sospensione del pascolo per gli animali trattati per 7-10 gg successivamente alla somministrazione 
dell’antiparassitario.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di capi trattati biologicamente
Numero di allevatori coinvolti

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Incremento delle specie coprofaghe e dei relativi predatori. Miglioramento delle condzioni dei pascoli

X

X
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INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Allevatori e addetti in ambito zootecnico, veterinari.

SOGGETTI COMPETENTI
Consorzi, Associazioni allevatori, Ente Gestore, IZS.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

L’impegno va mantenuto almeno per 3 anni
500 €/UB 

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art. 29 Reg CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
Linee di attuazione del Reg. (CE) n. 1804/99 del 19 luglio 1999 sul metodo delle produzioni animali 
biologiche

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IN 10 RECUPERO RAZZE E CULTIVAR AUTOCTONE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Habitat ripariali, specie legate agli agroecosistemi

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Gli impatti causati dall’agricoltura non sono riconducibili sempre e solo alla presenza di grandi aziende. Anche 
piccoli produzioni a conduzione familiare possono costituire fonti di inquinamento locali a causa di uno sconsi-
derato uso di fitofarmaci o arrecare danni all’agroecosistema con pratiche colturali poco sostenibili.
Per arginare gli effetti negativi delle pratiche colturali sull’ambiente è necessario condurre una campagna infor-
mativa che coinvolga non solo gli agricoltori, ma anche i gestori dei consorzi agrari ed altre figure che a vario 
titolo forniscono materiali, sostanze chimiche e informazioni a quanti, anche livello amatoriale, si dedicano alla 
coltivazione.

INDICATORI DI STATO

FINALITÀ DELL’AZIONE
Sensibilizzare agricoltori, fornitori e consulenti a vario titolo verso pratiche agricole sostenibili.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Deve essere realizzata un’indagine bibliografica e iconografica volta a stabilirne l’autenticità e a tracciare l’evolu-
zione delle razze.
Dopo il recupero di una razza è indispensabile procedere al mantenimento della variabilità genetica 
della popolazione e alla realizzazione di diversi incubatoi.
Successivamente va avviato il miglioramento genetico e creato un disciplinare di produzione.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di attività commerciali/consulenti contattati;
Numero di aziende agricole contattate;
Materiale informativo distribuito.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Diminuzione degli impatti causati dalle pratiche agricole.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Consorzi agricoli e altre attività commerciali, Consulenti, CEA, Associazioni di categoria degli agricoltori.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, CFS, Comuni, Associazioni di Categoria

X

X
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PRIORITÀ DELL’AZIONE
Bassa

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione, o parte di essa, può essere ripetuta per più anni.
Costi: 200.000,00 €.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 14, 15, 17 Reg. CE FEASR 1305/2013
Reg. (UE) N. 1301/2013 - FESR
Reg (UE) N. 1304/2013 - FSE

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
-

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IN 11 INDENNIZZO DANNI PROVOCATI DA FAUNA SELVATICA

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

-

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La strategia primaria per ridurre la conflittualità tra la presenza di fauna selvatica e le produzioni agro-zootec-
niche deve essere quella della prevenzione, che prevede l’installazione di recinti elettrificati, l’incremento della 
guardianìa ed altri tipi di dissuasori in grado salvaguardare le diverse produzioni. Tuttavia, qualora nonostante 
la dimostrazione delle precauzioni prese, i produttori subiscano danni alle proprie attività provocati dalla fauna 
selvatica presente nel SIC, è possibile prevedere forme di indennizzo proporzionale alle perdite riscontrate. 

INDICATORI DI STATO
Quantificazione indennizzi richiesti e danni effettivamente provocati dalle specie target.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Indennizzare i produttori locali dai danni subiti nonostante le contromisure messe in atto dagli stessi.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
L’indennizzo dei danni deve rappresentare l’estrema soluzione ad un problema che va affrontato in primo luogo 
attraverso la prevenzione.
All’interno dei Siti Natura 2000 pertanto, parallelamente alla campagna di incentivazione per l’utilizzo di mezzi 
di protezione delle colture, degli allevamenti ed altri beni, è necessario prevedere un’azione di coordinamento tra 
la Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale della Regione Abruzzo e il PNALM, finalizzata all’attivazi-
one di un servizio accertamento dei danni economici causati dalla fauna di interesse comunitario all’interno dei 
Siti Natura 2000 e delle procedure di concessione degli indennizzi attraverso le disponibilità sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).
L’azione deve essere attivata tenendo conto del “Regolamento per l’indennizzo dei danni provocati dalla fauna 
selvatica nel PNALM” evitando, chiaramente, di incorrere in una sovrapposizione dell’erogazione degli inden-
nizzi
1) quantificazione e periodicità delle risorse FEASR disponibili;
2) decisione sulle regole che determinano l’indennizzo (es.: se finalizzati anche all’attivazione di dissuasori, even-
tuale riduzione dello stesso nel caso in cui non siano stati adottati adeguati sistemi di prevenzione tradizionale, 
pur sussistendone le condizioni, ecc.);
3) attivazione della procedura;
4) monitoraggio.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Quantificazione indennizzi richiesti e concessi; trend di episodi di bracconaggio.

X

X
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DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Diminuzione del fenomeno della predazione di animali domestici e dei danni alle colture da parte della fauna 
selvatica e mitigazione della conflittualità tra specie considerate “problematiche” e popolazione locale.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Allevatori, apicoltori, agricoltori, privati cittadini.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, Regione, Comuni, Associazioni di categoria sotto la supervisione dell’Ente gestore dei Siti Natura 
2000.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

I costi non sono attualmente valutabili.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art. 30 Reg CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
-

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IN 12 LIMITARE LA DIFFUSIONE DI SPECIE ALLOCTONE DAGLI 
ALLEVAMENTI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

-

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Le specie alloctone invasive rappresentano una delle principali minacce alla biodiversità (Schipper et al., 2008). 
Molte di queste specie si riversano nell’ambiente naturale in seguito a fuga da allevamenti o a rilasci volontari.
Tra le specie allevate nelle vicinanze dei Siti Natura 2000 ci sono il Visone americano e trote alloctone. Per quan-
to riguarda il Visone americano si segnala la presenza di due allevamenti come potenziali sorgenti di animali. 
Uno di questi allevamenti, Valle Salice, è stato nel passato oggetto di attacchi da parte di associazioni animaliste 
che hanno portato alla liberazione di migliaia di esemplari. L’altro allevamento, a Montalto, ha subito danni 
che hanno comportato la fuga di un centinaio di esemplari. In entrambi i casi la maggior parte degli animali è 
rimasta nelle vicinanze degli allevamenti ed è stata ricatturata nei giorni immediatamente successivi agli eventi 
di fuga o rilascio. I risultati dei censimenti e delle interviste suggeriscono che gli animali rilasciati o fuggiti dagli 
allevamenti abbiano scarse probabilità di sopravvivenza e riproduzione nell’area del Sangro, tuttavia sono certe 
quattro segnalazioni dal 2005 ad oggi.

INDICATORI DI STATO
Numero di allevamenti di specie alloctone; numero di individui evasi dagli allevamenti.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Riduzione della possibilità di fuga di animali dagli allevamenti.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
L’azione prevede l’incentivazione di misure atte a garantire l’impossibilità di fughe accidentali dagli allevamenti 
presenti nell’area, soprattutto nelle piccole strutture familiari che sono più soggette a fenomeni di questo tipo. 
Le azioni da attivare sono le seguenti:

•	 Contattare le aziende censite e lavorare alla informazione/formazione e sensibilizzazione degli 
operatori al problema delle specie alloctone.

•	 Stipulare accordi e mettere in campo misure contrattuali/regolamentari con gli allevatori ade-
renti al progetto.

•	 Stabilire e progettare le misure più adatte a limitare la fuga di esemplari nei diversi casi.
•	 Realizzare le opere progettate prevedendo adeguati incentivi per gli allevamenti (incentivi fi-

scali, indennizzi ecc.).
VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE

Numero di individui fuggiti dagli allevamenti; numero di allevamenti coinvolti nell’azione; numero di interventi 
eseguiti.

X

X
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DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Migliorare gli standard di sicurezza degli allevamenti per impedire la fuga accidentale degli animali.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Allevatori di visoni e altre specie alloctone.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, Regione, Università ed Enti di Ricerca, CFS

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: 8 anni. 
Costi: non valutabili attualmente.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 15, 17, 20, 28 Reg CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
-

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE



362

Piano di Gestione Siti Natura 2000

IN 13 INCENTIVARE LA FILIERA CORTA

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

-

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La presenza di attività produttive legate al comparto zootecnico valorizza il territorio se i prodotti rimangono 
nel territorio stesso, alimentando un sistema di risposta positiva. E’ necessario, pertanto, stimolare le aziende 
a diversificare la loro produzione e ad associarsi per espletare tutti i passaggi necessari per trattenere le attività 
produttive sul territorio. È inoltre auspicabile l’adozione di misure di sovvenzione particolari per le piccole 
aziende zootecniche, le quali mostrano maggiori difficoltà nell’affrontare perdite dovute a eventi eccezionali o a 
condizioni meteorologiche avverse. La loro attività risulta importante nella gestione del territorio e nella conser-
vazione della biodiversità associata agli ambienti agro-silvo-pastorali e andrebbe perciò supportata e andrebbe 
facilitato il loro ingresso sul mercato locale.

INDICATORI DI STATO

FINALITÀ DELL’AZIONE
Incentivare la filiera corta, valorizzando la produzione locale seguita dalla vendita diretta o indiretta all’interno 
dell’area considerata.
Promuovere l’attività zootecnica delle piccole aziende.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Campagne informative sulle misure previste dal PSR.
Istituzione di incentivi per lo sviluppo di filiere corte.
Adesione al marchio di produzione di qualità.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Creazione di una filiera corta per le produzioni locali.
Valorizzazione del territorio e delle produzioni locali.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Aziende zootecniche.

SOGGETTI COMPETENTI

X

X
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Ente Gestore.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: a partire dal primo anno. 
Costi: non valutabili attualmente.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
-

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IN 14 INTENSIFICAZIONE DEL CONTROLLO DELLE AREE 
INTERDETTE AL FLUSSO TURISTICO

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Camoscio, Orso bruno marsicano

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Lavori prodotti da tempo sul Camoscio appenninico e più di recente sull’Orso bruno marsicano dimostrano 
che esistono periodi critici per l’alimentazione e l’ecologia delle due specie durante i quali il disturbo da parte dei 
turisti potrebbe avere conseguenze sulle capacità di entrambe le specie di superare la stagione sfavorevole. Ri-
durre il disturbo in un periodo critico dell’anno come la stagione estiva è essenziale per la tutela delle due specie

INDICATORI DI STATO
Numero di verbali di infrazione per accesso in aree vietate.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Limitare l’accesso in aree interdette al flusso turistico in modo da mitigare i fattori di disturbo alla popolazione 
di Camoscio e dell’Orso nel PNALM.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Controlli giornalieri dell’accesso alle aree interdette al flusso turistico durante tutto il periodo di chiusura dei 
sentieri. L’azione dovrà proseguire con regolarità e a tempo indeterminato.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero e frequenza dei controlli effettuati nelle aree interdette al flusso turistico.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Riduzione del disturbo alla popolazione di Camoscio e dell’Orso causato da turisti e fotografi.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, Servizio Sorveglianza PNALM, CFS.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione dovrà proseguire con regolarità e a tempo indeterminato.

X

X
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RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
LIFE 09 NAT/IT/000160 ARCTOS “Conservazione dell’Orso bruno: azioni coordinate per l’areale alpino e 
appenninico”, Azione A3 “Indagine sull’efficacia delle politiche di gestione del conflitto e proposta di soluzioni 
innovative”
LIFE09 NAT/IT/000183 Coornata: “development of  coordinated protection measures for Apennine Cha-
mois”, Azione C2 “Piano di intervento operativo per la gestione e conservazione del Camoscio appenninico nel 
Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise”

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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IN 15 RAZIONALIZZAZIONE DEL PASCOLO

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI
I target di riferimento sono tutti gli habitat sottoposti a pascolo (6110*, 6210*, 6230*, 6170....) e le specie che 
frequentano questi ambienti (Gracchio corallino, Coturnice, Calandro, Tottavilla).

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Il pascolo ha costituito per secoli, nelle aree appenniniche, il principale fattore di condizionamento degli ecosi-
stemi. Gli habitat di prateria di interesse comunitario sono infatti per lo più di origine secondaria. Se da un lato 
è dunque fondamentale mantenere vive queste attività onde evitare una riduzione degli ambienti di prateria a 
seguito dell’invasione da parte di specie arbustive dovuta all’abbandono delle pratiche pastorali, dall’altro è fon-
damentale introdurre delle regole al fine di mantenere una elevata qualità ambientale di questi ecosistemi. Nei 
Siti Natura 2000 del PNALM sono presenti situazioni di sovraccarico di bestiame pascolante soprattutto nelle 
aree contigue  ai punti di abbeverata e di sosta che porta all’alterazione della composizione floristica degli habitat 
e all’affermazione di specie e comunità nitrofile invasive e di scarso pregio.

INDICATORI DI STATO
Presenza di specie nitrofile, sinantropiche, aliene, invasive; valore pastorale; Composizione floristica degli hab-
itat.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Contenimento delle specie nitrofile attraverso la razionalizzazione dei carichi di bestiame pascolante. Gli obiet-
tivi dell’azione sono quelli di evitare, attraverso una gestione compatibile, il degrado vegetazionale delle aree 
interessate dal pascolo, di recuperare e riqualificare aree degradate e/o in ricolonizzazione e di controllare lo 
stato di conservazione dei pascoli/praterie.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
I pascoli interessati dai fenomeni di invasione di specie nitrofile sono in particolare quelli situati sul fondo delle 
doline,  in località Radure tra Difesa di Pescasseroli e Forca D’Acero (Pescasseroli): le conche carsiche di Camp-
orotondo, Campolungo e Macchiarvana, ma è necessaria una verifica più puntuale del carico di bestiame su tutti 
i settori interessati dagli habitat 6210* 6220*, 6230*.
In queste aree sarà importante evitare l’eccessivo stazionamento del bestiame favorendo il più possibile un pas-
colamento di tutte le aree, anche quelle più distanti dal centro aziendale. 
A tali fini occorrerà incentivare gli allevatori ad utilizzare porzioni di pascolo meno accessibili e a praticare la 
monticazione estiva con greggi ovini in aree abbandonate o semiabbandonate dall’utilizzazione zootecnica (es. 
pascoli in loc. Ferroio), in modo da garantire un carico minimo in grado di svolgere una funzione di manuten-
zione ambientale.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Verifica del contenimento delle specie nitrofile nelle porzioni degli habitat prioritari 6210*, 6220* e 6230* inter-
essati dal fenomeno.

X
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DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Miglioramento della struttura, della funzione e della composizione floristica degli habitat erbacei interessati 
dall’azione.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Addetti alle attività di pascolo.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, CFS, RegioNI, Comuni.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: L’azione va protratta per almeno 5 anni.
Costi: Gli indennizzi ammontano a 450 €/ha per anno.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 15, 17, 20, 28 Reg CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
LIFE 09 NAT/IT/000160 ARCTOS “Conservazione dell’Orso bruno: azioni coordinate per l’areale alpino e 
appenninico”, Azione A3 “Indagine sull’efficacia delle politiche di gestione del conflitto e proposta di soluzioni 
innovative”
LIFE09 NAT/IT/000183 Coornata: “development of  coordinated protection measures for Apennine Cha-
mois”, Azione C2 “Piano di intervento operativo per la gestione e conservazione del Camoscio appenninico nel 
Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise”

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 01 STAZIONI SPECIE DI INTERESSE COMUNITARIO E ALTRE 
EMERGENZE FLORISTICHE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Himantoglossum adriaticum, specie di interesse comunitario, e altre di elevato valore biogeografico (endemi-
che, limiti di areale, rare), incluse nelle Leggi Regionali per la protezione della flora (n° 45 del 11/11/1979 e n° 
66 del 20/06/1980), nelle liste Rosse Nazionali e Regionali e in convenzioni internazionali (Berna, Washington 
- Cites B).

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Le entità riportate nell’elenco floristico stilato nell’ambito del presente piano ammontano a 691 specie suddi-
vise in 82 famiglie e 342 generi. Tra esse sono presenti: 1 specie inclusa nell’Allegato 2 della Direttiva Habitat: 
Himantoglossum adriaticum; 2 entità estremamente rare, minacciate, esclusive o al limite dell’areale e note per 
poche località puntiformi, se non minacciate estremamente esigue; 7 entità endemiche ma non minacciate; 8 
entità rare, esclusive o al limite dell’areale non minacciate di estinzione ma talora in declino; 8 entità non comuni 
e oggetto di raccolta; 5 specie non inserite tra le emergenze floristiche ma di particolare interesse fitogeografico 
o rare nel SIC. Per queste specie, e per altre non rilevate ma potenzialmente presenti, è necessario incrementare 
il livello di conoscenza e monitorare periodicamente lo stato di conservazione.

INDICATORI DI STATO
Presenza di piante endemiche;
Presenza di piante rare, esclusive e al limte dell’areale
Presenza di piante tutelate da normative internazionali o regionali
Presenza di piante incluse nelle Liste Rosse Nazionali e/o Regionali
Presenza di piante oggetto di raccolta da parte di collezionisti
Presenza di piante utilizzate in cosmetica e per preparazioni erboristiche compresi i liquori.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Monitoraggio di presenza e distribuzione di specie incluse in Direttiva. Localizzazione di stazioni di interesse 
floristico

X

X



369

Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
In generale l’azione mira al completamento elenco floristico e alla revisione dell’elenco delle emergenze floris-
tiche e alla realizzazione di rilievi floristici finalizzati alla redazione di carte distributive delle emergenze floris-
tiche. 
Per ogni emergenza floristica si prevede un diverso livello di conoscenza e una diversa periodicità di monitorag-
gio.
• Specie inserite in classe A e B:
Conoscenza dettagliata dei popolamenti (localizzazione, perimetrazione e numero di individui) di ciascuna stazi-
one all’interno del SIC.
Conoscenze sull’autoecologia della specie.
Valutazione dettagliata degli eventuali rischi reali e potenziali, naturali e/o di origine antropica, che minacciano 
la sopravvivenza e lo scambio genetico dei popolamenti.
Predisposizione di protocolli per la conservazione in situ ed ex situ.
monitoraggio ogni 2 anni attraverso la verifica dei popolamenti noti (consistenza e fattori di minaccia) e degli 
habitat potenzialmente idonei per le emergenze in classe A e 5 anni per quelle in classe B. 
• Specie inserite in classe C e D:
Conoscenza dell’ubicazione dei popolamenti e degli eventuali fattori di minaccia.
monitoraggio ogni 10 anni attraverso la verifica dei popolamenti noti (consistenza e fattori di minaccia) e degli 
habitat potenzialmente idonei per le emergenze di classe C; non previsto per quelle di classe D.
• Specie inserite in classe E:
Valutazione dell’attendibilità delle segnalazioni.
Verifica in campo dei siti segnalati e degli habitat potenzialmente idonei.
Monitoraggio ogni 5 anni attraverso campagne biennali per la verifica della presenza delle specie in oggetto nei 
siti segnalati e negli habitat potenzialmente idonei. L’opportunità di proseguire le campagne dev’essere valutata 
caso per caso.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
N. ha monitorati e/o transetti lineari eseguiti.
Elenchi e cartografia prodotta.
Relazioni sullo stato delle conoscenze.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Miglioramento delle attività per conservazione del patrimonio floristico e vegetazionale

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Consorzi di gestione dei tagli forestali, addetti al pascolo, tecnici specializzati

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, Ente Gestore, Università ed altri enti di ricerca

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione va intrapresa entro due anni dall’attuazione del piano e ripetuta con cadenza minimo biennale. 
Costi: 30.000 €/anno

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art.20 Reg. CE FEASR, Programmi e progetti europei.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 02 AGGIORNAMENTO DELLA CARTA DEGLI HABITAT

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Habitat di interesse comunitario con particolare riferimento agli habitat forestali

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Nella redazione del presente Piano di Gestione, viste le maggiori problematiche legate alla gestione degli habitat 
di pascolo, si è preferito concentrare le risorse disponibili per approfondire maggiormente le conoscenze rela-
tive a tali ambiti utilizzando, per gli habitat forestali, informazioni pregresse. Sebbene dunque le informazioni 
su tutti gli habitat di interesse comunitario risultano attendibili e utili agli scopi gestionali, non sono dotate dello 
stesso grado di approfondimento per tutte le tipologie ambientali o per tutte le zone dei Siti Natura 2000. È 
dunque necessario aggiornare in primo luogo i database recanti le informazioni sulla distribuzione, la superficie 
e lo stato standardizzando il grado di approfondimento delle informazioni.
Parallelamente è necessario aggiornare periodicamente tutta la cartografia degli habitat.

INDICATORI DI STATO
Cartografia degli habitat esistente e relativo grado di dettaglio.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Ottenere una carta degli habitat uniformemente dettagliata e aggiornata.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
La carta degli habitat dovrà avere una scala nominale almeno 1:25000.
Essa sarà aggiornata attraverso l’integrazione di elaborazioni ottenute attraverso una procedura di fotointerpre-
tazione, e di informazioni ottenute da sopralluoghi a campione su campo.
La carta verrà realizzata utilizzando applicativi GIS e creando, possibilmente, un geodatabase unico che sarà 
oggetto di periodici aggiornamenti.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
N. uscite di campo/rilievi effettuati.
Report delle attività svolte.
Verifica del geodatabase creato e relativo aggiornamento.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Aggiornare e standardizzare le conoscenze su tutti gli habitat di interesse comunitario presenti.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, Ente Gestore, Università ed altri enti di ricerca

X
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PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

L’azione va intrapresa all’attuazione del piano e ripetuta con cadenza minimo biennale. Costi stimati: 20.000 € il 
primo anno. Costi minori per gli aggiornamenti successivi.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 20, 17 Reg. CE FEASR
Programmi e progetti europei.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 03 MONITORAGGIO SPECIE VEGETALI ESOTICHE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Habitat prioritari

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La presenza e la diffusione di specie alloctone minaccia particolarmente le specie floristiche di interesse con-
servazionistico e gli habitat prioritari, soprattutto nelle zone ecotonali e più prossime alle aree urbanizzate e/o 
coltivate. Le specie esotiche più problematiche, perché maggiormente invasive, sono Robinia pseudoacacia, 
Senecio inaequidens, Isatis tinctoria L. subsp. tinctoria, Veronica persica Poir. e Ailanthus altissima. La loro pre-
senza provoca, oltre alla sostituzione di specie autoctone, una modificazione di alcuni fattori microambientali 
(lettiera e suolo). Al momento, non esiste una mappatura dettagliata dei nuclei di popolazione di queste specie e 
nemmeno uno studio specifico sulla loro diffusione e sul loro controllo.

INDICATORI DI STATO
Nuclei di specie esotiche presenti.
Status di esoticità della specie nell’area interessata (Celesti et al., 2009; Celesti et al., 2010).
Superficie % occupata da tali popolamenti.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Realizzare uno studio mirato all’individuazione e al dimensionamento dei nuclei di vegetazione alloctona pre-
senti, supportato da dati georeferenziati e cartografati.
Definire e quantificare gli impatti negativi che le entità alloctone generano sulla vegetazione autoctona e sull’am-
biente naturale in modo da prevedere delle efficaci misure di gestione. Monitorare sistematicamente in situ le 
popolazioni alloctone e la loro dinamica.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Il monitoraggio delle specie alloctone prevede:

•	 La realizzazione di studi di campo per individuare e georeferenziare le stazioni di vegetazione esotica.
•	 La georeferenziazione dei dati di campo e realizzazione di cartografie adeguate da aggiornare periodi-

camente.
•	 La valutazione di opportuni indicatori volti a valutare la distribuzione e l’impatto sugli habitat delle 

specie esotiche.
•	 La programmazione di azioni contenimento.
•	 Un monitoraggio quinquennale.

X

X
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Cartografia prodotta
Relazione illustrativa
Programmazione di azioni di contenimento.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Conoscenza delle aree maggiormente interessate dalla presenza di specie esotiche; monitoraggio della diffusione 
delle specie alloctone; pianificazione di adeguati interventi di contenimento.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Eventuali proprietari di terreni occupati da specie esotiche, addetti al taglio boschivo.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, Regione, Università ed Enti di Ricerca, CFS

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Bassa

TEMPI E STIMA DEI COSTI

•	 Durata: primo monitoraggio entro 5 anni dall’attuazione del Piano da ripetere con cadenza quinquen-
nale.

•	 Costi: 20.000,00 € primo studio e 7.000,00 €  monitoraggi futuri

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 15-20, Reg. CE FEASR 1305/2013; PSR 2015-2020

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
IA - Contenimento e/o eradicazione delle specie alloctone invasive
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MR 04   VALUTAZIONE GENETICA DEI NUCLEI DI PINUS NIGRA DI 
ORIGINE ARTIFICIALE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

9530*

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Le formazioni forestali naturali con Pino nero, in Appennino, sono un habitat di interesse prioritario la cui 
necessità di conservazione è preminente. Nel Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise la pinete (sub)medi-
terranee di Pini neri endemici, costituenti l’Habitat 9530, possiedono un’estensione di 588 ha nel SIC e di 1022 
ha nella ZPS e presentano un buono stato di conservazione.

INDICATORI DI STATO
 Nuclei di Pino nero appartenenti alla var. italica o di Villetta Barrea.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Valutazione genetica degli individui costituenti i popolamenti per verificare l’appartenenza alla var. italica o di 
Villetta Barrea.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
La distinzione tra Pinus nigra e Pinus laricio è praticamente impossibile all’esame morfologico e può essere ef-
fettuata senza pericolo di errore solo basandosi su caratteri microscopici. 
L’azione prevede la predisposizione di campioni idonei alla caratterizzazione genetica provenienti da esem-
plari situati all’interno delle formazioni forestali con Pino nero, i quali dovranno essere analizzati e classificati 
all’interno di una mappatura dettagliata.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di campioni prelevati e analizzati

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Miglioramento della conoscenza delle popolazioni di Pinus nigra presenti all’interno dei Siti di Interesse Comu-
nitario, necessaria per una tutela efficace.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI

SOGGETTI COMPETENTI
Ente gestore del SIC, Comuni interni al SIC, Corpo Forestale dello Stato.  Università ed istituti di Ricerca

PRIORITÀ DELL’AZIONE

X
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Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: il progetto ha la durata di due anni.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art. 20 Reg CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
IA - Interventi di riqualificazione naturalistica dei nuclei di Pinus nigra di origine artificiale costituenti habitat 
prioritario 9530*.
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MR 05  MONITORAGGIO DEL CARICO DI BESTIAME SUI PASCOLI E 
STIMA DELLE AREE EFFETTIVAMENTE UTILIZZATE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

I target di riferimento sono tutti gli habitat sottoposti a pascolo (6110*, 6210*, 6230*, 6170....) e le specie che 
frequentano questi ambienti (Gracchio corallino, Coturnice, Calandro, Tottavilla).

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Il pascolo ha costituito per secoli, nelle aree appenniniche, il principale fattore di condizionamento degli eco-
sistemi. Gli habitat di prateria di interesse comunitario sono infatti per lo più di origine secondaria. Se da un 
lato è dunque fondamentale mantenere vive queste attività onde evitare una riduzione degli ambienti di prateria 
a seguito dell’invasione da parte di specie arbustive dovuta all’abbandono delle pratiche pastorali, dall’altro è 
fondamentale introdurre delle regole al fine di mantenere una elevata qualità ambientale di questi ecosistemi.

INDICATORI DI STATO
Informazioni e fonti disponibili per la stima del numero di capi al pascolo sui Siti Natura 2000

FINALITÀ DELL’AZIONE
Ottenere informazioni sulle aree effettivamente pascolate e sul numero di capi per unità di superficie.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
L’azione prevede il monitoraggio del bestiame al pascolo attraverso l’utilizzo di collari GPS. un numero congruo 
di animali monitorati è stimato nell’ordine di 2 unità ogni 50-100 o più a seconda delle specie (bovini/equini/
ovini).

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di animali monitorati nell’anno per sito; Calcolo UBA per superficie

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Migliorare le conoscenze sull’entità del pascolo al fine di programmare con maggiore accuratezza le attività 
pastorali. Conseguenza indiretta: miglioramento dello stato degli habitat di interesse comunitario (6110*, 6210*, 
6230*, 6170....) e delle specie target (Gracchio corallino, Coturnice, Calandro, Tottavilla)

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Soggetti privati, consorzi, addetti in ambito zootecnico, allevatori e pastori.

SOGGETTI COMPETENTI
Addetti del settore, Comuni, Ente Gestore, CFS, Regioni, Enti di ricerca.

X

X



377

Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione deve essere ripetuta per almeno 5 anni al fine di avere dati statisticamente attendibili. 
Costi: 50.000,00 €

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
PSR ABRUZZO 2014-2020, Regolamento Comunitario sulla Politica Agricola Comune 2014-2020 n. 627/2011, 
art. 17 per immobilizzazione beni materiali (GPS ecc.), art. 20.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
RE - Regolamentazione attività di pascolamento
IN - Razionalizzazione del pascolo e controllo delle specie nitrofile in aree sovrautilizzate
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MR 06 AGGIORNAMENTO DEGLI ATLANTI DELLE SPECIE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Nella redazione del presente Piano di Gestione, non è stato possibile approfondire le indagini per tutte le specie 
allo stesso livello. Pertanto, anche nella rappresentazione degli atlanti delle specie il grado di dettaglio potrebbe 
essere ulteriormente incrementato e aggiornato attraverso studi specifici.

INDICATORI DI STATO
Informazioni georeferenziate relative alle specie di interesse comunitario disponibili;
Cartografia specie-specifica.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Ottenere atlanti delle specie uniformemente dettagliati e aggiornati.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
In primo luogo è necessario creare un modello di geodatabase da utilizzare per tutte le specie stabilendo le 
informazioni minime obbligatorie da riportare per ogni specie, il livello di dettaglio, le voci comuni ad ogni 
database.
Per ogni specie di interesse comunitario sarà creato/aggiornato un layer informativo, ad una scala nominale pari 
almeno a 1:25000, contenente le informazioni relative alla distribuzione reale e potenziale della specie, alla local-
izzazione dei siti riproduttivi, all’eventuale esistenza di aree particolarmente critiche o di interesse per la specie.
Le carte saranno realizzate utilizzando applicativi GIS e saranno oggetto di aggiornamenti in seguito ai moni-
toraggi condotti con cadenza biennale.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
N. geodatabase e cartografie realizzate.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Aggiornare e standardizzare le conoscenze su tutte le specie di interesse comunitario.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, Ente Gestore, Università ed altri enti di ricerca

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

X

X
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TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione va intrapresa all’attuazione del piano e ripetuta con cadenza minimo biennale. 
Costii: 30.000 € il primo anno. Costi minori per gli aggiornamenti successivi.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt.20, 17 (per eventuali acquisti di materiale) Reg. CE FEASR, Programmi e progetti europei.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 07 MONITORAGGIO STAZIONI ENTOMOFAUNA

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Entomofauna

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
All’interno del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, nell’ambito del Progetto Biodiversità, sono state 
catalogate 4.764 specie di Insetti, di cui 13 inserite nella Direttiva Habitat: 3 specie inserite solo nell’Allegato II 
(Rhysodes sulcatus, Euphydryas aurinia, Euplagia quadripunctaria), 5 inserite nell’Allegato II e IV (Cerambyx cerdo, Osmo-
derma eremita, Rosalia alpina, Erannis ankeraria, Melanargia arge) e 5 specie inserite solo nell’Allegato IV (Maculinea 
arion, Parnassius apollo, Parnassius mnemosyne, Zerynthia polyxena, Saga pedo). Nelle ricerche effettuate è stata, sinora, 
data priorità alla compilazione di check-list piuttosto che alla localizzazione puntuale delle stazioni. Gli studi 
futuri dovranno essere quindi indirizzati a colmare tali lacune conoscitive.

INDICATORI DI STATO
Stazioni entomologiche censite. Informazioni su status specie in Direttiva Habitat.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Acquisire dati sulla localizzazione delle stazioni dell’entomofauna, sullo stato quali-quantitativo delle specie pre-
senti nel sito e sulle potenziali minacce, prioritariamente per le specie inserite nell’Allegato II, ma anche per altre 
specie di insetti presenti nei SIC. Monitorare lo stato di conservazione di specie di insetti di rilevante interesse 
conservazionistico presenti all’interno del SIC.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
L’azione prevede la realizzazione di:
Un’indagine di campo nelle zone dei Siti Natura 2000 che possiedono condizioni ambientali potenzialmente 
idonee alla presenza delle specie in indagine;
Campionamento di larve ed adulti, mediante catture a vista effettuando una ricerca mirata degli individui nei siti 
di alimentazione (tronchi alberi, piante erbacee) e utilizzo di trappole aeree.
Individuazione e cartografia mediante allestimento di apposito geodatabase delle stazioni entomologiche.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Dati sulle specie di insetti presenti e sulle relative stazioni

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Miglioramento del livello delle conoscenze dell’entomofauna dei siti Natura 2000, raccogliendo nuovi dati di 
interesse faunistico, biogeografico e conservazionistico.

X

X
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INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI

SOGGETTI COMPETENTI
Ente gestore, Comuni interessati, Università e altri Enti di Ricerca.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: ogni tre anni
Costi: 35.000,00 €/anno.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art.20 Reg. CE FEASR1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 09
 

MONITORAGGIO ANFIBI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Anfibi

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
All’interno dei Siti Natura 2000 del PNALM sono presenti tre specie inserite nell’Allegato II e IV della Direttiva 
Habitat, il Tritone crestato, l’Ululone appenninico e la Salamandrina dagli occhiali settentrionale, e due specie 
inserite solo nell’Allegato IV, ossia Rana italica e Rana dalmatina.

INDICATORI DI STATO
Presenza di specie a elevato valore biogeografico 
Presenza di specie rare e/o minacciate 
Presenza di specie alloctone 
Considerazioni relative alle dimensioni degli home range delle specie indicate dalla direttiva habitat 

FINALITÀ DELL’AZIONE
Acquisire dati sullo stato quali-quantitativo delle specie presenti dei siti Natura 2000 e delle potenziali minacce, 
prioritariamente per le tre specie inserite nell’Allegato II, ma anche per altre specie di Anfibi di interesse bioge-
ografico o comunitario.
Monitorare lo stato di conservazione di specie di Anfibi di rilevante interesse conservazionistico presenti all’in-
terno dei SIC e dei relativi siti riproduttivi.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Realizzazione di attività di ricerca sul campo al fine di monitorare la presenza delle specie in Direttiva e anche 
di quelle non incluse negli Allegati, mediante osservazione diretta di individui adulti, larve e ovature e/o localiz-
zazione delle specie attraverso il canto (nel caso degli Anuri) e successiva cattura di esemplari adulti (e di giovani 
e larve per la loro corretta identificazione a livello di specie) con l’ausilio di retini da pesca a maglia stretta.
Monitoraggio regolare dello stato dell’ambiente nelle aree in cui le specie vivono e si riproducono e delle carat-
teristiche fisico-chimiche dei piccoli corpi idrici e delle raccolte d’acqua abitati dalle specie.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di stazioni esaminate e numero di siti interessati dalla presenza di specie. Numero di specie/individui 
rilevati.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI

X

X
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Miglioramento del livello delle conoscenze della batracofauna dei siti Natura 2000, raccogliendo nuovi dati di 
interesse faunistico, biogeografico e conservazionistico.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Tecnici faunisti

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, Comuni interessati, Università ed altri Enti di ricerca.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: lo studio si svolgerà nell’arco di un anno, in riferimento ai periodi più idonei per i rilievi e dovrà essere 
ripetuto ogni 2 anni.
Costi; 30.000,00 €/anno.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art.20 Reg. CE FEASR

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR10
 

MONITORAGGIO RETTILI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Specie target: Vipera ursinii*, Elaphe quatuorlineata

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
All’interno dei Siti Natura 2000 del Parco Nazionale d’Abruzzo Lazio e Molise sono presenti due specie inserite 
nell’Allegato II e IV della Direttiva Habitat, Elaphe quatuorlineata e Vipera ursinii*, e cinque specie inserite solo 
nell’Allegato IV, ossia Podarcis muralis, Podarcis siculus, Coronella austriaca, Hierophis viridiflavus e Zamenis 
longissimus.
Gli studi sinora condotti hanno contemplato ricerche bibliografiche e ricerche sul campo in aree “campione” 
al fine di osservare e/o confermare la presenza delle specie di interesse comunitario. Della maggior parte delle 
località in cui sono state condotte indagini e osservazioni dirette sono state registrate le coordinate geografiche. 
Le informazioni raccolte necessitano di periodici aggiornamenti.

INDICATORI DI STATO
Presenza di specie a elevato valore biogeografico 
Presenza di specie rare e/o minacciate 
Presenza di specie alloctone 
Considerazioni relative alle dimensioni degli home range delle specie indicate dalla direttiva habitat 

FINALITÀ DELL’AZIONE
Acquisire dati sullo stato quali-quantitativo delle specie presenti dei siti Natura 2000 e delle potenziali minacce, 
prioritariamente per le due specie inserite nell’Allegato II, ma anche per altre specie di Rettili di interesse bioge-
ografico o comunitario.
Monitorare lo stato di conservazione di specie di Rettili di rilevante interesse conservazionistico presenti all’in-
terno del SIC.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Realizzazione di indagini sul campo al fine di monitorare la presenza delle specie in Direttiva e anche di quelle 
non incluse negli Allegati, procedendo sia in modo puntuale sia lungo transetti, in relazione alle caratteristiche 
delle varie stazioni ispezionate. 
Monitoraggio delle caratteristiche ambientali delle aree frequentate dalle specie (es: esposizione, tipo e distribuz-
ione della copertura vegetale e distanza dai corsi d’acqua).
Redazione relazione e registrazione dei dati relativi all’habitat e al riconoscimento tassonomico.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero transetti e km percorsi. Stazioni analizzate, numero di specie rilevate

X

X
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DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Miglioramento del livello delle conoscenze dell’erpetofauna del sito, raccogliendo nuovi dati di interesse fauni-
stico, biogeografico e conservazionistico.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Tecnici faunisti

SOGGETTI COMPETENTI
PNALM, Comuni interessati, Università ed altri Enti di ricerca.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: lo studio si svolgerà nell’arco di un anno, in riferimento ai periodi più idonei per i rilievi e dovrà essere 
ripetuto ogni 2 anni.
Costi: 30.000,00 €/anno.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art.20 Reg. CE FEASR

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR11 MONITORAGGIO AVIFAUNA

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Specie di uccelli inserite nell’Allegato I della Direttiva “Uccelli”

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
L’avifauna dei Siti Natura 2000 del PNALM è composta da oltre 200 specie, numero che deve essere considerato 
assai alto, poiché si tratta di quasi il 50% degli uccelli italiani.
Grazie alla presenza del Parco si dispone di numerosi dati pregressi sullo stato delle specie presenti sebbene le 
informazioni non siano continue nel tempo e derivanti da metodologie d’indagine standardizzate.
Al fine di valutare lo stato di conservazione delle specie di uccelli presenti è necessario pertanto continuare 
gli studi intrapresi al fine di ottenere dati standardizzati relativi alla consistenza numerica e alla dinamica delle 
popolazioni ornitiche nonché alla localizzazione delle aree di particolare interesse per le diverse specie (es: siti 
di nidificazione).

INDICATORI DI STATO
Presenza e distribuzione delle popolazioni di uccelli;
Presenza e localizzazione di siti di nidificazione.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Monitoraggio di presenza e distribuzione di specie incluse in Direttiva Uccelli. Localizzazione dei siti di nidifi-
cazione e verifica periodica della nidificazione.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
I metodi di rilievo devono essere tarati sulle esigenze ecologiche delle diverse specie

•	 Uccelli rapaci rupicoli e Gracchio corallino: osservazione diretta per localizzazione nidi e successo ri-
produttivo.Coturnice: transetti primaverili al playback, transetti autunnali con eventuale uso di cane da 
ferma, per individuare le coppie e valutare densità pre e post riproduttiva (vedere linee Guida ISPRA).
Passeriformi, Succiacapre, Martin pescatore: censimenti a transetto (metodo IKA o EFP) e/o punti 
d’ascolto in periodo riproduttivo e invernale.

•	 Specie forestali (Picchio dorsobianco, balia dal collare ecc.): censimenti a transetto (metodo IKA o 
EFP) e/o punti d’ascolto in periodo riproduttivo.

Per tutte le specie devono essere previsti i seguenti output:
•	 Redazione di una relazione specifica da aggiornare periodicamente.
•	 Realizzazione e aggiornamento di un data-base relativo ai siti di nidificazione e al loro utilizzo negli 

anni.
•	 Aggiornamento degli atlanti delle specie.

X

X
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Superficie monitorata e/o transetti lineari eseguiti;
Report di analisi e interpretazione dei risultati delle attività di rilevamento/monitoraggio
Data-base creati e relativo aggiornamento

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Incrementare e standardizzare nel tempo le conoscenze sulle specie ornitiche al fine di una corretta gestione del 
territorio.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, Ente Gestore, Università ed altri enti di ricerca

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione va intrapresa all’attuazione del piano e ripetuta con cadenza minimo biennale. 
Costi stimati: 35.000 €/anno

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt.20, 17 Reg. CE FEASR, Programmi e progetti europei.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
Piani d’Azione Nazionali per la conservazione e il monitoraggio delle singole specie (ISPRA, Minambiente).

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE



390

Piano di Gestione Siti Natura 2000

MR 12 MAPPATURA DELLE AREE CON RISORSE TROFICHE CRITICHE 
PER L’ORSO

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Orso bruno marsicano

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Per una corretta pianificazione delle attività di pascolo è necessario considerare misure per il miglioramento 
delle condizioni dei pascoli e di altre risorse trofiche critiche per l’Orso bruno marsicano (es. alberi da frutta 
selvatici, ramneti) che potrebbero essere palatabili per il bestiame domestico. È necessario, pertanto, realizzare 
una mappatura delle aree con tali risorse trofiche e una valutazione dello stato di conservazione e delle capacità 
produttive delle piante specifiche.

INDICATORI DI STATO
Superficie delle aree con risorse trofiche per l’Orso bruno marsicano

FINALITÀ DELL’AZIONE
Mappare le risorse trofiche per l’Orso bruno in modo da predisporre misure di gestione adeguate.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Mappatura delle aree con risorse trofiche critiche per l’Orso bruno
Valutazione dello stato di conservazione e capacità produttive delle piante specifiche
Aggiornamento annuale del geodatabase.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Produzione e livello di aggiornamento del geodatabase.
Informazioni acquisite riguardo lo stato di conservazione e le capacità produttive delle piante specifiche.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Acquisizione ed elaborazione dei dati relativi alla presenza di risorse trofiche critiche per l’Orso bruno all’inter-
no del territorio dei Siti Natura 2000 del PNALM.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Ente Gestore dei Siti Natura 2000, Privati

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore dei Siti Natura 2000, CFS

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

X

X
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TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione deve essere avviata all’attuazione del Pdg e l’attività di mappatura delle aree con risorse critiche 
per l’Orso deve essere ripetuta ogni due anni.
Costi: 20.000,00 €

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Progetti Life, Artt. 17, 28, 30 Reg. CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
LIFE 09 NAT/IT/000160 ARCTOS “Conservazione dell’orso bruno: azioni coordinate per l’areale alpino e 
appenninico”, Azione A1 “Analisi della pratica zootecnica e sviluppo di indirizzi di gestione per la convivenza 
con i predatori”.

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 13 MONITORAGGIO CAMOSCIO

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Camoscio appenninico

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Grazie agli studi condotti annualmente sulla popolazione del Camoscio dal personale del PNALM e agli appro-
fondimenti legati a specifici progetti, come ad esempio il recente LIFE+ Coornata, si dispone di dati relativi alla 
stima della consistenza attuale, che ammonta a 600 individui complessivi, all’andamento della popolazione, alla 
sua struttura e a specifici parametri di popolazione, come l’indice di accrescimento annuo, il tasso di natalità e 
l’indice riproduttivo.
Le azioni di conservazione sono la conseguenza delle tendenze diagnosticate ed è pertanto fondamentale dare 
continuità al lavoro svolto sinora.

INDICATORI DI STATO
Percentuale di siti di presenza della specie rispetto al campione

FINALITÀ DELL’AZIONE
Proseguire il monitoraggio degli indicatori fondamentali dello status della popolazione

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Il monitoraggio del Camoscio contempla più azioni da svolgersi in diversi periodi dell’anno. in particolare:
•	 sessione estiva dei conteggi in simultanea che interessa l’intera popolazione;
•	 sessione autunnale dei conteggi in simultanea che interessa l’intera popolazione;
•	 realizzazione ogni anno di osservazioni standardizzate di dettaglio su almeno 2 o meglio 3 dei principali 
nuclei di camosci nel PNALM, in modo da tenere sotto controllo la struttura ed i principali parametri demogra-
fici, con particolare attenzione a natalità e mortalità in accordo con quanto previsto dal Piano operativo per la 
gestione e conservazione del Camoscio appenninico nel PNALM del LIFE Coornata.
Le osservazioni saranno condotte in base al protocollo già sviluppato ed applicato (Latini et al. 2011), eventual-
mente ricalibrato in funzione delle risorse disponibili. 

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Aggiornamento dati sullo status del Camoscio

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Acquisizione di informazioni aggiornate sulla distribuzione della specie all’interno dei Siti Natura 2000 del Par-
co Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise e sulla consistenza numerica delle popolazioni eventualmente presenti 
e conseguente monitoraggio dei trend in atto.

X

X
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INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Tecnici faunisti

SOGGETTI COMPETENTI
PNALM, Comuni interessati, Università ed altri Enti di ricerca.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: tutti gli anni
Costi: 12.000,00 €/anno

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art.20 Reg. CE FEASR

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 14 MONITORAGGIO COMPETIZIONE SPAZIALE TRA CAMOSCIO E 
ALTRI UNGULATI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Camoscio appenninico

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Gli studi condotti annualmente sulla popolazione del Camoscio dal personale del PNALM e gli approfondi-
menti legati a specifici progetti, come ad esempio il recente LIFE+ Coornata, supportano l’ipotesi che si siano 
instaurati sulla popolazione dei fenomeni densità-dipendenti, come del resto è normale in una popolazione sta-
bile con apparenti difficoltà ad ampliare l’areale. Naturalmente, molti possono essere i fattori che determinano 
l’insorgenza di fenomeni densità-dipendenti ed altrettanti sono i rispettivi potenziali effetti. Il camoscio tende a 
concentrarsi su aree molto ristrette. In assenza di dati pregressi sull’arrangiamento e l’uso dello spazio nel terri-
torio del PNALM, è difficile dire se questa tendenza sia aumentata rispetto al passato. Certo è che questo pattern 
di uso dello spazio è in parte determinato dalla biologia stessa della specie, ma potrebbe essere condizionato 
anche dai cambiamenti che si sono verificati nel PNALM negli ultimi decenni (dalle diverse pratiche di alleva-
mento all’aumento di ungulati sintopici e del Lupo). Nel corso del tempo si è creata nel PNALM una situazione 
nuova, con più specie sintopiche di ungulati; i processi dinamici che si sono innescati stanno portando il sistema 
ad un nuovo equilibrio in base al quale, a parità teorica di carrying capacity, la popolazione locale di camoscio 
dovrà ridistribuirsi e probabilmente già lo sta facendo. Una situazione del genere, in equilibrio dinamico, è in 
teoria auspicabile, a meno che non pregiudichi lo status delle specie più sensibili o a rischio, quale è il camoscio 
appenninico e pertanto va assoggettata ad un monitoraggio a cadenza biennale.

INDICATORI DI STATO

FINALITÀ DELL’AZIONE
Proseguire il monitoraggio degli indici fondamentali per stimare la competizione spaziale e di uso dell’habitat 
tra camoscio ed altri ungulati.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Realizzazione almeno ogni due anni del pellet-group count, secondo protocolli esistenti, e di osservazioni mirate 
a stimare presenza, abbondanza e struttura di popolazione delle specie sintopiche (cervo soprattutto).
Elaborazione di un piano pluriennale di catture per approfondire le dinamiche dell’areale (esigenze ambientali, 
barriere alla dispersione, risposta ai cambiamenti dell’habitat, sovrapposizione spaziale tra specie), possibilmente 
mediante marcatura e radiotelemetria satellitare di un campione statisticamente adeguato di cervo e di individui 
giovani (yearling e subadulti) di camoscio.
Le osservazioni saranno condotte in base al protocollo già sviluppato ed applicato (Latini et al. 2011), eventual-
mente ricalibrato in funzione delle risorse disponibili. 

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Aggiornamento dati sullo status del Camoscio

X
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DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Acquisizione di informazioni aggiornate sulla competizione spaziale con le altre specie di ungulati presenti 
all’interno dei Siti Natura 2000 del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Tecnici faunisti

SOGGETTI COMPETENTI
Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, Comuni interessati, Università ed altri Enti di ricerca.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: il monitoraggio della competizione spaziale con gli altri ungulati si svolgerà con cadenza biennale
Costi: 40.000,00 €. 

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art.20 Reg. CE FEASR

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 15 MONITORAGGIO DELLA CONSISTENZA NUMERICA DEGLI 
UNGULATI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Lupo appenninico e Orso bruno marsicano (Sus scrofa, Capreolus capreolus, Cervus elaphus )

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Il Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise attualmente effettua censimenti e monitoraggi a cadenza perio-
dica per valutare la consistenza numerica delle popolazioni di Ungulati presenti al suo interno. Sarebbe tuttavia 
necessario estendere i censimenti alle aree esterne al Parco ma comprese all’interno dei Siti di Interesse Comuni-
tario considerati, in quanto gli Ungulati rappresentano la principale risorsa trofica per specie in Direttiva, come 
il Lupo e l’Orso bruno marsicano.

INDICATORI DI STATO
Densità e distribuzione delle specie target

FINALITÀ DELL’AZIONE
Valutazione della consistenza numerica, della densità e della distribuzione delle popolazioni di Ungulati presenti 
nei Siti considerati.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Esecuzione di monitoraggi stagionali sulla consistenza delle popolazioni di Cinghiale, Cervo e Capriolo medi-
ante osservazione diretta da punti fissi, pellet count, distance sempling, censimenti in battuta e censimenti su 
transetti lineari .

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Censimenti realizzati
Disponibilità di dati su consistenza numerica, densità e distribuzione delle popolazioni di Ungulati.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Acquisizione di dati su consistenza numerica, distribuzione, densità e composizione delle popolazioni di Ungu-
lati presenti nei Siti Natura 2000 considerati.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI

SOGGETTI COMPETENTI
Ente gestore, Comuni interessati

PRIORITÀ DELL’AZIONE

X

X
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TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: Da ripetere annualmente
Costi: 12.000,00 € annui per rimborso spese censitori volontari

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art.20 Reg. CE FEASR

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
Documenti ISPRA 

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 16
 

MONITORAGGIO LONTRA EUROPEA

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Specie target: Lutra lutra

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Il rinvenimento di nuovi segni di presenza nel fiume Sangro a partire dal 2007 (De Castro e Loy, 2007a; Panzac-
chi et al., 2011) ha sollecitato l’Ente Parco ad avviare indagini mirate a verificare sia l’eventuale presenza della 
specie all’interno del SIC, sia a valutare le potenzialità di espansione entro i suoi confini, sia infine a definirne 
le priorità di conservazione in vista di questa possibile espansione, soprattutto considerando che il bacino del 
Sangro rappresenta la parte più rilevante del reticolo idrografico del PNALM. 
Attualmente sono in corso indagini di completamento sul materiale genetico raccolto presso il fiume Sangro nel 
contesto di un progetto di dottorato di ricerca (Lerone, 2013).

INDICATORI DI STATO
Percentuale di siti di presenza della specie rispetto al campione

FINALITÀ DELL’AZIONE
La dinamica dell’attuale areale della Lontra in Italia sta rivelando caratteri di estrema dinamicità e deve essere 
monitorata costantemente per individuare aree di criticità e seguire tutte le fasi di un eventuale ingresso e diffu-
sione nell’area del SIC.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Il monitoraggio dovrà essere effettuato con metodi standardizzati e ripetuti periodicamente, utilizzando tecniche 
non-invasive di rilevamento indiretto, in particolare di segni di presenza come gli escrementi, i gel prodotti dalle 
ghiandole perianali e le impronte. La percentuale di siti di presenza della specie rispetto al campione consentirà 
di avere un indicatore utile alla valutazione dello stato di conservazione della specie nell’area, oltre a consentire 
un confronto con altre realtà europee (Reuther et al., 2002).
Escrementi e gel freschi potranno continuare ad essere utilizzati per il campionamento di materiale genetico e 
quindi analizzati per il riconoscimento individuale, le stime di popolazione e le analisi di parentela (Randi et al., 
2003, 2005).

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di siti monitorati
Numero di esemplari individuati

X

X
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DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Acquisizione di dati dettagliati sulla distribuzione della specie all’interno dei Siti Natura 2000 del Parco Naziona-
le d’Abruzzo, Lazio e Molise e sulla consistenza numerica delle popolazioni eventualmente presenti.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Tecnici faunisti

SOGGETTI COMPETENTI
PNALM, Comuni interessati, Università ed altri Enti di ricerca.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Bassa

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: lo studio si svolgerà nell’arco di un anno, in riferimento ai periodi più idonei per i rilievi e dovrà essere 
ripetuto ogni 2 anni.
Costi: 20.000,00 €.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art.20 Reg. CE FEASR

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 18 MONITORAGGIO IMPATTI INFRASTRUTTURE E ROAD 
MORTALITY

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Lupo, Orso bruno marsicano, Lontra

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Le infrastrutture viarie rappresentano gli elementi che maggiormente frammentano il territorio comportando 
delle cesure fisiche per la continuità ambientale e rappresentando un rischio per la fauna in movimento, soprat-
tutto in relazione ai flussi di traffico stradale.
Al fine di mettere in campo adeguate misure di mitigazione, è necessario individuare i punti maggiormente a 
rischio e valutare quali specie sono maggiormente vulnerabili alla road mortality attraverso un processo di rac-
colta dati, standardizzata secondo un modello uniforme. 
In Abruzzo non esiste ancora un Ente che gestisca i dati relativi alla mortalità faunistica su strada in modo siste-
matico e standardizzato, per questo motivo risulta molto difficoltoso reperire informazioni su animali selvatici 
investiti che non abbiano provocato danni di una certa entità o che non siano specie di grande pregio quali, ad 
esempio, l’Orso bruno marsicano o il Lupo.
In generale gli Enti che, per diversi motivi, effettuano sopralluoghi in caso di incidenti con fauna selvatica sono 
le ASL, il Corpo Forestale dello Stato e gli Enti gestori delle diverse aree protette.

INDICATORI DI STATO
Tasso di road mortality per specie

FINALITÀ DELL’AZIONE
Individuare i tratti stradali a maggiore rischio di incidenti stradali con la fauna selvatica e raccogliere dati sulla 
road mortality.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
La raccolta dati prevede:
•	 fototrappolaggio lungo i percorsi ritenuti più a rischio per stabilire quali sono i tratti di strada mag-
giormente utilizzati dalle specie target. Saranno monitorati anche i sottopassi e i sovrappassi presenti lungo le 
infrastrutture, in modo da verificare l’effettivo utilizzo da parte delle specie target.
•	 transetti lungo le strade per verifica road mortality: per la raccolta dei dati è necessaria la predispo-
sizione di una scheda standardizzata e condivisa tra tutti gli Enti che hanno competenza in proposito e che 
potrebbero collaborare nella creazione di un data-base unico a scala regionale.
•	 raccolta dati di road-mortality pregressi: saranno raccolti e analizzati i dati disponibili relativi alla mor-
talità della fauna selvatica in seguito a collisioni con autoveicoli avvenuti in tutta l’area di studio negli ultimi 10 
anni. Poichè non esiste un database univoco per la raccolta di tali dati, questi saranno messi a disposizione nei 
limiti delle proprie competenze dagli Enti competenti (Ente Parco, Province, Corpo Forestale dello Stato,  vigili 
urbani, la Polizia Stradale, le ASL, lo Zooprofilattico, ecc.)
•	 Output: 1) rapporto riassuntivo che fornisca una visione di insieme dell’entità e della tipologia del 
fenomeno, delle raccomandazioni gestionali anche in merito alla procedura da seguire per standardizzare le 
procedure di raccolta dati ed individui le aree più critiche e a priorità d’intervento, nonchè le misure più consone 
da mettere in campo. 2) Geodatabase contenente i dati geografici relativi alla road mortality e alle caratteristiche 
strutturali delle strade.

X

X
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Tasso road mortality
Interventi attuati/km di strada

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Individuazione dei tratti stradali su cui intervenire e le relative misure da attuare.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Enti gestori delle strade, automobilisti

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, Provincia, Regione, Ente Gestore, Enti gestori strade, altre aree protette, CFS, Istituto Zooprofilattico, 
Enti di ricerca.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: o studio, della durata complessiva di almeno un anno va intrapreso entro il primo anno di attuazione del 
piano. I sopralluoghi per rilevare la mortalità faunistica vanno effettuati con cadenza settimanale nelle prime ore 
della mattina.
Costi: 35.000,00 €

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 17, 20, Reg. CE sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR), Quadro finanziario pluriennale (QFP) n. 1305/2013; Progetti LIFE+ ed altri canali di finanziamento.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
LIFE 09 NAT/IT/000160 ARCTOS “Conservazione dell’Orso bruno: azioni coordinate per l’areale alpino e 
appenninico”, Azione A3 “Indagine sull’efficacia delle politiche di gestione del conflitto e proposta di soluzioni 
innovative”

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
IA - Deframmentazione aree critiche viabilità esistente



404

Piano di Gestione Siti Natura 2000

MR 19 SIT AZIENDE/ALLEVAMENTI E INDENNIZZI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Orso bruno marsicano

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La possibilità di mettere in atto adeguate misure di gestione e controllo del territorio dipende dagli strumenti 
informativi a disposizione delle amministrazioni competenti; la disponibilità di dati attuali, informatizzati e 
direttamente fruibili su piattaforma geografica rende infatti le attività di gestione e controllo estremamente 
efficienti e di rapida formulazione.
Sarebbe pertanto necessario disporre di un sistema informativo che metta in relazione le mappe della vegeta-
zione e dell’uso del suolo nei Siti Natura 2000 del PNALM e le informazioni sul bestiame presente, ciascuna 
azienda e il numero di capi presenti e/o superfici coltivate, eventuali danni subìti e indennizzati ed eventuali 
misure di protezione in uso.
Solamente l’integrazione di tutte queste informazioni, infatti, permette di poter gestire il territorio considerate 
in modo adeguato.

INDICATORI DI STATO

FINALITÀ DELL’AZIONE
Allestimento e messa a disposizione di una banca dati anagrafica, su base GIS, di tutte le aziende/allevamenti 
presenti nel territorio del SIC che, oltre a tipologia, consistenza e ubicazione degli stessi, preveda la registrazione 
di tutte le azioni gestionali /amministrative adottate per ciascuna azienda (incentivi, indennizzi, ecc.).

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
•	 Sviluppo di una banca dati degli allevamenti, delle coltivazioni, dei danni e degli indennizzi
•	 Integrazione banche dati in piattaforma GIS con mappe della vegetazione e catasto

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Produzione e livello di aggiornamento del geodatabase.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Acquisizione ed elaborazione dei dati relativi alle aziende/allevamenti presenti all’interno del territorio dei Siti 
Natura 2000 del PNALM e alle azioni gestionali/amministrative adottate per ciascuno di essi.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Allevatori ed agricoltori

X
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SOGGETTI COMPETENTI
Ente gestore, Comuni interessati, Province, CFS

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione deve essere avviata all’attuazione del Pdg e il geodatabase deve essere aggiornato annualmente.
Costi: 12.000 € per SIT e analisi GIS, 2.000,00 €/annui per l’aggiornamento (Tot. 32.000,00 €)

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Progetti Life, Artt. 17, 28, 30 Reg. CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
LIFE 09 NAT/IT/000160 ARCTOS “Conservazione dell’Orso bruno: azioni coordinate per l’areale alpino e 
appenninico”, Azione A1 “Analisi della pratica zootecnica e sviluppo di indirizzi di gestione per la convivenza 
con i predatori”.

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 21  CARATTERIZZAZIONE QUALI-QUANTITATIVA DEI CORPI 
IDRICI, STATO DEI CORSI D’ACQUA 

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La conservazione delle specie e degli habitat presenti nei Siti Natura 2000 è strettamente collegata allo stato 
qualitativo e quantitativo delle risorse idriche; le alterazioni ambientali che influiscono sugli ecosistemi acquatici 
sono tuttavia numerose a causa della peculiarità di questi ambienti e al loro utilizzo come ricettori di scarichi 
urbani e per approvvigionamento a fini energetici, sanitari, potabili e agricoli. Esse hanno delle ripercussioni 
dirette e indirette sulla vita delle locali comunità biotiche e rendono pertanto fondamentale un monitoraggio 
periodico delle acque dei corpi idrici presenti.

INDICATORI DI STATO
Indici chimici
Indici biotici
Misurazioni di portata

FINALITÀ DELL’AZIONE
Monitoraggio della qualità delle acque e delle portate e individuazione, tramite indicatori, delle minacce e fattori 
di rischio, per valutare gli effetti sullo stato di conservazione di specie e habitat e intraprendere le opportune 
azioni di conservazione e miglioramento ambientale.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
•	 Valutazione dello stato chimico dei corsi d’acqua 
•	 Valutazione dello stato ecologico in base ai seguenti elementi di qualità:

•	 Elementi di Qualità Biologica: macroinvertebrati, diatomee, macrofite e fauna ittica;
•	 Elementi Chimici Generali: parametri chimici per la valutazione delle condizioni di ossigenazione, 

termiche, dei nutrienti, di acidificazione e di salinità; 
•	 Inquinanti Specifici: sostanze inquinanti comprese nell’Allegato VIII della Direttiva 2000/60/CE 

considerati rilevanti a scala nazionale di singolo Stato Membro; 
•	 Elementi Idromorfologici: aspetti connessi alla valutazione dell’assetto idromorfologico. 

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Valutazione dello stato di avanzamento delle indagini di monitoraggio

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Acquisizione di dati periodici sulla composizione chimica delle acque, sullo stato ecologico e sulla portata dei 
corsi d’acqua presenti all’interno dei Siti Natura 2000 considerati.

X

X
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INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, Comuni interessati,

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: 3 anni di ricerca
Costi: 45.000,00 €

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art.20 Reg. CE FEASR n. 1305/2013.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 22  INDAGINI SULLA PRESENZA DI ORCHIDEE NELL’HABITAT 6210*

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

6210*

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Il non elevato grado di conoscenza delle specie che caratterizzano l’habitat 6210 e che ne determinano la priorità 
richiede studi ed indagini approfondite nel territorio dei Siti Natura 2000 del PNALM.

INDICATORI DI STATO
Numero di specie di orchidee.

FINALITÀ DELL’AZIONE
La finalità è quella di colmare le lacune conoscitive e individuare ulteriori superfici di habitat prioritario.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Tramite indagini botaniche sistematiche, l’azione produrrà l’aggiornamento dell’elenco floristico (soprattutto 
per le orchidacee), la definizione di misure di abbondanza delle orchidee (anche in relazione ad altri gruppi tas-
sonomici) e la conseguente definizione di misure di gestione.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Verifica delle conoscenze acquisite sulla distribuzione delle orchidacee nell’habitat.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Miglioramento delle conoscenze su struttura, composizione floristica, dinamica e gestione dell’habitat.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Botanici

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore

PRIORITÀ DELL’AZIONE

TEMPI E STIMA DEI COSTI

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO

X

X
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Art.20 Reg. CE FEASR

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 24  MONITORAGGIO DELL’ORSO BRUNO MARSICANO

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Orso bruno marsicano

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Il territorio dei Siti Natura 2000 del PNALM coincide con il fulcro dell’areale di distribuzione della specie e 
costituisce anche la zona maggiormente indagata. Nel tempo, le analisi effettuate con sistematicità si sono basate 
su monitoraggi telemetrici (satellitare GPS e GPS/GSM e tradizionale VHF), osservazioni da postazioni fisse 
organizzate secondo due modalità tra loro complementari: sessioni in simultanea e sessioni mirate e/o casuali. 
Attraverso gli studi effettuati, oltre ad una stima numerica della popolazione e del potenziale riproduttivo, è 
stata valutata la modalità dell’utilizzo (patterns) del territorio (home-range), si sono ricavate informazioni sull’e-
cologia dello svernamento (durata del periodo di svernamento e movimenti, selezione dei siti di svernamento), 
sull’ecologia alimentare della specie, sull’effetto potenziale della presenza umana sulla frequentazione degli orsi 
nelle aree di presenza del Ramno (Rhamnus alpinus).

INDICATORI DI STATO
Indici demografici; dati sull’home range; dati sulla dieta ed altri indicatori sull’ecologia della specie.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Monitorare ed accrescere le conoscenze sulla specie.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Il monitoraggio consta sia da azioni che il PNALM deve svolgere autonomamente sia da azioni da attivare in 
maniera coordinata con gli enti gestori degli altri Siti Natura 2000/ aree protette, università e istituti a questo 
scopo demandati dalle autorità centrali.
Per il monitoraggio dovranno essere previste risorse umane (adeguatamente formate) e strumentali tali da con-
sentire un monitoraggio continuo e standardizzato (per permettere qualora possibile confronti temporali) attra-
verso: A) itinerari campione distribuiti omogeneamente (intersecando le principali tipologie di habitat ed anche 
le aree stagionalmente più idonee) nei Siti, percorsi mensilmente; B) rilievo della presenza dell’Orso attraverso 
trappole fotografiche e dispositivi per la “cattura” di peli distribuite lungo i percorsi campione (almeno una per 
percorso) e/o nelle aree stagionalmente rilevanti; C) mappatura grattatoi (i.e. rub-tree) e rilievo di peli di Orso 
presso eventuali grattatoi con apposizione di dispositivi per la cattura di peli; D) sopralluoghi e rilievo di peli ed 
altri indici di presenza in siti dove si verificano danni presumibilmente attribuibili ad Orso; E) partecipazione 
alle operazioni di stima della popolazione in coordinamento con enti incaricati dal Ministero dell’Ambiente; F) 
esecuzione di analisi genetiche (DNA fingerprinting)  sui campioni di pelo rinvenuti previa eventuale deter-
minazione macroscopica e microscopica dei campioni stessi (non si applica alla stima della consistenza della 
popolazione); G) adeguamento ad eventuali altre iniziative di monitoraggio standardizzato scaturite da PATOM 
o altre iniziative future; H) Osservazioni da postazioni fisse, in continuità con le attività svolte sinora.

X

X



415

Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Valutazione della programmazione degli interventi e della stesura di appositi protocolli tecnici.
Valutazione della corretta implementazione annuale delle azioni e dei protocolli.
Creazione di un data base (comprensivo di fotografie, responsi analisi genetiche) ed elaborazione annuale di 
report con i risultati del monitoraggio ed una sintesi del monitoraggio ed aggiornamento rispetto ai risultati 
degli anni precedenti.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Incremento dei dati disponibili sulla popolazione di Orso bruno marsicano e perfezionamento dei modelli ela-
borati sinora.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Zoologi.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, Comuni, Ministero dell’Ambiente, Università ed altri Enti di ricerca, CFS.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: il monitoraggio andrà svolto ogni anno con continuità dalla primavera all’autunno (compresi). Le opera-
zioni di stima della dimensione della popolazione saranno svolte ogni 2 anni salvo ulteriori e diverse indicazioni 
del Ministero dell’Ambiente.
Costi: 30.000,00 €/anno.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt.17, 20 Reg. CE FEASR n. 1305/2013.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI
LIFE 09 NAT/IT/000160 ARCTOS “Conservazione dell’Orso bruno: azioni coordinate per l’areale alpino e 
appenninico”, Azione A1 “Analisi della pratica zootecnica e sviluppo di indirizzi di gestione per la convivenza 
con i predatori”.

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 25 MONITORAGGIO DELLA QUALITA’ DEGLI HABITAT DI 
INTERESSE COMUNITARIO

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

3240, 3280, 4060, 4070, 5110, 5130, 5210, 6170, 6210*, 8120, 91AA, 91L0, 92A0, 9210, 9340, 9530, 
ai quali si aggiungono altri habitat a mosaico ed altri eventuali habitat di interesse comunitario rileva-
bili in futuro.

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Gli studi specifici realizzati per il presente Piano hanno evidenziato la presenza di 16 Habitat di interesse comu-
nitario. È necessario dare continuità nel tempo alle analisi svolte sinora in modo da avere a disposizione un nu-
mero consistente di rilievi fitosociologici dai quali evincere la composizione quali-quantitativa delle fitocenosi.

INDICATORI DI STATO
Numero di habitat censiti
Superficie degli Habitat
Composizione floristica quali-quantitativa delle fitocenosi.
Struttura orizzontale e verticale delle cenosi forestali.
Quantità, tipo e grado di decomposizione del legno morto nelle cenosi forestali.
Presenza di detrattori ambientali o segni evidenti di disturbo.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Monitoraggio dello stato di conservazione degli habitat.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
L’azione consiste nell’esecuzione, ai tempi indicati tra parentesi, delle seguenti analisi:

•	 analisi fitosociologiche su siti rappresentativi ed in numero adeguato a coprire statisticamente la 
diversità fitocenotica e territoriale del SIC;

•	 studio di approfondimento sulle orchidee nell’ Habitat 6210*;
•	 valutazione del grado di inarbustamento degli habitat prioritari di prateria (6210, 6170) su tutto il 

territorio del SIC attraverso analisi di immagini telerilevate recenti;
•	 valutazione della presenza di piante indicatrici di degrado (sovrapascolo, specie elofitiche ecc.) 

negli habitat di prateria; 
•	 analisi dendrometrica delle formazioni forestali riferite agli habitat 91AA, 91L0, 92A0, 9210, 

9340, 9530 su aree di saggio rappresentative della loro diversità strutturale, ecologica e territoriale; 
•	 analisi di quantità, tipo e grado di decomposizione del legno morto nelle stesse aree di saggio di 

cui al punto precedente;
•	 aggiornamento della carta degli habitat;
•	 analisi, su aree campione, della presenza di detrattori ambientali o segni evidenti di disturbo.

X

X
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
N. ha monitorati e/o transetti lineari eseguiti.
Cartografia prodotta.
Relazioni sullo stato delle conoscenze.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Miglioramento delle conoscenze dello stato di conservazione e di evoluzione/stabilità degli habitat interessati, 
del grado di incombenza di alcune minacce (es. grado di inarbustamento delle praterie) e individuazione, con 
maggior puntualità, delle azioni attive di conservazione.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Consorzi di gestione dei tagli forestali, addetti al pascolo, tecnici specializzati

SOGGETTI COMPETENTI
Comuni, Ente Gestore, CFS, Università ed altri enti di ricerca.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione va intrapresa entro due anni dall’attuazione del piano e ripetuta con cadenza minimo biennale. 
Costi: 40.000,00 €/studio

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art.20 Reg. CE FEASR n. 1305/2013.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 26   MONITORAGGIO VISONE E ALTRE SPECIE ALLOCTONE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Le specie alloctone invasive rappresentano una delle principali minacce alla biodiversità (Schipper et al., 2008). 
Il monitoraggio continuo e l’allarme precoce (early warning)  sulla loro presenza e distribuzione è essenziale per 
poter avviare misure efficaci di controllo, e rappresenta una priorità per la conservazione della fauna in generale 
e delle specie di interesse comunitario in particolare. 
Tra le specie da monitorare ci sono il Visone americano e la Nutria. Va poi controllata la presenza di altre specie 
alloctone come la testuggine palustre americana e le specie ittiche reintrodotte anche in funzione della pesca 
sportiva. Per quanto riguarda l’eventuale presenza e diffusione di visoni americani naturalizzati nel bacino del 
Sangro si segnala la presenza di due allevamenti come potenziali sorgenti di animali. Uno di questi allevamenti, 
Valle Salice, è stato nel passato oggetto di attacchi da parte di associazioni animaliste che hanno portato alla 
liberazione di migliaia di esemplari. L’altro allevamento, a Montalto, ha subito danni che hanno comportato la 
fuga di un centinaio di esemplari. In entrambi i casi la maggior parte degli animali è rimasta nelle vicinanze degli 
allevamenti ed è stata ricatturata nei giorni immediatamente successivi agli eventi di fuga o rilascio. I risultati 
dei censimenti e delle interviste suggeriscono che gli animali rilasciati o fuggiti dagli allevamenti abbiano scarse 
probabilità di sopravvivenza e riproduzione nell’area del Sangro, tuttavia sono certe quattro segnalazioni dal 
2005 ad oggi.

INDICATORI DI STATO
Segnalazioni di specie alloctone.
Presenza di popolazioni vitali di specie alloctone.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Monitorare sistematicamente in situ le popolazioni alloctone e la loro dinamica; innescare un meccanismo di 
allarme precoce (early warning) in caso di invasioni di specie aliene.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
In primo luogo è necessario censire e inserire in un geodatabase tutte le eventuali sorgenti di specie alloctone, 
come ad esempio gli allevamenti di visone, trote e di altre specie. Una volta fatto ciò va effettuato un monitorag-
gio sistematico e periodico nelle vicinanze degli allevamenti ancora attivi per poter intervenire tempestivamente 
in caso di fughe o rilasci.
Con minore frequenza temporale è necessario effettuare dei monitoraggi nei possibili siti naturali di insediamen-
to delle specie. Per il visone, la nutria ma anche altre specie semi-acquatiche come la Trachemys scripta l’utilizzo 
delle zattere galleggianti rappresenta ad oggi lo strumento più efficace per le indagini sulla specie, anche quando 
presente a basse densità (Bonesi e Palazon, 2007) ma va considerata l’opportunità di avvalersi anche di transetti 
alla ricerca di segni di presenza (Bonesi et al., 2006) e del posizionamento di trappole per il pelo.
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Dati di presenza/assenza sulle specie alloctone; allevamenti ed altre possibili sorgenti censiti.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Conoscenza delle aree maggiormente interessate dalla presenza di specie alloctone; monitoraggio della diffusio-
ne delle specie alloctone; allarme precoce in caso di invasioni.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Allevatori di visoni e altre specie alloctone

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, Regione, Università ed Enti di Ricerca, CFS.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: il monitoraggio presso gli allevamenti deve  essere effettuato con una certa costanza mentre quello lungo 
i corsi d’acqua e nei possibili siti naturali di insediamento delle specie con cadenza biennale/quinquennale, a 
seconda delle specie e del loro status. 
Costi: minimo 20.000,00 €. I costi potranno essere aumentati in funzione delle specie indagate e delle tecniche 
utilizzate.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 15, 20 Reg. CE FEASR n. 1305/2013.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 27  STUDIO DELLA RETE ECOLOGICA

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La frammentazione degli habitat è stata individuata come una delle principali minacce per il raggiungimento di 
uno stato di conservazione soddisfacente delle specie presenti nei Siti.
La riqualificazione delle connessioni ecologiche interne ed esterne è pertanto un’azione chiave nell’ambito della 
gestione della Rete Natura 2000, sia alla scala locale e quindi nelle sue componenti interne, sia in un’ottica com-
plessiva quindi nel rapporto con il territorio esterno. È pertanto necessario non solo migliorare le condizioni 
interne ai SIC e alle ZPS, ma concordare interventi anche con altri enti gestori e territoriali limitrofi. Tale indiriz-
zo è riportato anche in piani di azione per la conservazione di determinate specie come ad esempio il PATOM.
Qualsiasi azioni in tal senso deve essere preceduta da un’indagine sulla struttura e sulla funzionalità del mosaico 
ambientale, con una mappatura dettagliata delle geometrie della connessioni ecologiche presenti e del loro stato, 
nonché degli impatti antropici che con esse entrano in conflitto.

INDICATORI DI STATO
Indicatori di ecologia del paesaggio (indice di frammentazione, diversità, equiripartizione, connettività).

FINALITÀ DELL’AZIONE
L’azione mira a maturare una conoscenza approfondita della qualità ecologica del sistema ambientale tutelato 
dalla Rete Natura 2000 e più in dettaglio della rete ecologica locale.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
L’azione consiste nello studio, basato su dati cartografici e indagini mirate sul campo, delle connessioni ecologi-
che presenti all’interno del Siti e tra essi e gli habitat presenti all’esterno. In particolare la ricerca dovrà includere:

•	 Una ricognizione delle analisi precedentemente svolte sulle connessioni ecologiche;
•	 L’analisi dello stato di fatto dell’area considerata (Siti e zone limitrofe);
•	 La costruzione di una cartografia di riferimento;
•	 L’analisi del livello di frammentazione e l’elaborazione di indicatori;
•	 L’identificazione degli elementi della rete ecologica attuale e delle azioni da mettere in pratica a 

seconda delle specie target individuate;
•	 Individuazione di una scala di priorità degli interventi di miglioramento ambientale/rinaturalizza-

zione da attuare.
Una particolare attenzione nelle indagini sarà posta per le aree di connessione necessarie al collegamento delle 
zone a maggiore idoneità per la presenza dell’Orso, come previsto dal PATOM, e per i collegamenti in grado di 
favorire il ritorno della Lontra nei Siti.
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Produzione e livello di aggiornamento della cartografia di riferimento.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
La ricerca dovrà portare ad una piena consapevolezza della struttura geometrica degli spazi naturali e antropici 
all’interno e all’esterno dei Siti in funzione delle esigenze ecologiche delle specie target. Il risultato specifico 
sarà l’individuazione di connessioni ecologiche già presenti allo stato attuale, nonché di quelle potenziali o in 
condizioni critiche su cui intervenire.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, Comuni interni ed esterni al SIC, Aree Protette limitrofe, Regione, CFS, Enti gestori strade.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: lo studio richiede approssimativamente un anno tra monitoraggio sul campo ed elaborazione dati.
Costi: 30.000,00 €

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art. 20 Reg CE FEASR n. 1305/2013.
Progetti LIFE+ ed altri progetti

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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MR 28  MONITORAGGIO ITTIOFAUNA E RISORSE TROFICHE LONTRA

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Lontra

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Nella check list del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise sono elencate 15 specie di Pesci, delle quali 4 
sono inserite nell’Allegato II della direttiva Habitat (Rutilus rubilio, Barbus plebejus, Alurnus albidus, Salmo (trutta) 
macrostigma). L’azione di monitoraggio è volta alla verifica della presenza e della distribuzione di tali specie all’in-
terno di Siti Natura 2000 del PNALM. Attraverso il monitoraggio dell’ittiofauna sarà inoltre possibile realizzare 
uno studio sulla disponibilità di risorse trofiche per la Lontra nel lago di Barrea e nel reticolo idrografico del SIC, 
requisito essenziale per garantire la sopravvivenza di popolazioni vitali della specie

INDICATORI DI STATO
Numero di specie presenti.
Consistenza delle popolazioni.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Acquisire maggiori informazione su presenza e distribuzione delle specie ittiche.
Verificare la presenza di specie ittiche in Direttiva.
Verificare la disponibilità di risorse trofiche per la Lontra nel reticolo idrografico dei Siti Natura 2000 considerati 
e in particolare nel lago di Barrea.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
L’azione verrà effettuata mediante la realizzazione di campionamenti diretti, effettuati attraverso un piano di 
prelievo ripetuto in primavera e in autunno e distribuito su più stazioni individuate in zone con diverse caratte-
ristiche ambientali.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di specie censite e verifica della distribuzione e densità delle diverse specie.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Elenco completo delle specie ittiche presenti e loro distribuzione nei corsi d’acqua dei Siti Natura 2000 del 
PNALM.
Verifica della disponibilità di risorse trofiche per la Lontra.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI

SOGGETTI COMPETENTI

X
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Ente Gestore

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Alta

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: da ripetere ogni 2 anni.
Costi: 15.000,00 €/anno.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Art.20 Reg. CE FEASR 1305/2013.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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PD 01 PROGETTO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE CONTRO 
L’UCCISIONE VOLONTARIA DEI SERPENTI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Cervone

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
L’uccisione illegale di cervoni e di rettili in genere risulta essere una delle principali minacce per queste specie. 
La disinformazione è alla base di questi episodi, che sono legati all’ostilità delle popolazioni locali verso gli ofidi, 
che sono ritenuti pericolosi, repellenti e dannosi.
La formazione e l’informazione delle nuove generazioni attraverso azioni di educazione ambientale può essere 
un utile strumento per aumentare la conoscenza pubblica e di conseguenza l’appoggio allo sviluppo di appro-
priate politiche di conservazione e di gestione ambientale.
In quest’ottica risulta necessario, per ridurre al minimo il numero di uccisioni illegali di cervone e di rettili in 
generale e favorire la condivisione e il successo di eventuali interventi gestionali, realizzare delle attività di cono-
scenza e sensibilizzazione sul mondo dei serpenti. 

INDICATORI DI STATO
Conoscenza delle specie target da parte dei ragazzi e dei bambini oggetto dell’attività di educazione ambientale.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Il progetto di educazione ambientale è volto alla diffusione della corretta conoscenza del cervone e del mondo 
dei serpenti in generale. L’obiettivo è quello di ridurre in tal modo le uccisioni illegali di specie protette e aumen-
tare la sensibilità della popolazione locale attraverso l’educazione dei bambini delle scuole elementari dei comuni 
appartenenti ai Siti Natura 2000 del PNALM

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
L’azione prevede lezioni frontali e uscite sul campo da effettuare con gli alunni delle scuole elementari e o medie 
di dei Comuni interessati dai Siti: Alfedena (AQ), Alvito (FR),  Balsorano (AQ), Barrea (AQ),  Bisegna (AQ), 
Campoli Appennino (FR), Castel San Vincenzo (IS), Civita D’Antino, Civitella Alfedena (AQ), Collelongo 
(AQ), Filignano (IS), Gioia dei Marsi (AQ), Lecce nei Marsi (AQ), Opi (AQ), Ortucchio (AQ), Pescasseroli 
(AQ), Pescosolido (FR), Picinisco (FR),  Pizzone (IS), Rocchetta a Volturno (IS), San Biagio Saracinisco (FR), 
San Donato Val di Comino (FR), Scanno (AQ), Scapoli (IS), Settefrati (FR), Vallerotonda (FR), Villavallelonga 
(AQ), Villetta Barrea (AQ), Rivisondoli, Rocca Pia, San Vincenzo Valle Roveto, Scontrone, Trasacco, Villala-
go. Le lezioni dovranno essere svolte da un numero di educatori ambientali adeguato al numero di alunni e 
dovranno essere condotte utilizzando materiale divulgativo e informativo multimediale e cartaceo. Il materiale 
informativo (poster, brochures ecc.) sarà inoltre diffuso presso i plessi scolastici. Il programma sarà composto 
da 2 ore di lezione frontale e 4 ore sul campo.
Il progetto dovrà essere ripetuto ad ogni ciclo scolastico. Verrà inoltre predisposto un questionario da sot-
toporre ai bambini prima e dopo gli interventi di educazione ambientale per verificare il livello di conoscenza 
del cervone e dei serpenti presenti nel territorio e per monitorare l’efficacia del programma educativo.

X

X



425

Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di lezioni frontali e di uscite sul campo programmate.
Materiale informativo e divulgativo prodotto.
Esito delle verifiche sottoposte ai ragazzi prima e dopo il corso.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Il progetto di educazione ambientale e la conseguente diffusione del materiale informativo porteranno ad un 
miglioramento della conoscenza e del rispetto dei rettili presenti non solo tra i bambini in età scolare ma anche 
tra gli adulti indirettamente coinvolti.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Scuole elementari dei comuni appartenenti ai Siti Natura 2000, insegnanti, erpetologi, CEA.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, CEA, Educatori ambientali, Scuole, CFS.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Bassa

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: 2 ore di lezione frontale e 4 ore sul campo da ripetere ogni 5 anni.
Costi: 10.000 € il primo anno, 5.000 € per i successivi.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
 Art. 14 Reg CE FEASR n. 1305/2013

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
MR - Monitoraggio rettili
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PD 03 ORGANIZZAZIONE DI CORSI PER VOLONTARI
PER LA DIFESA ATTIVA DAGLI INCENDI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Habitat forestali e erbacei suscettibili alla minaccia dell’incendio

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Gli incendi rappresentano eventi di distruzione o perturbazione per la vegetazione, la fauna e gli habitat. Il 
territorio dei Siti Natura 2000 del PNALM è stato soggetto ad incendi che se pur limitati come numero hanno 
percorso superfici anche estese.
Solo limitandosi al territorio dell’area protetta, tra il 1996 e il 2009 risulta essere stata percorsa dal fuoco una 
superficie complessiva di 769 ha, di 470 ha circa (61%) considerati boscati. Le superfici di proprietà ammonta-
no a circa 210 ha, per buona parte non boscati. Il contrasto agli incendi può essere fatto anche con impiego di 
squadre di volontari opportunamente preparati da utilizzare sia nella lotta attiva sia nella prevenzione. 
Il PNALM opera da anni nel campo del volontariato: il servizio di volontariato è caratterizzato da giovani che, a 
turni di 15gg e in gruppi variabili da 5 a 15 unità, svolgono servizio all’interno del Parco con finalità informative, 
di educazione, di controllo. Esistono inoltre gruppi di volontari della protezione civile in alcuni dei comuni del 
territorio dei Siti Natura 2000 che potrebbero essere attivamente impegnati nella prevenzione e nella lotta attiva 
agli incendi.

INDICATORI DI STATO
Conoscenza delle attività di contrasto e prevenzione dagli incendi.

FINALITÀ DELL’AZIONE
I corsi di formazione sono indirizzati alla preparazione dei volontari in materia di lotta attiva agli incendi e in 
materia di prevenzione degli incendi. I volontari potranno così essere impegnati in turni di controllo del terri-
torio nelle fasce orarie più a rischio con il compito di monitorare il territorio, fare opera di sensibilizzazione ed 
educazione nei confronti di turisti, agricoltori, abitanti dei comuni il cui centro abitato ricade all’interno dei siti 
Natura 2000

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
L’azione prevede lezioni frontali e uscite sul campo da effettuare con i partecipanti ai turni di volontariato: ai 
volontari verranno date le prime nozioni sullo spegnimento degli incendi. Le lezioni saranno tenute dal Respon-
sabile del CTA-CFS del PNALM o da personale qualificato. Ai volontari inoltre saranno date informazioni utili 
a svolgere una efficace azione di educazione e sensibilizzazione per illustrare a turisti, agricoltori e abitanti dei 
comuni interessati i comportamenti corretti da tenere per prevenire gli incendi evidenziando quali possono es-
sere i comportamenti pericolosi nei periodi e nelle fasce orarie in cui è più alto il rischio di incendi.
Il corso verrà ripetuto ad ogni turno di volontariato. Verranno inoltre attivati corsi destinati ai gruppi di volon-
tariato dei comuni, condotti sempre dal responsabile del CTA-CFS del PNALM e da personale qualificato per 
illustrare le tecniche di intervento attivo in caso di sviluppo di incendi
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di lezioni frontali e di uscite sul campo programmate.
Numero di volontari formati.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Aumento della prevenzione e della sorveglianza del territorio 
Preparazione del personale volontario agli interventi di lotta attiva all’incendio.
Miglioramento dell’efficacia degli interventi attivi

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Comuni, consorzi di gestione forestale

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, CFS, Regione

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: ogni 5 anni
Costi: 6.000,00 € a corso

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
IA - Interventi di difesa dagli incendi boschivi
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PD 04 ORGANIZZAZIONE PROGRAMMI DIVULGAZIONE PRATICHE 
AGRICOLE IDONEE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Habitat ripariali, specie legate agli agroecosistemi

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
Gli impatti causati dalle attività agricole non sono riconducibili sempre e solo alla presenza di grandi aziende. 
Anche piccole produzioni a conduzione familiare possono costituire fonti di inquinamento locali a causa di uno 
sconsiderato uso di fitofarmaci o arrecare danni all’agroecosistema con pratiche colturali poco sostenibili.
Per arginare gli effetti negativi delle pratiche colturali sull’ambiente è necessario condurre una campagna infor-
mativa che coinvolga non solo gli agricoltori, ma anche i gestori dei consorzi agrari ed altre figure che a vario 
titolo forniscono materiali, sostanze chimiche e informazioni a quanti, anche a livello amatoriale, si dedicano 
alle attività agricole.

INDICATORI DI STATO
-

FINALITÀ DELL’AZIONE
Sensibilizzare agricoltori, fornitori e consulenti a vario titolo verso pratiche agricole sostenibili.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
•	 Corsi di formazione rivolti ai gestori dei consorzi agrari, vivai e punti vendita di vario tipo al fine di promu-

overe un più oculato utilizzo di sostanze chimiche in agricoltura.
•	 Corsi di formazione rivolti a quanti si dedicano alle produzioni agrarie (anche a livello familiare) per la pro-

mozione di buone pratiche nei seguenti campi:
•	 Uso di sostanze chimiche;
•	 Conservazione degli elementi naturali di pregio nell’agroecosistema (muretti a secco, siepi, alberi camp-

orili, fossati, piccoli stagni ecc.);
•	 Pratiche a vantaggio della fauna selvatica (mantenimento delle stoppie, uso della barra di involo ecc.);
•	 Uso e recupero di specie e cultivar locali.

•	 Realizzazione di opuscoli informativi e/o poster e/o altro.
I corsi saranno organizzati con il coinvolgimento delle Associazioni di categoria presenti sul territorio.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di attività commerciali/consulenti contattati.
Numero di aziende agricole contattate.
Materiale informativo distribuito.
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DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Diminuzione degli impatti causati dalle pratiche agricole.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Consorzi agricoli e altre attività commerciali, Consulenti, CEA, Associazioni di categoria degli agricoltori; 
Ordini professionali, Agronomi, Forestali, ecc.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, CFS, Comuni, Associazioni di Categoria, Ordini professionali

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione, o parte di essa, può essere ripetuta per più anni.
Costi: 10.000 €/corso comprensivo di materiale informativo.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 14, 15, 17 Reg. (UE) N. 1305/2013 - FEASR; REGOLAMENTO (UE) N. 1301/2013 - FESR; REGO-
LAMENTO (UE) N. 1304/2013 - FSE.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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PD 06 FORMAZIONE DEL PERSONALE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI

Tutti gli habitat e le specie di interesse comunitario.

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
L’Ente Gestore, per la corretta attuazione  del Piano di Gestione, dovrà necessariamente attivare una collabora-
zione con i diversi soggetti che operano sul territorio, come gli Amministratori e i tecnici dei Comuni interessati 
e i referenti di altri Enti o Organizzazioni che hanno competenze a vario titolo sul territorio dei Siti.
A tale scopo è necessario formare tutti questi soggetti sulle finalità della Rete Natura 2000, sulle specificità dei 
Siti del PNALM e in particolare sui contenuti del Piano di Gestione, nonché sulle opportunità economiche ad 
esso correlate. Per questo, la formazione è rivolta anche a quanti conoscono in linea generale la Rete Natura 
2000 ma non conoscono specificatamente quanto previsto dal Piano di Gestione.
In questo modo sarà possibile rendere più efficace la gestione del sito attivando in maniera opportuna tutti i 
soggetti coinvolti e avvalendosi della loro sensibilità e competenza.

INDICATORI DI STATO
Conoscenze dei Siti Natura 2000 (da verificare attraverso questionari prima dei corsi).

FINALITÀ DELL’AZIONE
Facilitare l’applicazione delle previsioni del Piano di Gestione.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Organizzazione di un corso di formazione della durata di 3 giornate riguardante le seguenti tematiche:
•	 finalità della rete Natura 2000;
•	 habitat, specie faunistiche e specie floristiche presenti nel sito e loro esigenze ecologiche;
•	 fattori di impatto individuati per habitat e specie;
•	 informazioni specifiche sull’ecologia e sui conflitti con specie particolari quali il Lupo e sul suo monitoraggio;
•	 contenuti del PdG e in particolare misure di conservazione da esso previste;
•	 analisi di casi di studio regionali, nazionali e internazionali;
•	 opportunità economiche e linee di finanziamento della programmazione regionale legate alla gestione del sito;
•	 modalità di cooperazione tra i soggetti coinvolti nella gestione del sito con il coordinamento dell’Ente Gestore.
Al corso di formazione saranno chiamati a partecipare:
•	 amministratori, tecnici e funzionari dei Comuni interessati dai Siti Natura 2000;
•	 rappresentanti di altri Enti e Organizzazioni che hanno competenze territoriali sui Siti (es: ANAS, ENEL ecc.,)
•	 referenti associazioni di categoria con particolare riferimento agli agricoltori ed operatori forestali, Ordini 

professionali
Al termine del corso verrà rilasciato un attestato di partecipazione.
Delle tre giornate previste 2 si svolgeranno in aula e una sul campo, al fine di consentire ai partecipanti un’es-
perienza diretta su quanto appreso.
Il corso sarà tenuto da esperti di gestione della Rete Natura 2000, naturalisti ed economisti esperti di sviluppo 
rurale e, se possibile, da funzionari dei servizi Agricoltura, Foreste e Tutela della Natura delle Regioni.
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VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di partecipanti ai corsi;
Verifica delle conoscenze acquisite attraverso questionari;

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
-

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Comuni e Enti e Organizzazioni che hanno competenze territoriali sui Siti.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, CFS, Comuni, Associazioni di Categoria.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione, o parte di essa, può essere ripetuta per più anni.
Costi: 10.000 €.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 14, 15, 17 Reg. (UE) N. 1305/2013 - FEASR; REGOLAMENTO (UE) N. 1301/2013 - FESR; REGO-
LAMENTO (UE) N. 1304/2013 - FSE.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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PD 07 CAMPAGNA SULLA DIFFUSIONE DI SPECIE ALLOCTONE

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI
Specie animali e vegetali intenzionalmente o accidentalmente trasportate dall’uomo al di fuori del loro areale 
biogeografico, la cui dispersione influisce negativamente su diverse specie animali e vegetali e sugli habitat di 
interesse comunitario.

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La presenza di specie aliene è considerata attualmente a livello globale la seconda causa di perdita della biodi-
versità. È pertanto di fondamentale importanza educare le nuove generazioni e informare la popolazione adulta 
delle conseguenze negative legate alla loro diffusione volontaria (es: immissione in natura di animali domestici) 
o involontaria (es: diffusione piante ornamentali).  All’interno del SIC le specie vegetali esotiche più problema-
tiche, perché maggiormente invasive e diffuse sul territorio sono Robinia pseudoacacia e Acer negundo; per quanto 
riguarda le specie animali, invece, attualmente si hanno segnalazioni di alcuni esemplari di Visone americano, a 
seguito della liberazione di migliaia di esemplari da un allevamento ad opera di animalisti e ad alcuni episodi di 
fuga.

INDICATORI DI STATO
Numero di individui di specie animali alloctone presenti nel SIC.
Nuclei di Robinia pseudoacacia e Acer negundo e altre specie esotiche eventualmente presenti.
Valutazione status specie sensibili alla presenza di specie alloctone.

FINALITÀ DELL’AZIONE
Evitare l’introduzione volontaria e involontaria di specie vegetali e animali alloctone educando la popolazione 
sui possibili effetti negativi sulla biodiversità.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Campagna di educazione ambientale incentrata sul problema delle specie alloctone nelle scuole primarie e sec-
ondarie inferiori.
Informazione sui pericoli di campagne fuorvianti in difesa dei diritti degli animali che comportino azioni irre-
sponsabili, inutili (la maggior degli animali rilasciati essendo incapace di vivere allo stato selvatico è destinato a 
morte certa entro pochi giorni) e controproducenti, le cui conseguenze possono avere gravi effetti sulla biodi-
versità indigena.
Realizzazione di opuscoli informativi e/o poster e/o altro, da diffondere presso i centri urbani limitrofi ai Siti.
Realizzazione di pannelli informativi da sistemare presso i percorsi turistici o le aziende all’interno dei Siti.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di scuole e studenti contattati.
Numero di pannelli installati.
Materiale informativo distribuito.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Maggiore sensibilità e conoscenza del problema delle specie alloctono da parte della popolazione locale.
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INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Scuole primarie e secondarie inferiori, Ente Gestore, CEA.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, CFS.

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Bassa

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: l’azione, o parte di essa, può essere ripetuta per più anni.
Costi: 10.000 €.

RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 14, 15 Reg. (UE) N. 1305/2013 - FEASR; REGOLAMENTO (UE) N. 1301/2013 - FESR; REGOLA-
MENTO (UE) N. 1304/2013 - FSE.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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PD 08 SENSIBILIZZAZIONE DI RESIDENTI, TURISTI E FOTOGRAFI

TIPOLOGIA

IA RE IN MR PD

AMBITO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO

Generale Localizzata

EVENTUALE STRALCIO CARTOGRAFICO

HABITAT / SPECIE INTERESSATI
Camoscio, Lupo, Orso bruno marsicano, Aquila, Anfibi, Pellegrino. 

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E CONTESTUALIZZAZIONE NEL PDG
La presenza di specie particolari come orso e camoscio o come l’aquila reale spinge fotografi professionisti e 
dilettanti a cercare di avvicinare tali specie per realizzare foto di sicuro effetto sia ad uso personale che per atti-
vità professionali. Tale avvicinamento provoca sicuro disturbo agli animali soprattutto in alcune situazioni (orsi 
ai ramneti) e in alcuni periodi dell’anno (periodo riproduttivo dell’aquila reale).

INDICATORI DI STATO

FINALITÀ DELL’AZIONE
L’azione mira ad aumentare la sensibilità della popolazione residente, dei turisti e dei fotografi, rendendoli con-
sapevoli degli impatti negativi che determinate pratiche possono causare sulle specie presenti nei Siti Natura 
2000 del PNALM e dei comportamenti da tenere, al fine di rendere l’attività di fruizione quanto più compatibile 
con le esigenze di tutela.

DESCRIZIONE DELL’AZIONE E PROGRAMMA OPERATIVO
Incontri di sensibilizzazione rivolti a residenti, turisti e fotografi al fine di informarli sulla gravità del disturbo 
arrecato alle specie animali presenti uscendo dai sentieri e avvicinandosi anche solo per fotografarle.

VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE/AVANZAMENTO DELL’AZIONE
Numero di incontri realizzati con popolazione residente, turisti e fotografi.

DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
Diminuzione del numero di escursionisti fuori sentiero.
Diminuzione del disturbo arrecato alle specie animali presenti nei Siti Natura 2000 del PNM.

INTERESSI ECONOMICI COINVOLTI
Fotografi naturalisti, Accompagnatori di media montagna, Guide.

SOGGETTI COMPETENTI
Ente Gestore, Servizio Sorveglianza PNALM, CFS

PRIORITÀ DELL’AZIONE
Media

TEMPI E STIMA DEI COSTI

Tempi: entro i primi due anni dall’approvazione del Piano di Gestione. Da ripetere ogni 4 anni.
Costi: 3.000,00 €/anno (Tot. 9.000,00).
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RIFERIMENTI PROGRAMMATICI E LINEE DI FINANZIAMENTO
Artt. 14, 15 Reg. (UE) N. 1305/2013 - FEASR; REGOLAMENTO (UE) N. 1301/2013 - FESR; REGOLA-
MENTO (UE) N. 1304/2013 - FSE.

RIFERIMENTI E ALLEGATI TECNICI

CORRELAZIONI ED INTEGRAZIONI CON ALTRI INTERVENTI E INIZIATIVE
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